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PREMESSA 

Il presente documento viene predisposto ai sensi dell’art.1 – comma 1 della Legge 107 

del15/07/2015.  

Il Piano triennale dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale costitutivo 

dell’identità culturale e progettuale delle Istituzioni Scolastiche ed esplicita la 

progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole 

adottano nell’ambito della loro autonomia” (DPR 275/1999 Art. 3 com. 1).  

Il Piano triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto Comprensivo di Guspini, che 

comprende le due sedi di Scuola Secondaria di 1°grado di Guspini e tutte le sedi scolastiche 

del Comune di Pabillonis (Infanzia, Primaria e Secondaria di 1°grado), è il documento che 

riassume il percorso formativo, didattico ed educativo che la scuola intende perseguire, 

specificando gli obiettivi, i percorsi, le risorse, l’organizzazione e le metodologie per 

raggiungere la crescita personale, culturale, sociale e civile dello studente. Esso 

rappresenta la carta di identità della scuola, che raccoglie e presenta gli aspetti della sua 

azione educativa e didattica, ma anche organizzativa, con gli impegni che si assume di 

fronte a tutti i “portatori di interesse” (studenti, famiglie, territorio, ecc.) per rispondere 

sempre meglio alla funzione per la quale è nata ed esiste, in un contesto in costante 

evoluzione. Il nucleo centrale del PTOF è rappresentato dalla progettazione curricolare, il 

cui quadro di riferimento principale è costituito dalle nuove “Indicazioni nazionali per il 

curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione” del settembre 2012 e 

delle Indicazioni Nazionali e Nuovi scenari del maggio 2018.  

I docenti sono così chiamati ad assumere e contestualizzare le Indicazioni, “elaborando 

specifiche scelte relative a contenuti, metodi, organizzazione e valutazione coerenti con i 

traguardi formativi previsti dal documento nazionale”. 

Al termine di ciascun anno scolastico il PTOF verrà sottoposto a verifica e valutazione, 

affinché la scuola abbia modo di riflettere e interrogarsi sulle sue scelte e migliorarsi in 

un’ottica di maggiore rispondenza ai cambiamenti sociali. Il PTOF è un documento aperto e 

dinamico e viene sottoposto a verifica in corso d’anno: pertanto è suscettibile di modifiche 
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e/o integrazioni che potrebbero rendersi necessarie da parte di quanti operano, a vario 

titolo, nell’Istituto. Sarà cura della funzione strumentale apportarvi le eventuali variazioni.  

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa è stato elaborato ai sensi di quanto 

previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; il piano 

è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola 

e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio 

atto di indirizzo prot. 0003145/C15 del 26.09.2015  

Il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 14.01.2016 

Il piano è stato adottato dal consiglio d’istituto nella seduta del 14.01.2016 

Il piano è stato aggiornato, per l'a.s. 2018/2019, dal Collegio dei Docenti in data 5.11.2018 

e dal Consiglio di Istituto in data 20.11.2018. 

Il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge 

ed in particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

Il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola.  
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VISION E MISSION: 

“La consapevolezza che la scuola è comunità educante. Essa fornisce le chiavi per apprendere ad 

apprendere, in un percorso formativo che durerà tutta la vita” 

 

 

 



 

 
9 

 

 

• Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico 

• Curricolo scuola infanzia, primaria e Secondaria di 1°grado 

• Carta dei servizi  

• Regolamenti di Istituto (Regolamento generale, Regolamento disciplinare, 

Regolamento Viaggi di Istruzione e Visite guidate, Regolamento Corso a Indirizzo 

Musicale, Regolamento BYOD, Regolamento sicurezza e Vigilanza, ) 

• Piano Annuale per l’Inclusività a.s. 2018/2019  

• Patto Educativo di corresponsabilità  

• Il profilo delle competenze al termine del 1°ciclo 

• Documento Valutazione 

• Progetto Attività alternative IRC 

• Tutti i Progetti presentati (Progetti PON COMPETENZE PER LA SCUOLA, Progetti 

Iscol@ A.S. 2018/2019 ) 

 

  

 

Fanno parte integrante del PTOF 2018/2019 i seguenti 

documenti: 
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L’ISTITUTO COMPRENSIVO 

SEDE DI PRESIDENZA E SEGRETERIA Via Marchesi n.1 - 09036 – Guspini (VS)  

FAX 070/9784142 

TELEFONO  070/9784033 

MAIL  

PEC 

caic88400r@istruzione.it 

caic88400r@pec.istruzione.it 

DIRIGENTE SCOLASTICO Dott.ssa Maria Rita Aru 

SITO www.istitutocomprensivoguspini.gov.it 

CODICE FISCALE: 91013640924  

CODICE ISTITUTO PRINCIPALE CAIC88400R 

CODICE SCUOLA MEDIA FERMI + DA VINCI CAMM88401T  

CODICE SCUOLA MEDIA PABILLONIS CAMM88402V 

CODICE SCUOLA PRIMARIA PABILLONIS CAEE88402X 

CODICE SCUOLA INFANZIA PABILLONIS CAAA88401L 

 

 

 

mailto:CAIC88400R@istruzione.it
http://www.istitutocomprensivoguspini.gov.it/
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SCENARIO DI RIFERIMENTO 

Caratteristiche del contesto 

La scuola è geograficamente collocata nella parte nord-occidentale della provincia del 

Medio Campidano, nei comuni di Guspini e Pabillonis, in un territorio che vive analoghe 

criticità e problematiche. Entrambi i comuni vivono da tempo una forte crisi demografica, 

caratterizzata da fenomeni migratori, sia verso le regioni italiane che verso Paesi stranieri. 

Il comune di Guspini, centro tradizionalmente minerario, non è riuscito a sopperire alla 

chiusura di questo comparto e a sviluppare attività alternative che sfruttino le risorse locali 

in termini occupazionali. Entrambi i comuni risentono della grave crisi che ha investito 

l'intera zona dovuta allo smantellamento dell’apparato produttivo dell’industria di base 

con conseguenze negative sulle attività di trasformazione e del terziario. E’ rilevante nel 

territorio il numero dei disoccupati e dei pensionati. L'economia è basata sulla piccola 

impresa a conduzione familiare, nell’ambito dell’allevamento, del terziario, dell’artigianato 

e, in parte, del turismo, soprattutto a carattere stagionale. 

La crisi economica, come si evince dal trend della natalità e dai flussi migratori, ha 

prodotto un ridimensionamento della popolazione scolastica facendo esplodere un 

fenomeno che sembra inarrestabile.  Il territorio evidenzia numerosi problemi legati, oltre 

alla crisi economica, alla forte eterogeneità socio- culturale, ad una crescente 

frammentazione dei nuclei familiari ed a un’accentuazione dei fenomeni di devianza 

giovanile e non (tossicodipendenze, microcriminalità, instabilità del posto di lavoro). 

Seppure nei comuni siano presenti alcuni centri di aggregazione, quali gli spazi derivanti 

dalle iniziative socio-comunali e numerosi centri giovanili e sportivi, non sempre si riesce a 

coinvolgere i giovani che, al contrario, depauperati dei valori etici e morali e di motivazioni 

più forti a vantaggio della loro crescita anche culturale, talvolta si perdono in episodi 

devianti con i conseguenti disagi sociali. 

Un contesto di disagio in cui anche la scuola sente venir meno la sua centralità, sia 

nell’aspetto educativo sia in quello formativo, nel quale sente il bisogno di instaurare un 

rapporto di dialogo, conoscenza e fiducia reciproca col territorio, organizzando momenti di 
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incontro che siano di stimolo per l’intera comunità locale, e formativi nello stesso tempo 

per le nuove generazioni.   

Tutto il territorio del medio campidano, come gran parte della Sardegna, è stato 

individuato come zona ad alto rischio per la dispersione scolastica; situazioni di disagio e di 

difficoltà di inserimento contribuiscono all’insuccesso scolastico che si evidenzia già nella 

scuola dell’infanzia e talvolta si aggrava nella scuola primaria, per poi peggiorare 

sensibilmente nella scuola secondaria di 1° e 2° grado. 

L’organizzazione scolastica 

L'Istituto Comprensivo di Guspini comprende 2 sedi di scuola secondaria di 1°grado a 

Guspini, mentre nel Comune di Pabillonis sono presenti una scuola dell'infanzia, una scuola 

primaria e una secondaria di 1°grado, le ultime due situate su due piani dello stesso 

edificio. L'accorpamento delle scuole dei due comuni è avvenuto nell'a.s. 2010/2011. 

Nell'istituto frequentano complessivamente 501 alunni così distribuiti: 

ISTITUTO COMPRENSIVO GUSPINI + PABILLONIS 

COMUNE  SEDE SCOLASTICA  ORDINE DI 
SCUOLA  

NUMERO 
SEZIONI/CLASSI  

NUMERO 
ALUNNI  

Guspini  Via Marchesi Secondaria 7 145 

Via Bonomi Secondaria 8 151 

Pabillonis  Via Bologna Infanzia 3 50 

Via Boccaccio Primaria 6 85 

Via Dante Secondaria 4 70 

                                                                     TOTALE                     28            501 
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Il tempo scuola è di 30 ore nella secondaria distribuito su 6 giorni settimanali. Nella scuola 

primaria il tempo scuola è di 29  e nella scuola dell'infanzia di 40 ore distribuito su 5 giorni 

settimanali. Nella scuola secondaria di Guspini è, inoltre, attivo, dall'a.s. 2015/2016, il 

corso a indirizzo musicale che impegna gli studenti (classe 1C, 2C e classi 3C e 3D) per 3 ore 

settimanali in orario pomeridiano. 

Nelle scuole sono presenti 18 alunni disabili certificati ai sensi della L.104/92 e 48 alunni 

DSA certificati + 3 alunni BES. Sono presenti, inoltre, una quantità rilevante di studenti con 

svantaggio socio-culturale che manifestano importanti difficoltà negli apprendimenti 

scolastici, che la scuola non sempre è in grado di gestire in modo efficace. Nell'Istituto non 

vi sono percentuali rilevanti di alunni con cittadinanza non italiana. 

I docenti che operano nell'Istituto sono complessivamente 76 tra docenti a tempo 

indeterminato e determinato. 

Rapporti con le famiglie 

La scuola intende rafforzare il rapporto con le famiglie degli alunni affinché gli indirizzi 

educativi siano il più possibile in sintonia, nell'interesse della crescita di ogni alunno. 

La scuola ritiene importante il dialogo con i genitori che consente di capire meglio le 

caratteristiche degli alunni e di esaminare insieme eventuali problemi educativi e di 

apprendimento per poterli affrontare. 

Il compito della scuola è quello di far acquisire non solo competenze, ma anche valori da 

trasmettere per formare cittadini che abbiano senso di identità, appartenenza e 

responsabilità.  

Ciò ha determinato l'introduzione del Patto Educativo di Corresponsabilità (D.P.R n. 

235/2007), un documento orientato a porre in evidenza il ruolo strategico che può essere 

svolto dalle famiglie nell'ambito di un'alleanza educativa che coinvolga la scuola, gli 

studenti e i loro genitori, ciascuno secondo i rispettivi ruoli e responsabilità. Il "patto", in 

allegato, vuole essere uno strumento innovativo attraverso il quale declinare i reciproci 

rapporti. Pertanto, all'inizio dell'anno scolastico, viene richiesta la sottoscrizione dei 

genitori, finalizzata a definire i diritti e i doveri che intercorrono tra l'istituzione scolastica, 

gli studenti e le famiglie. 

http://www.icfaloppio.it/Patto_di_corresponsabilita.html
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Nella medesima ottica si pone il Regolamento d'Istituto (D.P.R. n. 235/2007), che è da 

leggersi non solo come la previsione di sanzioni rigide, ma anche come una richiesta di 

impegno e responsabilità, da parte delle famiglie e della scuola, su regole e percorsi 

condivisi.  

L'obiettivo prioritario di tale documento non è ripristinare l'osservanza delle regole, ma far 

acquisire che la libertà personale si realizza nel rispetto dei diritti degli altri e 

nell'apprendimento dei propri doveri. 

L’offerta formativa  

Le finalità generali esplicitate nel PTOF rimarcano la necessità di garantire il successo 

formativo degli studenti, di contrastare la dispersione, di educare alla cittadinanza e di 

favorire il benessere scolastico tramite interventi inclusivi e attenti ai bisogni dei singoli. È 

stato avviato un percorso per la costruzione e condivisione di un curricolo verticale di 

scuola che, facendo riferimento alle Indicazioni Nazionali, tenga conto delle situazioni di 

partenza degli studenti e del territorio e che sia coerente con la mission individuata nel 

PTOF. Sono previsti i risultati attesi nella progressione graduale del sapere e della 

maturazione globale, anche in relazione ad ambiti interdisciplinari ed insegnamenti 

trasversali. Il curricolo definito all'inizio dell'anno costituisce un importante indicatore di 

percorso e comprende tutte le attività curriculari ed extracurriculari. La condivisione di 

progettazioni, traguardi di apprendimento, indicatori e strumenti di valutazione per classi 

parallele e dipartimenti disciplinari è un percorso avviato ma ancora lungo. 

I docenti, attraverso incontri periodici, scelgono e condividono collegialmente i percorsi 

progettuali, che vengono sottoposti a verifiche in itinere nell'ambito dei dipartimenti 

disciplinari, consigli di classe, interclasse e intersezione. 

I seguenti aspetti relativi alla progettazione didattica però devono essere maggiormente 

esplicitati e condivisi: 

• modelli comuni a tutta la scuola per la progettazione didattica; 

• progettazione di itinerari comuni per specifici gruppi di alunni; 

http://www.icfaloppio.it/Regolamento_d_Istituto.html
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• programmazioni per discipline; 

• Progettazione di moduli/unità didattiche per il recupero e per il potenziamento; 

• raccordo programmatico tra docenti delle classi parallele; 

• formalizzazione dell’analisi periodica dell’andamento della progettazione. 

La scuola nonostante i percorsi di innovazione didattica ed educativa avviati, ha necessità 

di migliorare notevolmente la condivisione delle strategie metodologiche e didattiche e di 

implementare l’utilizzo diffuso di strategie innovative, non solo nel campo delle nuove 

tecnologie. 

La scuola promuove tra gli alunni la condivisione di regole di comportamento mediante il 

dialogo, la cooperazione e il confronto di esperienze personali. Vengono favorite le 

relazioni tra pari, in alcuni casi anche attraverso la realizzazione di laboratori socio-affettivi 

e il tutoraggio. Nonostante questo, sopratutto nella scuola secondaria, si presentano 

situazioni problematiche legate a prevaricazione e, in alcuni casi, veri e propri atti di 

bullismo. 

Il lavoro in aula 

Sono attivi progetti di recupero e potenziamento per gli alunni in difficoltà di 

apprendimento che manifestano lacune in uno o più ambiti disciplinari, attuate in orario 

curricolare perlopiù gestite autonomamente dai singoli docenti/consigli di classe. Con la 

metodologia del peer tutoring, gli alunni in difficoltà possono beneficiare notevolmente 

dell'aiuto di un compagno più “competente”, ma la diminuita disponibilità delle risorse 

finanziarie rende difficoltosa l’organizzazione di attività di arricchimento, potenziamento 

e/o recupero in orario extra- curricolare. Quasi tutte le sedi possiedono laboratori di 

informatica per ogni segmento scolastico. In alcune sedi sono presenti inoltre biblioteche, 

laboratori scientifici, musicali, etc, ma gli spazi laboratoriali in genere sono insufficienti e le 

attrezzature obsolete e inutilizzabili. Per ogni area di laboratorio sono individuati docenti 

referenti che coordinano la turnazione nei laboratori. 
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RISORSE PROFESSIONALI 

La scuola è dotata delle seguenti risorse professionali:  

Organico Docenti Istituto Comprensivo 

PAESE ORDINE DI SCUOLA NUMERO DOCENTI 

Guspini  Secondaria 1° grado  37 + 4 di sostegno 

Pabillonis  Scuola dell’Infanzia  6 + 1 religione 

Scuola Primaria  10  + 1 religione + 3 di 

sostegno 

Secondaria 1° grado 14 + 3 di sostegno 

TOTALE COMPLESSIVO DOCENTI  76 

 

Per l’anno in corso, inoltre, è stato assegnato alla scuola il seguente organico potenziato: 

• 3 docenti di posto comune scuola primaria 

I docenti, come risulta dal piano di assegnazione vengono utilizzati per: 

• Attività frontali in classe 

• Supplenze brevi per copertura fino a 10 gg. di assenza 

• Supporto nelle classi in cui sono inseriti alunni in situazione di disabilità e/o DSA 

• Progetti di recupero e potenziamento delle abilità matematiche 
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Organico personale ATA 

PAESE  ASSISTENTI AMMINISTRATIVI COLLABORATORI SCOLASTICI   

Guspini  1 DSGA e 3 Assistenti Amministrativi  6 + 1 x 2 ore al giorno 

Pabillonis   4 + 18 ore 

 



 

 
18 

RISORSE STRUTTURALI 

Le varie sedi dell'Istituto possiedono le risorse e le dotazioni tecnologiche e strumentali 

indicate in tabella. 

Al fine di migliorare la qualità dell'offerta formativa della scuola e di utilizzare con sempre 

maggiore frequenza strategie metodologiche che facciano uso continuativo e costante 

delle tecnologie l'Istituto sono stati presentati e finanziati i Progetti (che fanno parte 

integrante del presente PTOF) PON 2014-2020 (PON  LAN-WLAN E AMBIENTI PER 

L'APPRENDIMENTO) che, hanno permesso l'ampliamento e il potenziamento delle 

connessioni wi-fi e l'integrazione di alcune apparecchiature informatiche ormai obsolete e 

inadeguate. 

GUSPINI 

VIA MARCHESI Aule dotate di LIM, laboratorio di informatica 
(15 computer funzionanti e connessi a 
internet), aula musica, laboratorio scientifico, 
palestra,  

 sala professori attualmente inagibile, aula 
magna attualmente inagibile 

VIA BONOMI Aule dotate di LIM,  sala professori, laboratorio 
linguistico, biblioteca con 10 pc funzionanti, 
aula di artistica, aula di musica, cucina 
attrezzata; palestra sufficientemente attrezzata 
con piccolo campo da calcetto adiacente. 
Potenziamento della rete wifi con l'installazione 
di 3 access point; Stampante multifunzione 
collegata in rete (wifi) in biblioteca. 

PABILLONIS 

VIA DANTE Aule dotate di LIM, laboratorio informatico in 
condivisione con la scuola primaria, palestra 
esterna, sala professori, aula musica. 
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E' in fase di allestimento un sistema di aule in 
ambienti di apprendimento multimediali 
comprensivo di moderne dotazioni 
tecnologiche (n. 8 Pc, 1 LIM portatile, 2 
microscopi digitali e 2 tavolette grafiche) , di 
biblioteca e di laboratorio scientifico. 

Le risorse derivano dal PON “Per la Scuola – 
competenze e ambienti per l’apprendimento” 
al quale la scuola ha partecipato. Sono presenti 
inoltre: un laboratorio informatico e una 
palestra esterna e aula musica, dotata di 
strumenti musicali. Tali ambienti sono in 
condivisione con la scuola primaria. Tutte le 
aule sono dotate di LIM.  

VIA BOCCACCIO Aule dotate di LIM, palestra esterna, sala 
professori, laboratorio informatico in 
condivisione con la scuola secondaria,  2 
biblioteche  di cui una istituita grazie ai 
contributi Regionali per l’acquisto di prodotti 
dell’editoria regionale sarda (legge Regionale 
n.2 del 29/05/2007, art. 28 comma1, lettera C 
deliberazione 34/7) 

VIA BOLOGNA Sala mensa, cucina, salone polifunzionale nel 
quale si possono svolgere attività di 
intersezione e di psicomotricità, giardino 
utilizzato per le attività psico-motorie e ludico-
ricreative. 
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PRIORITÀ TRAGUARDI E OBIETTIVI 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta 

nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera 

l’istituto, l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si 

avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi 

organizzativi e didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli 

elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve 

periodo. 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

1) Innalzare la distribuzione degli studenti per fasce di voto nell’esame conclusivo del 

primo ciclo di istruzione. 

2) Incrementare il numero degli alunni che raggiungono maggiori competenze e abilità in 

ambito logico-matematico sia nella scuola primaria che secondaria. 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1) Incremento del 5% del numero degli alunni che conseguono valutazioni medio-alte (8-9-

10) all'esame di stato del 1° ciclo, riducendo le valutazioni 6. 

2) Incremento del 5% degli alunni che ottengono punteggi collocabili nelle fasce 4 e 5 nelle 

prove standardizzate nazionali di matematica 

La motivazione della scelta effettuata è la seguente: 

La scelta di queste priorità deriva dall'analisi dei dati sulle votazioni conseguite dagli alunni 

dell'Istituto nei precedenti a.s. e dall'analisi dei punteggi ottenuti nelle prove nazionali 

nelle diverse classi dell'Istituto. La media degli studenti che ottengono una valutazione pari 
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a 6 è superiore ai parametri di riferimento, mentre quella delle valutazioni pari a 9 è 

inferiore. Questi dati sono confermati dall'analisi dei punteggi ottenuti nelle prove INVALSI, 

che evidenziano un livellamento significativo verso il basso sia nella scuola primaria che 

secondaria sopratutto in matematica. 

I bassi livelli di competenza in uscita derivano dal possesso di competenze minime nel 35% 

degli alunni. 

Si ritiene importante intervenire perché la presenza di un livello di apprendimento appena 

sufficiente fa prevedere un insuccesso formativo nella scuola superiore. 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei 

traguardi sono: 

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO DI PROCESSO 

Curricolo, 
progettazione e 
valutazione 

Favorire la costruzione di linguaggi condivisi tra ordini di scuola del 1° e 
secondo ciclo relativamente alla progettazione di un curricolo verticale 
e alla sua valutazione 

Predisporre, somministrare e analizzare le prove di valutazione iniziali, 
intermedie e finali per discipline e creare un sistema di valutazione 
condiviso, anche attraverso le creazione di rubriche di valutazione che 
consentano di individuare le competenze raggiunte 

Ambiente di 
apprendimento 

Implementazione dell’utilizzo di metodi attivi e cooperativi che portino 
gli alunni ad essere maggiormente protagonisti del processo di 
apprendimento 

Inclusione e 
differenziazione 

Migliorare la partecipazione collegiale nella formulazione dei PEI e dei 
PDP e nell'implementazione di azioni educative efficaci rispondenti ai 
bisogni e alle risorse di ciascuno 

Continuità e 
Orientamento 

Implementare azioni specifiche finalizzate a favorire la continuità tra 
ordini di scuola, sia all'interno del primo ciclo che col secondo ciclo 

Progettare e realizzare percorsi di orientamento finalizzati ad una 
maggiore conoscenza delle proprie attitudini/potenzialità 
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Sviluppo e 
valorizzazione delle 
risorse umane 

Rafforzare e valorizzare tutte le professionalità, favorendo 
l'acquisizione di strumenti teorico-pratici e il confronto professionale, al 
fine di rendere realmente percorribile il miglioramento e l'innovazione 
dell'offerta formativa 

Integrazione con il 
territorio e rapporti con 
le famiglie 

Progettare e implementare interventi educativi in rete, incrementando 
le collaborazioni con il territorio e favorendo la massima partecipazione 
alla vita scolastica dei diversi soggetti (enti, associazioni, famiglie) 

 

Gli obiettivi di processo individuati, da perseguire nel breve periodo coincidente con un 

anno scolastico e relativi alle diverse aree,incideranno direttamente e trasversalmente 

sulle priorità e traguardi di miglioramento individuati, in quanto prevedono l'avvio di azioni 

che determineranno alcuni cambiamenti e/o rinnovamenti nelle pratiche didattiche e 

organizzative che sono correlate in maniera significativa con i risultati di apprendimento 

degli alunni. 

Una didattica attiva, l'uso delle nuove tecnologie e la personalizzazione dovrebbero 

motivare maggiormente l'apprendimento, la costruzione di competenze e dovrebbero 

facilitare il raggiungimento degli obiettivi essenziali. 
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SCELTE CONSEGUENTI AI RISULTATI DELLE PROVE INVALSI 

L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove 

standardizzate nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce i seguenti punti di 

forza e debolezza: 

Punti di forza Punti di debolezza 

Il punteggio medio di ITALIANO risulta quasi 
sempre superiore sia rispetto alla media 
nazionale, sia rispetto alla media di Sud-Isole e 
Sardegna, salvo qualche eccezione, quale la 5^ 
primaria, che si mantiene tuttavia allineata con 
i valori della Sardegna e quelli nazionali, ma 
superiore ai valori medi di Sud e Isole. Anche 
nella scuola secondaria i valori medi di italiano 
si mantengono superiori ai valori nazionali fatta 
eccezione per sole due classi che talvolta 
raggiungono valori più bassi. 

La percentuale degli studenti collocati nei livelli 
risulta appartenere a quelli più alti, 4° e 5°, con 
valori nettamente superiori rispetto ai valori 
nazionali per quanto riguarda la 2^ primaria e 
la secondaria; risultano quindi più contenute le 
percentuali nei livelli inferiori. 

I punteggi conseguiti risultano invece più 
uniformi sempre negli apprendimenti della 
lingua italiana. 

I punteggi medi di MATEMATICA sono spesso 
inferiori ai valori medi di riferimento, tranne 
qualche eccezione per quanto riguarda la 
scuola primaria,i cui valori si allineano con i dati 
regionali e del sud. 

Esiste maggiore disparità tra i valori riportati 
nella scuola secondaria, dove alcune classi 
mostrano punteggi inferiori ai 

dati di riferimento, altre classi raggiungono 
punteggi nettamente superiori, altre 
presentano dati allineati. 

Esiste una maggiore distribuzione degli allievi 
nei livelli più  bassi in matematica in particolare 
rispetto ai dati nazionali. 
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PROPOSTE E PARERI DAL TERRITORIO E DALL'UTENZA 

Nella fase di ricognizione preliminare all'elaborazione dell'Atto di Indirizzo del Dirigente 

Scolastico, il RAV dell'Istituto è stato inviato con richiesta di invito a formulare 

considerazioni e proposte per l'elaborazione del PTOF, a tutti i rappresentanti del territorio 

e dell’utenza come di seguito specificati: 

• Sindaci e Assessori ai Servizi Sociali e alla Pubblica Istruzione dei Comuni di 

Guspini e Pabillonis 

• Uffici Servizi Sociali dei due Comuni 

• Servizio NPI ASL 6, sede di San Gavino M. 

• Consiglio di Istituto 

In questa fase iniziale non sono pervenute proposte o suggerimenti, anche se, nella realtà 

la scuola collabora attivamente e quotidianamente con le realtà territoriali indicate, come 

si evince dal paragrafo successivo. 

Ci si riserva di organizzare degli incontri ad hoc con i rappresentanti di tali Istituzioni al fine 

di condividere maggiormente i processi attuati dalla scuola e di verificarne i risultati.  
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COLLABORAZIONI CON IL TERRITORIO 

Elenchiamo gli Enti e le Associazioni che collaborano con il nostro Istituto Comprensivo per 

la realizzazione dell’offerta formativa, attraverso l’integrazione delle rispettive competenze 

specifiche: 

• ENTI LOCALI: gestione delle strutture architettoniche, servizio di mensa scolastica, 

trasporti, collaborazione con i vigili urbani per la sicurezza degli allievi, erogazione di 

fondi per l’edilizia scolastica e per l’acquisto di attrezzature e materiale d’arredo e 

vario. 

• Assessorato alla pubblica istruzione del comune di Guspini, con l'iniziativa Monumenti 

Aperti che arricchirà la conoscenza della cultura e tradizione locale;  

• Assessorato ai Servizi Sociali di Guspini, Cooperativa La Clessidra per la realizzazione di 

iniziative finalizzate alla lotta contro la dispersione scolastica.  

• Informa giovani Guspini; 

• Assessorato ai servizi sociali del comune di Pabillonis per il supporto educativo-

didattico di alunni con disagi; 

• Cooperativa La Clessidra per la realizzazione di iniziative finalizzate all'orientamento 

Pabillonis 

• ASL n°6 prevenzione della talassemia e vaccinazione contro il papilloma virus; 

• Polizia postale per informazione e prevenzione sui pericoli dell'uso improprio dei social 

network;  

• Fattorie didattiche con l'ente regionale Laore per l'apprendimento di una sana 

alimentazione e la valorizzazione dei prodotti locali. Partecipazione a iniziative 

promosse dal GAL LINAS del Medio campidano quali il Progetto Dieta Mediterranea ed 

altre iniziative che verranno proposte durante il triennio; 
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• Legambiente con la partecipazione all'iniziativa “Puliamo il mondo” e il progetto 

ambientale “Zoummate” per il rispetto e la salvaguardia del territorio; 

• Cooperativa Anteas per il progetto “La mia scuola accogliente” nel Comune di Guspini;  

• Associazioni di volontariato Croce Verde e CISOM, rispettivamente di Pabillonis e 

Guspini, per l’organizzazione dei percorsi formativi per il primo soccorso rivolti agli 

alunni della scuola secondaria di 1°grado. 

Tali collaborazioni sono finalizzate a una positiva ricaduta sull'offerta formativa, sia per 

l'arricchimento del bagaglio educativo e culturale degli alunni che per la formazione 

professionale dei docenti. 
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1. Obiettivi prioritari 

Nel RAV – Rapporto di Auto Valutazione - l’Istituto “Fermi+Da Vinci Guspini-Pabillonis ” ha individuato, anche 

per l'a.s. 2018/2019, le priorità sotto riportate e i traguardi da raggiungere indicando alcuni obiettivi di 

processo che intende perseguire per raggiungere i traguardi connessi alle priorità. 

Le priorità individuate si riferiscono agli obiettivi generali che la scuola si prefigge di realizzare nel lungo 

periodo attraverso l'azione di miglioramento e sono quelle riportate in modo schematico nella sottostante 

tabella. Si ritiene prioritario:  

1) Innalzare la distribuzione degli studenti per fasce di voto nell’esame conclusivo del primo ciclo di 

istruzione. 

2) Incrementare il numero degli alunni che raggiungono maggiori competenze e abilità in ambito logico-

matematico sia nella scuola primaria che secondaria. 

ESITI PRIORITA’ TRAGUARDI 

Risultati scolastici 

Miglioramenti degli esiti in uscita 

negli Esami di licenza di primo 

grado 

1) Incremento del 5% del numero degli alunni 

che conseguono valutazioni medio-alte (8-9-10) 

all'esame di stato del 1° ciclo,riducendo le 

valutazioni 6. 

Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali 

 

Miglioramenti nelle prove 

standardizzate di matematica sia 

alla scuola primaria che 

secondaria 

2) Incremento del 5% degli alunni che 

ottengono punteggi collocabili nelle fasce 4 e 5 

nelle prove standardizzate nazionali di 

matematica 

Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali 

di lingua inglese 

Miglioramenti nelle prove 

standardizzate di lingua inglese sia 

alla scuola primaria che 

secondaria 

3) Incremento del 5% degli alunni che 

ottengono punteggi collocabili nelle fasce 4 e 5 

nelle prove standardizzate nazionali di lingua 

inglese 

 

MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 

La scelta di queste priorità deriva dall'analisi dei dati sulle votazioni conseguite dagli alunni dell'Istituto nei 

precedenti a.s. e dall'analisi dei punteggi ottenuti nelle prove nazionali nelle diverse classi dell'Istituto. La 

media degli studenti che ottengono una valutazione pari a 6 è superiore ai parametri di riferimento, mentre 

quella delle valutazioni pari a 9 è inferiore. Questi dati sono confermati dall'analisi dei punteggi ottenuti 

nelle prove INVALSI, che evidenziano un livellamento significativo verso il basso sia nella scuola primaria che 

secondaria sopratutto in matematica.  
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I bassi livelli di competenza in uscita derivano dal possesso di competenze appena sufficienti nel 40% degli 

alunni. Si ritiene importante intervenire perché la presenza di un livello di apprendimento appena sufficiente 

fa prevedere un insuccesso formativo nella scuola superiore. 

Inoltre, quest’anno, si ritiene importante investire anche sui miglioramenti nelle competenze in lingua 

inglese.  

Il monitoraggio effettuato a fine anno scolastico 2017/2018 ha fatto emergere, viste anche le azioni messe 

in campo, un sensibile miglioramento rispetto all'anno precedente sia per quanto riguarda i risultati alle 

prove standardizzate nazionali (scuola primaria e secondaria di 1° grado) sia per le valutazioni in uscita agli 

esami conclusivi del 1°ciclo di istruzione.  

Nonostante questo si ritiene opportuno insistere nel perseguire le stesse priorità anche per l’a.s. 2018/2019. 

1.1. Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche  

Al fine di esplicitare la connessione tra ciascuno degli obiettivi di processo e le priorità individuate che deriva 

dal potenziale impatto che l’obiettivo potrà avere sul raggiungimento dei traguardi relativi alle priorità, si è 

operato al fine di porre in relazione ogni obiettivo di processo con una o con entrambe le priorità strategiche 

precedentemente identificate. In tal modo si è ottenuto un quadro sinottico degli obiettivi di processo, 

collegati alle priorità e ai traguardi. 

Area di processo  Obiettivo di processo  Priorità 

Curricolo, 

progettazione e 

valutazione 

Favorire la costruzione di linguaggi condivisi tra ordini di scuola 

relativamente alla progettazione di un curricolo verticale e alla sua 

valutazione 

1  e 2  

Predisporre, somministrare e analizzare le prove di valutazione 

iniziali e finali per discipline e creare un sistema di valutazione 

condiviso, anche attraverso le creazione di rubriche di valutazione 

che consentano di individuare le competenze raggiunte 

1, 2 e 3 

 

Ambiente di 

apprendimento 

 

Implementazione dell’utilizzo di metodi attivi e cooperativi che 

portino gli alunni ad essere maggiormente protagonisti del 

processo di apprendimento 

1, 2 e 3 

Inclusione e 

differenziazione 

 

Migliorare la partecipazione collegiale nella formulazione dei PEI e 

dei PDP e nell'implementazione di azioni educative efficaci e 

inclusive rispondenti ai bisogni e alle risorse di ciascuno 

1 

Continuità e Implementare azioni specifiche finalizzate a favorire la continuità 1 
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Orientamento tra ordini di scuola, sia all'interno del primo ciclo che col secondo 

ciclo 

Progettare e realizzare percorsi di orientamento finalizzati ad una 

maggiore conoscenza delle proprie attitudini/potenzialità 
1 

Sviluppo e 

valorizzazione delle 

risorse umane 

Rafforzare e valorizzare tutte le professionalità, favorendo 

l'acquisizione di strumenti teorico-pratici e il confronto 

professionale, al fine di rendere realmente percorribile il 

miglioramento e l'innovazione dell'offerta formativa 

1, 2 e 3 

Integrazione con il 

territorio e rapporti 

con le famiglie 

Progettare e implementare interventi educativi in rete, 

incrementando le collaborazioni con il territorio e favorendo la 

massima partecipazione alla vita scolastica dei diversi soggetti 

(enti, associazioni, famiglie) 

 

  

1.2. Elenco degli obiettivi di processo alla luce della scala di rilevanza  

L'Istituto ha analizzato il peso strategico degli obiettivi di processo, in vista della pianificazione delle azioni a 

essi sottese. Sebbene tutti gli obiettivi di processo individuati risultino importanti per il buon funzionamento 

della nostra istituzione scolastica, si reputa opportuno concentrare le risorse a disposizione, concentrandosi 

su quelli di rilevanza maggiore per il raggiungimento dei traguardi prefissati e, all’occorrenza, eliminare o 

ridimensionare il peso degli obiettivi di minore rilevanza. 

Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto  

Obiettivo di processo Fattibilità Impatto Prodotto 

Favorire la costruzione di linguaggi condivisi tra ordini di scuola del 1° e 

secondo ciclo relativamente alla progettazione di un curricolo verticale e 

alla sua valutazione 

5 5 25 

Predisporre, somministrare e analizzare le prove di valutazione iniziali e 

finali per discipline e creare un sistema di valutazione condiviso, anche 

attraverso le creazione di rubriche di valutazione che consentano di 

individuare le competenze raggiunte 

4 5 20 

Implementazione dell’utilizzo di metodi attivi e cooperativi che portino 

gli alunni ad essere maggiormente protagonisti del processo di 

apprendimento 

3 4 12 
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Migliorare la partecipazione collegiale nella formulazione dei PEI e dei 

PDP e nell'implementazione di azioni educative efficaci e inclusive 

rispondenti ai bisogni e alle risorse di ciascuno 

3 5 15 

Implementare azioni specifiche finalizzate a favorire la continuità tra 

ordini di scuola, sia all'interno del primo ciclo che col secondo ciclo 

4 4 16 

Progettare e realizzare percorsi di orientamento finalizzati ad una 

maggiore conoscenza delle proprie attitudini/potenzialità 

4 4 16 

Rafforzare e valorizzare tutte le professionalità, favorendo l'acquisizione 

di strumenti teorico-pratici e il confronto professionale, al fine di rendere 

realmente percorribile il miglioramento e l'innovazione dell'offerta 

formativa 

3 5 15 

Progettare e implementare interventi educativi in rete, incrementando le 

collaborazioni con il territorio e favorendo la massima partecipazione alla 

vita scolastica dei diversi soggetti (enti, associazioni, famiglie) 

3 5 15 
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Risultati attesi e monitoraggio  

Obiettivi di processo Risultati attesi  
Indicatori di 

monitoraggio 
Modalità di rilevazione 

Favorire la costruzione di 

linguaggi condivisi tra ordini 

di scuola relativamente alla 

progettazione di un curricolo 

verticale e alla sua 

valutazione 

Sperimentazione di un 

curricolo verticale di 

italiano, sulla base di un 

sistema e un linguaggio 

di progettazione 

condiviso tra i diversi 

ordini di scuola 

N°di docenti e di classi 

coinvolte nella 

sperimentazione 

nell'a.s. 2018/2019 

Percezione dei docenti 

sull'efficacia della 

sperimentazione 

Verbali degli incontri tra i docenti Relazione 

finale delle referenti per i Curricolo Verticale 

Relazioni dei docenti coinvolti 

Predisporre, somministrare e 

analizzare le prove di 

valutazione iniziali e finali per 

discipline e creare un sistema 

di valutazione condiviso, 

anche attraverso le creazione 

di rubriche di valutazione che 

consentano di individuare le 

competenze raggiunte 

Garantire una maggiore 

omogeneità ed efficacia 

delle pratiche didattiche 

(programmazioni e 

progettazioni) e 

valutative all'interno 

dell'istituto, per ridurre 

il divario tra le classi e 

migliorare l'efficacia 

delle azioni realizzate 

N° di valutazioni 

medio-alte (8-9-10) 

negli scrutini intermedi 

e finali per classe nelle 

diverse discipline 

Percentuali di alunni 

che si collocano nei 

livelli medio-alti nelle 

prove nazionali 

Verbali dei dipartimenti disciplinari per ordine 

di scuola  

Verbali dei dipartimenti disciplinari tra ordini 

di scuola 

Numero delle prove di verifica elaborate e 

tabulazione/analisi risultati delle prove per 

classi parallele Analisi dei dati INVALSI 

Implementazione 

dell’utilizzo di metodi attivi 

e cooperativi che portino 

gli alunni ad essere 

maggiormente protagonisti 

del processo di 

apprendimento 

Maggiore 

coinvolgimento degli 

studenti nella 

partecipazione alle 

lezioni. Incrementi a 

medio termine (fine 

anno scolastico) delle 

valutazioni nelle 

discipline affrontate 

sistematicamente con 

metodologie 

partecipative, per 

almeno il 10% degli 

studenti 

Percentuali di alunni 

che ottengono 

miglioramenti 

significativi (almeno un 

punto) tra le 

valutazioni iniziali e 

quelle finali nelle 

discipline coinvolte 

Percentuali di alunni 

che ottengono 

valutazioni medio-alte 

nelle prove nazionali 

Valutazioni delle verifiche scritte e orali 

periodiche Esiti degli scrutini finali Esiti nelle 

prove standardizzate nazionali di italiano, 

matematica e inglese (classi coinvolte nelle 

rilevazioni) 

Migliorare la partecipazione 

collegiale nella formulazione 

dei PEI e dei PDP e 

nell'implementazione di 

azioni educative efficaci e 

inclusive rispondenti ai 

bisogni e alle risorse di 

Maggiore efficacia degli 

interventi didattici 

programmati e 

maggiore rispondenza ai 

bisogni educativi speciali 

che ciascun alunno 

presenta, in tutti gli 

Efficacia degli 

interventi educativi 

programmati: 

percentuali di alunni 

con bisogni educativi 

speciali che ottengono 

risultati medio-alti (7-

Analisi dei verbali delle riunioni dei consigli di 

classe/gruppi di lavoro. Verifiche risultati di 

apprendimento/abilità/competenze acquisite 

dagli studenti in difficoltà nei diversi ambiti 

disciplinari (valutazioni periodiche e finali) 
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ciascuno ambiti della vita 

scolastica e con il 

coinvolgimento di tutte 

le figure educative di 

riferimento 

8) nelle valutazioni 

periodiche e finali per 

almeno 4 discipline 

Implementare azioni 

specifiche finalizzate a 

favorire la continuità tra 

ordini di scuola, sia all'interno 

del primo ciclo che col 

secondo ciclo 

Riduzione, nel lungo 

periodo (un triennio) 

delle valutazioni medio-

basse nelle classi prime 

(primaria, secondaria di 

1° e di 2°) e incremento 

di quelle medio-alte. 

Percentuali di 

valutazioni medio- 

basse e medio-alte 

nelle prove di ingresso 

e negli esiti degli 

scrutini intermedi nelle 

classi prime di tutti gli 

ordini di scuola 

Analisi degli esiti dei testi di ingresso e degli 

scrutini del 1° quadrimestre nelle classi prime 

della scuola primaria e secondaria. 

Comparazioni con gli stessi esiti dell'anno 

precedente. 

Progettare e realizzare 

percorsi di orientamento 

finalizzati ad una maggiore 

conoscenza delle proprie 

attitudini/potenzialità 

Maggiore 

consapevolezza degli 

studenti nella scelta del 

percorso formativo 

successivo alla 

secondaria di 1°grado e 

maggiore successo 

formativo nel prosieguo 

degli studi (percentuali 

di ripetenti non oltre il 

10% al termine del 

1°anno del 2°grado) 

Percentuali di alunni 

che hanno seguito il 

consiglio orientativo 

Percentuali di alunni 

che nel prosieguo degli 

studi ottengono 

risultati positivi 

(ammissione alla 

classe successiva) 

Analisi dati RAV  

Analisi dati esiti scrutini a.s. 2018/2019 scuole 

del secondo ciclo del territorio 

Rafforzare e valorizzare tutte 

le professionalità, favorendo 

l'acquisizione di strumenti 

teorico-pratici e il confronto 

professionale, al fine di 

rendere realmente 

percorribile il miglioramento 

e l'innovazione dell'offerta 

formativa 

Stimolare la riflessione 

individuale e collettiva 

sul proprio ruolo 

professionale, 

incrementando le 

occasioni di scambio e 

confronto tra i docenti 

anche di ordini di scuola 

differenti e di altre 

scuole. 

N° di corsi di 

formazione attivati 

dalla scuola e dalle reti 

di scuole N° di docenti 

partecipanti ai percorsi 

formativi e percentuali 

di frequenza 

Percezione della 

qualità dei percorsi 

formativi attivati 

Rendiconti orari incontri di formazione 

Relazioni finali sui percorsi formativi 

Questionari di rilevazione della qualità 

percepita per ciascun percorso formativo e 

grado di rispondenza alle aspettative iniziali 
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Progettare e implementare 

interventi educativi  in rete, 

incrementando le 

collaborazioni con il territorio 

e favorendo la massima 

partecipazione alla vita 

scolastica dei diversi soggetti 

(enti, associazioni, famiglie) 

Maggiore 

coinvolgimento del 

territorio nelle iniziative 

proposte dalla scuola e 

viceversa (attivazione di 

almeno 3 collaborazioni 

con Enti e Associazioni -

incremento del 10% 

della partecipazione 

delle famiglie alle 

iniziative scolastiche) 

N° di collaborazioni 

attivate per la 

realizzazione di 

progetti specifici  

N° di protocolli attivati 

con Enti e Associazioni 

N° genitori 

partecipanti alle 

attività scolastiche 

(elezioni e assemblee, 

colloqui periodici, 

percorsi rivolti a i 

genitori) 

Schede PTOF progetti attivati in 

collaborazione con le associazioni e gli Enti 

Locali Protocolli di Intesa 

Dati sulla partecipazione dei genitori ad 

assemblee, elezioni e colloqui Rilevazione 

presenza a percorsi destinati alle famiglie 

 



Obiettivo di processo 

in via di attuazione 

Azione prevista Effetti positivi all’interno 

della scuola a medio 

termine 

Effetti negativi 

all’interno della 

scuola a medio 

termine 

Effetti positivi 

all’interno della scuola 

a lungo termine 

Favorire la costruzione di linguaggi 

condivisi tra ordini di scuola 

relativamente alla progettazione di 

un curricolo verticale e alla sua 

valutazione 

 

 

 

 

AZIONE 1 

Elaborazion di un curricolo 

verticale di italiano e 

matematica, con 

l'individuazione di specifiche 

UDA, che coinvolge tutte le 

classi ponte dei diversi ordini 

di scuola. 

Maggiore consapevolezza 

della necessità di 

programmare interventi 

educativi tesi a sviluppare 

competenze non fini a se 

stesse ma spendibili durante 

tutto il percorso. Riflessione 

sulle pratiche didattiche e 

valutative attraverso la 

ricerca-azione 

 

Maggior carico di lavoro 

del personale coinvolto.  

 

Costruzione di curricoli 

verticali (nel triennio) 

per tutte le 

discipline/ambiti 

disciplinari con 

ricadute positive in 

termini di successo 

formativo degli alunni. 

Diffusione di buone 

pratiche e unità di 

apprendimento 

replicabili in altre 

situazioni 

Predisporre, somministrare e 

analizzare le prove di valutazione 

iniziali e finali per discipline e creare 

un sistema di valutazione condiviso, 

anche attraverso le creazione di 

rubriche di valutazione che 

consentano di individuare le 

competenze raggiunte 

Strutturazione e 

socializzazione di prove di 

verifica comuni scandite per 

livelli con appropriate griglie 

di valutazione oggettiva e 

con indicazioni operative di 

attività /percorsi 

fondamentali 

 

Creazione di linguaggi comuni 

e costruzione di un sistema di 

valutazione (indicatori, 

strumenti, prove iniziali e 

finali) condiviso per disciplina 

che permetta di comparare i 

dati e progettare attività per 

il recupero delle carenze  

 

Maggior carico di lavoro 

per i docenti riuniti per 

dipartimenti disciplinari 

e tra ordini di scuola 

che, nelle fasi iniziali, 

potrebbe essere 

percepito come un 

adempimento 

burocratico.  

 

Monitoraggio costante 

degli esiti di 

apprendimento degli 

studenti e analisi delle 

difficoltà/lacune 

riscontrate più spesso 

(in quali ambiti/settori 

della disciplina) per 

adeguare/modificare 

metodologie didattiche 

ritenute inefficaci e 

disfunzionali 

Implementazione dell’utilizzo di 

metodi attivi e cooperativi che 

portino gli alunni ad essere 

maggiormente protagonisti del 

processo di apprendimento 

Realizzazione di attività 

laboratoriali  in orario 

curricolare ed extra che 

prevedono la partecipazione 

attiva degli studenti  

attraverso limplementazione  

dei Progetti PTOF, dei diversi 

moduli Progetti PON (in 

particolare i moduli di 

Inglese), Bandi Fondazione 

Sardegna, Progetti Iscol@. 

Sperimentazione Scuola 

senza zaino scuola Infanzia e 

Primaria 

Miglioramenti nell'attenzione 

e nella partecipazione 

all'attività didattica proposta 

degli studenti coinvolti e 

potenziamento delle abilità 

logiche e di problem solving. 

Sperimentazione di 

metodologie attive e 

partecipative in tutti gli 

ordini. 

Esclusione, viste le 

percentuali elevate di 

alunni che manifestano 

difficoltà di 

apprendimento e 

disaffezione per la 

scuola, di un buon 

numero di alunni dalle 

attività previste in 

orario extracurricolare 

 

Miglioramenti 

significativi negli esisiti 

degli scrutini finali 

degli studenti coinvolti. 

Riduzione valutazione 

insufficienti in tutte le 

discipline. Maggiore 

partecipazione alle 

attività scolastiche 

degli studenti coinvolti 

nelle diverse iniziative 
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Migliorare la partecipazione 

collegiale nella formulazione dei PEI 

e dei PDP e nell'implementazione di 

azioni educative efficaci e inclusive 

rispondenti ai bisogni e alle risorse di 

ciascuno 

Realizzazione di un progetto 

inclusione finalizzato 

all'individuazione precoce 

delle difficoltà di 

apprendimento attraverso 

percorsi formativi (lettura 

certificazioni, metodologie 

per l'inclusione).  

Incrementare le segnalazioni 

degli alunni che presentano 

difficoltà nella Scuola 

dell'Infanzia 

Maggiori competenze dei 

docenti nell'individuazione 

precoce degli alunni a rischio 

e nella lettura delle 

certificazioni. Maggiore 

capacità della scuola di 

progettare interventi 

educativi efficaci per gli 

alunni in difficoltà  

 

 Maggiori competenze 

dei docenti 

nell'individuazione 

precoce degli alunni a 

rischio e nella lettura 

delle certificazioni. 

Maggiore capacità 

della scuola di 

progettare interventi 

educativi efficaci per gli 

alunni in difficoltà  

Implementare azioni specifiche 

finalizzate a favorire la continuità tra 

ordini di scuola, sia all'interno del 

primo ciclo che col secondo ciclo 

Realizzazione di percorsi di 

continuità tra tutti gli ordini 

di scuola dell'Istituto 

(infanzia, primaria, 

secondaria di 1°grado) 

attraverso azioni specifiche 

condivise e articolate su più 

moduli/ambiti disciplinari  

 

Maggiore riflessione sulle 

competenze attese al 

termine di ciascun segmento 

scolastico, costruzione di 

linguaggi condivisi tra i 

diversi ordini di scuola e 

riflessione sul proprio 

operato professionale 

 

Maggiore impegno dei 

docenti e incremento 

del carico di lavoro.  

 

Costruzione di curricoli 

verticali in tutti gli 

ambiti disciplinari. 

Inoltre, se il percorso 

venisse messo a 

regime per alcuni anni 

consecutivi, si 

potrebbero avere dei 

risultati significativi 

nella riduzione degli 

insuccessi scolastici. 

Sperimentazione di un 

curricolo verticale digitale 

che coinvolge tutti gli ordini 

di scuola (almeno 2 classi 

per ordine) attraverso la 

realizzazione di attività di 

coding differenziate per 

ordine di scuola 

 

Condivisione di linguaggi 

comuni tra docenti di diversi 

ordini di scuola. Maggiore 

consapevolezza sul 

continuum tra i diversi ordini 

in relazione al proprio 

operato.  

 

Maggior carico di lavoro 

tra i docenti che 

partecipano alla 

sperimentazione. 

Difficoltà 

nell'individuazione degli 

studenti/classi che 

partecipano alla 

sperimentazione 

 

Incremento delle 

competenze di 

problem solving tra gli 

studenti che 

partecipano alla 

sperimentazione con 

possibili miglioramenti 

nelle performances 

scolastiche che 

richiedono 

ragionamento logico e 

capacità di 

pianificazione.  
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Progettare e realizzare percorsi di 

orientamento finalizzati ad una 

maggiore conoscenza delle proprie 

attitudini/potenzialità 

Realizzazione Progetto PTOF  

Io scelgo, in collaborazione 

l’informagiovani di Guspini e 

di Pabillonis, che prevede 

diversi incontri con le classi  

terze della scuola secondaria 

con gli operatori dei Servizi 

Maggior consapevolezza da 

parte degli alunni sulla 

propria scelta futura che li 

porti a fare valutazioni 

appropriate e coerenti con le 

proprie 

attitudini/potenzialità.  

 

 Maggior successo 

scolastico e formativo 

nel lungo periodo e 

riduzione della 

dispersione scolastica 

nei primi anni del 

secondo ciclo di 

istruzione 

 

Rafforzare e valorizzare tutte le 

professionalità, favorendo 

l'acquisizione di strumenti teorico-

pratici e il confronto professionale, 

al fine di rendere realmente 

percorribile il miglioramento e 

l'innovazione dell'offerta formativa 

Progettazione e 

realizzazione, attraverso reti 

di scopo, di percorsi 

formativi differenziati sulla 

base della ricognizione dei 

bisogni professionali, in 

coerenza col Piano Triennale 

per la formazione docenti e 

delle priorità strategiche 

individuate  

Modifiche negli 

atteggiamenti del personale 

rispetto alla possibilità di 

modificare/integrare alcune 

prassi didattiche. Maggiore 

riflessione sull'efficacia dei 

propri interventi educativo-

didattici e rimodulazione 

degli stessi.  

 

Scarsa qualità dei 

percorsi formativi 

attivati, percepiti come 

inutili. Rischio che la 

scelta dei percorsi sia 

più legata a fattori quali 

la comodità (percorsi 

online, vicini alla 

propria residenza) che 

all'effettivo bidsogno 

formativo dei singoli 

Condivisione di 

linguaggi comuni. 

Avvio di 

sperimentazioni 

didattiche alternative 

alla lezione frontale. 

Maggiore 

consapevolezza nella 

progettazione e 

valutazione degli 

interventi.  

 

Progettare e implementare 

interventi educativi in rete, 

incrementando le collaborazioni con 

il territorio e favorendo la massima 

partecipazione alla vita scolastica dei 

diversi soggetti (enti, associazioni, 

famiglie) 

Implementazione di azioni e 

progetti:- da realizzare in 

collaborazione con Coop. e 

Ass. del territorio (culturali, 

servizi sociali, volontariato)- 

per le famiglie (Iscol@) 

Protoc. di intesa scuola - 

comune per la gestione del 

disagio. 

Percorsi formativi per 

docenti e genitori 

Maggiore integrazione della 

scuola nel contesto 

territoriale e arricchimento 

per gli studenti in termini di 

opportunità formative non 

disciplinariCollaborazioni con 

le famiglie per la piena 

realizzazione del patto di 

corresponsabilità educativa 

Rischio che le diverse 

iniziative avviate 

diventino frammentarie 

e poco articolate 

all'interno di un 

Progetto Comune 

finalizzato al 

miglioramento 

dell'offerta formativa e 

del benessere 

scolastico. Scarsa 

partecipazione delle 

famiglie  

Maggiore incisività 

nella risoluzione di 

situazioni 

problematiche, 

attraverso il lavoro di 

rete e la piena 

consapevolezza dlle 

responsabilità 

condivise con gli altri 

soggetti del terriorio. 

Scuola maggiormente 

inserita nel contesto 

sociale 
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3. Pianificazione delle azioni previste per ciascun obiettivo di processo individuato 

3.1. Impegno delle risorse umane e strumentali 

Obiettivo di processo:  

Favorire la costruzione di linguaggi condivisi tra ordini di scuola relativamente alla progettazione di un 

curricolo verticale e alla sua valutazione 

Figure 

professionali 

 

Tipologia di attività 

 

Ore 

aggiuntive 

presunte 

Costo 

previsto 

 

Fonte finanziaria 

 

Docenti 

 

Sperimentazione 

Curricolo Verticale 

Italiano e matematica 

20 

 

350,00 

 

Fondi FIS per  i docenti referenti e i 

docenti coinvolti nella prediposizione 

del Curricolo Verticale di Italiano e 

matematica 

Personale ATA Apertura scuola al 

pomeriggio, vigilanza e 

pulizia 

 

 

 

 

Diversa organizzazione del Servizio 

 

Altre figure     

 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni  finanziari per tipologia di 

spesa 

Impegno presunto 

 

Fonte finanziaria 

Formatori   

Consulenti   

Attrezzature   

Servizi   

Altro   
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Obiettivo di processo:  

Predisporre, somministrare e analizzare le prove di valutazione iniziali e finali per discipline e creare un sistema 

di valutazione condiviso, anche attraverso le creazione di rubriche di valutazione che consentano di individuare 

le competenze raggiunte 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di attività Ore 

aggiuntive 

presunte 

Costo 

previsto 

Fonte finanziaria 

Docenti 

 

Elaborazione prove di indicatori e griglie 

di valutazione condivise per disciplina e 

per ordini di scuola. Somministrazione 

prove e analisi dei risultati per 

l'individuazione delle criticità e la 

rimodulazione degli interventi didattici  

 

100 

 

0 

 

Non sono previsti costi 

aggiuntivi in quanto 

verranno utilizzate le 

ore dei dipartimenti 

disciplinari  

 

Personale 

ATA 

Apertura scuola in orario pomeridiano 

 

20 

 

0 

 

Diversa organizzazione 

del lavoro del personale 

ATA.  

Altre figure     

 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni  finanziari per tipologia di 

spesa 

Impegno presunto 

 

Fonte finanziaria 

 

Formatori   

Consulenti   

Attrezzature   

Servizi   
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Obiettivo di processo:  

Implementazione dell’utilizzo di metodi attivi e cooperativi che portino gli alunni ad essere maggiormente 

protagonisti del processo di apprendimento 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di attività 

 

Ore 

aggiuntive 

presunte 

Costo 

previsto 

Fonte finanziaria 

 

Docenti 

 

Attività con gli studenti in orario 

extracurricolare: Progetti PTOF 

Moduli PON Competenze base 

Laboratori  

Progetti Tutti a Iscola@ Linee A 

e C 

 

540 

 

20.000 Risorse umane interne per i 

progetti PTOF in orario 

curricolare e FIS per quelli in 

orario extracurricolare 

Fondi PON 2014-2020 – 

Inclusione sociale e Lotta al 

disagio 

Fondi RAS - Progetti Iscol@ 

Linea A –C  

Personale ATA 

 

Apertura scuola in orario 

pomeridiano 

 

400 

 

5000 

 

Fondi PON 2014-2020 - 

Competenze di base (Fondi RAS 

- Progetti Iscol@ Linea A - C 

Altre figure Esperti Progetti PON e Progetti 

Tutti a Iscol@Docenti esterni 

Progetti Tutti a Iscol@DSGA e 

Segreteria 

830 

 

35000 

 

Fondi PON 2014-2020 - 

Competenze per la scuola Fondi 

RAS - Progetti Iscol@ Linea A - C  

 

 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni  finanziari per tipologia di spesa Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori   

Consulenti   

Attrezzature 8000 Finanziamenti RAS (Progetti 
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 Tutti a Iscol@ Linea A-C) 

Servizi   

Altro   

 

Obiettivo di processo: 

Migliorare la partecipazione collegiale nella formulazione dei PEI e dei PDP e nell'implementazione di azioni 

educative efficaci e inclusive rispondenti ai bisogni e alle risorse di ciascuno  

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di attività 

 

Ore aggiuntive 

presunte 

Costo 

previsto 

Fonte finanziaria 

 

Docenti 

 

Formazione docenti, predisposizione 

materiali,  progetti inclusione) 

Incontri collegiali per l'elaborazione 

degli strumenti 

50 

 

€ 875,00 FIS (Referenti e F.S. 

all'inclusione) 

Personale ATA Apertura scuola per rientri 

pomeridiani. Rendicontazione 

Progetto. 

100 

 

Nessuno  Diversa 

organizzazione del 

Servizio 

Altre figure DSGA e personale amministrativo 

Aspetti amministrativo-contabili e 

rendicontazione 

   

 

Obiettivo di processo:  

Implementare azioni specifiche finalizzate a favorire la continuità tra ordini di scuola, sia all'interno del primo 

ciclo che col secondo ciclo 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di attività 

 

Ore aggiuntive 

presunte 

Costo 

previsto 

Fonte finanziaria 

 

Docenti 

 

Progetti in continuità 

tra i 3 ordini di scuola  

60 

 

 Nessun costo per il Progetto Continuità 

tra ordini di scuola (utilizzo del 
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Raccordo con la 

Direzione Didattica di 

Guspini 

 

20 

potenziamento) 

F.S alla continuità (FIS) 

Personale ATA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo di processo:  

Progettare e realizzare percorsi di orientamento finalizzati ad una maggiore conoscenza delle proprie 

attitudini/potenzialità 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di attività 

 

Ore 

aggiuntive 

presunte 

Costo 

previsto 

 

Fonte finanziaria 

 

Docenti 

 

Attività di Orientamento per le classi 

terze in orario curricolare e per i genitori 

in orario extracurricolare 

  Fondi MOF Funzioni 

strumentali 

Fondo di Istituto 

Personale ATA 

 

Apertura scuola al pomeriggio 

 

 

 

 

 

Diversa 

organizzazione del 

Servizio 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni  finanziari per tipologia di 

spesa 

Impegno presunto 

 

Fonte finanziaria 

 

Formatori   

Consulenti 

 

 Nessuna. l Servizi di consulenza e 

orientamento sono gestiti, nei due 

comuni, dall’Informagiovani di Guspini 

e dalla Cooperativa la Clessidra 

(Pabillonis), con finanziamenti esterni 

alla scuola 

Attrezzature   

Servizi   

Altro   
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Obiettivo di processo:  

Rafforzare e valorizzare tutte le professionalità, favorendo l'acquisizione di strumenti teorico-pratici e il 

confronto professionale, al fine di rendere realmente percorribile il miglioramento e l'innovazione dell'offerta 

formativa 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di attività 

 

Ore aggiuntive 

presunte 

Costo 

previsto 

Fonte finanziaria 

 

Docenti 

 

Partecipazione ai percorsi formativi 

(sia in presenza che in modalità 

blended)  

 

 

 

 

Fondi di 

funzionamento 

Scuola 

Fondi Tutti a Iscol@ 

Carta Docente 

Personale ATA 

 

Apertura scuola 

 

 

 

 

 

Diversa 

organizzazione del 

Servizio  

 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni  finanziari per tipologia di 

spesa 

Impegno presunto 

 

Fonte finanziaria 

 

Formatori  Fondi per la Formazione assegnati 

alla scuola Polo per la formazione 

Bilancio scuola  

Progetti Tutti a Iscol@ RAS Linea C 

e linea B3 

Consulenti   

Attrezzature   

Servizi   

Altro   
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Obiettivo di processo:  

Progettare e implementare interventi educativi in rete, incrementando le collaborazioni con il territorio e 

favorendo la massima partecipazione alla vita scolastica dei diversi soggetti (enti, associazioni, famiglie) 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

 

Tipologia di attività 

 

Ore 

aggiuntive 

presunte 

Costo 

previsto 

 

Fonte finanziaria 

 

Docenti 

 

Realizzazione progetti e attività in 

collaborazione con il territorio 

(Monumenti aperti, partecipazione a 

concorsi, Intermediazione culturale, 

etc.) 

45 

 

€ 1.575,00 Fondo di Istituto per 

attività in orario 

extracurricolare 

(Monumenti Aperti) 

 

Personale 

ATA 

    

 

 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni  finanziari per tipologia di 

spesa 

Impegno presunto 

 

Fonte finanziaria 

 

Formatori 2100 

 

Percorso sulla genitorialità (Fondi 

RAS Progetto Iscol@ Linea C) 

Consulenti 

 

  

Attrezzature 

 

  

Servizi 

 

  

Altro 
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3.2 Tempi di attuazione delle attività 

Favorire la costruzione di linguaggi condivisi tra ordini di scuola del 1° e secondo ciclo relativamente alla 

progettazione di un curricolo verticale e alla sua valutazione 

Tempistica delle attività 

Attività S O N D G F M A M G 

Elaborazione e 

Sperimentazione Curricolo 

Verticale Italiano e matematica 

 

 

 

 

 

 

Stesura curricoli  

 

Sperimentazione  e 

implementazione prove 

esperte 

 

Valuat

zione  

Predisporre, somministrare e analizzare le prove di valutazione iniziali e finali per discipline e creare un 

sistema di valutazione condiviso, anche attraverso le creazione di rubriche di valutazione che 

consentano di individuare le competenze raggiunte 

Tempistica delle attività 

Attività S O N D G F M A M G 

Incontri dei docenti per 

dipartimenti/ambiti disciplinari 

per la 

progettazione/strutturazione dei 

materiali, per il monitoraggio e la 

comparazione dei risultati e per la 

riprogettazione degli interventi 

didattici 

Prove 

iniziali  

Analisi 

risultati 

Incontri 

con D.D. 

Guspini 

 

Prove 

intermedie  

 

Analisi 

risultati 

 

  Prove 

finali  

 

Valutazione 

complessiva 

Analisi finale dei risultati emersi 

dalla comparazione delle 

valutazioni periodiche e 

riprogettazione delle attività per 

l'a.s. successivo, in funzione delle 

criticità rilevate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valutazione 

complessiva e 

condividisione esiti e 

correttivi 

 

 

 

Implementazione dell’utilizzo di metodi attivi e cooperativi che portino gli alunni ad essere 

maggiormente protagonisti del processo di apprendimento 
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Tempistica delle attività 

Attività S O N D G F M A M G 

Progetti PTOF  

 

 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

Verifica  

 

Progetti Tutti a Iscol@ (Linea A1-A2, 

Linea B e Linea C) 

 

 

 

 

 

 

 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

Verifica 

 

Percorso sulla genitorialità rivolto alle 

famiglie (20 ore)Progetto Iscol@ Linea C 

(se finanziato) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

 

Verifica 

Laboratori PON Competenze per la 

scuola 

 

 

 

 

 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

Verifica 

 

Migliorare la partecipazione collegiale nella formulazione dei PEI e dei PDP e nell'implementazione di azioni 

educative efficaci e inclusive rispondenti ai bisogni e alle risorse di ciascuno  

Tempistica delle attività 

Attività S O N D G F M A M G 

Incontri 

collegiali per 

l'elaborazione 

dei PDPIncontri 

per il 

monitoraggio 

dei Piani ed 

eventuale 

rimodulazione 

interventi 

 Incontri 

tra 

docenti 

e 

famiglie  

Elaborazione 

Pei e PDP 

Implementazione 

Piani 

Verifiche 

periodiche  

 Verifiche 

periodiche 

 Verifiche 

periodiche 

Verifiche 

finali 

Implementare azioni specifiche finalizzate a favorire la continuità tra ordini di scuola 

Tempistica delle attività 

Attività S O N D G F M A M G 

Progetto Continuità tra ordini 

di scuola IC Pabillonis  

 

 

 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 
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Progettare e realizzare percorsi di orientamento finalizzati ad una maggiore conoscenza delle proprie 

attitudini/potenzialità  

Tempistica delle attività 

Attività S O N D G F M A M G 

Incontri di Orientamento per le 

classi terze 

 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rafforzare e valorizzare tutte le professionalità, favorendo l'acquisizione di strumenti teorico-pratici e il 

confronto professionale, al fine di rendere realmente percorribile il miglioramento e l'innovazione 

dell'offerta formativa 

Tempistica delle attività 

Attività S O N D G F M A M G 

Percorsi formativi organizzati 

dalle reti di scopo (curricolo 

verticale, metodologie 

didattiche alternative, altre 

tematiche da definire) 

 

 

 

 

 

 

 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

Percorsi formativi sulla 

gestione della classe e 

metodologie didattiche (Tutti a 

iscol@ Linea C) 

    azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

Percorso formativo Scuola 

senza Zaino 

    azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

Percoso formativo nell'ambito 

del Progetto tutti a iscol@ 

Linea B3) 

    azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

Formazione figure specifiche 

sicurezza 

    azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

 

Progettare e implementare interventi educativi in rete, incrementando le collaborazioni con il territorio e 

favorendo la massima partecipazione alla vita scolastica dei diversi soggetti (enti, associazioni, famiglie) 

Tempistica delle attività 
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Attività S O N D G F M A M G 

Iniziative progettuali in 

collaborazione con Enti e 

Associazioni  

 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

 

 

Percorso formativo sulla 

genitorialità  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

azione 

 

azione 

 

azione 

 

 

 

 

 

 

3.3 Monitoraggio periodico dello stato di avanzamento dell'obiettivo di processo 

Obiettivo di processo  Data 

rilevazione  

Indicatori di 

monitoraggio del 

processo 

Strumenti di 

misurazione 

 

Criticità rilevate Progressi  

rilevati 

Modifiche  

Favorire la costruzione 

di linguaggi condivisi tra 

ordini di scuola 

relativamente alla 

progettazione di un 

curricolo verticale e alla 

sua valutazione 

28.02.2019 Stato di avanzamento 

della sperimentazione: 

n°classi coinvolte, 

%docenti che hanno 

sperimentato le unità 

di apprendimento 

progettate nella 

disciplina italiano e 

matematica 

Esiti valutazioni 1° 

quadrimestre 

Verbali incontri tra 

ordini di scuola  

Relazioni docenti 

coinvolti 

Esiti risultati 1°Q 

studenti coinvolti nelle 

sperimentazioni e 

raffronto con le altre 

classi  

 

 

   

07/07/2019 

 

 

 

n°totale classi 

coinvolte,  

% docenti che hanno 

sperimentato le unità 

di apprendimento 

progettate nella 

disciplina italiano e 

matematica.  

Esiti scrutini finali e 

valutazioni finali 

esame conclusivo 

1°ciclo 

Verbali incontri tra 

ordini di scuola 

Relazioni docenti 

coinvolti Esiti risultati 

2°Q studenti coinvolti 

nelle sperimentazioni e 

raffronto con le altre 

classi 

 

   

Predisporre, 

somministrare e 

analizzare le prove di 

valutazione iniziali e 

finali per discipline e 

creare un sistema di 

valutazione condiviso, 

anche attraverso le 

creazione di rubriche di 

valutazione che 

30.06.2019 Stato di avanzamento 

relativo  alla 

somministrazione a 

conclusione del 

2°quadrimestre. 

Comparazione dei 

risultati delle due 

prove e individuazione 

miglioramenti negli 

esiti/criticità che 

Produzione di tabelle 

riassuntive per la 

comparazione e 

l'analisi quali-

quantitativa dei 

risultati ottenuti nelle 

due prove: 

individuazione di 

differenze significative 

nei punteggi, aree di 
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consentano di 

individuare le 

competenze raggiunte 

permangono 

 

criticità, proposte di 

azioni da avviare l'anno 

successivo 

Implementazione 

dell’utilizzo di metodi 

attivi e cooperativi 

che portino gli alunni 

ad essere 

maggiormente 

protagonisti del 

processo di 

apprendimento 

28.02.2019 Stato di avanzamento 

delle attività 

progettuali previste 

(numero di incontri 

svolti) e conclusione 

delle attività N° di 

alunni che concludono 

i percorsi e 

miglioramentiGrado di 

partecipazione degli 

studenti  e delle 

famiglie attività 

proposte  

Registri attività 

progettuali e 

laboratoriali Esiti delle 

verifiche scritte e orali 

e comparazione con i 

risultati ottenuti nella 

prima parte dell'anno 

Comparazione dati 

situazione iniziale e 

finale (relazioni PON e 

Iscol@) 

 

 

   

30.06.2019 Stato di avanzamento 

delle attività 

progettuali previste 

(numero di incontri 

svolti) e conclusione 

delle attività N° di 

alunni che concludono 

i percorsi e 

miglioramentiGrado di 

partecipazione degli 

studenti  e delle 

famiglie attività 

proposte  

Registri attività 

progettuali e 

laboratoriali Esiti delle 

verifiche scritte e orali 

e comparazione con i 

risultati ottenuti nella 

prima parte dell'anno 

Comparazione dati 

situazione iniziale e 

finale (relazioni PON e 

Iscol@) 

 

 

   

Migliorare la 

partecipazione collegiale 

nella formulazione dei 

PEI e dei PDP e 

nell'implementazione di 

azioni educative efficaci 

e inclusive rispondenti ai 

bisogni e alle risorse di 

ciascuno 

15.12.2018 N° di Piani Didattici 

Personalizzati elaborati 

collegialmente  

N° di incontri dei 

Consigli di classe 

N° di famiglie e di 

operatori socio-sanitari 

coinvolti 

nell'elaborazione 

N°di segnalazioni a 

partire dalla Scuola 

dell'Infanzia 

Verbali dei consigli di 

classe  

Documenti prodotti in 

fase di elaborazione dei 

PDP 

Nonostante le 

azioni avviate in 

questo senso, la 

condivisione 

reale dei PDP tra 

i docenti ancora 

non può dirsi 

completamente 

acquisita. 

   

30.06.2019 Segnalazione alle Esiti delle valutazioni    



 

 

 
50 

famiglie delle 

situazioni di criticità 

Avvio dei percorsi per 

la certificazione degli 

alunni a rischio. 

Riduzione del 10% 

(circa 100 studenti in 

difficoltà)  

dell'insuccesso 

scolastico 

periodiche dei consigli 

di classe/ sugli alunni in 

difficoltà (valutazioni 

PEI e PDP)  

Relazioni finali consigli 

di classe 

N° di alunni a rischio 

che accedono ai Servizi 

per le valutazioni 

diagnostiche 

 

Implementare azioni 

specifiche finalizzate a 

favorire la continuità tra 

ordini di scuola 

31/10/2019 

 

Livelli iniziali degli 

studenti delle classi 

prima (scuola primaria) 

e prima (scuola 

secondaria di 1° grado) 

- Percentuali di alunni 

che alle prove 

stutturate iniziali di 

italiano, matematica e 

lingua ottengono 

risultati positivi  

Analisi delle tabulazioni 

dei test di ingesso e 

comparazione con 

quelli degli anni 

precedenti  

 

   

Progettare e realizzare 

percorsi di orientamento 

finalizzati ad una 

maggiore conoscenza 

delle proprie 

attitudini/potenzialità 

28.02.2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

30.06.2019 

Realizzazione attività 

previste nel progetto 

di Orientamento e n° 

di studenti/classi 

coinvolte 

N° di studenti che 

hanno seguito il 

Consiglio Orientativo 

proposto dai docenti % 

studenti che valutano 

positivamante il 

percorso e le 

competenze acquisite 

Rendiconti incontri e 

attività svolte 

Questionari studenti 

Analisi iscrizioni alla 

scuola secondaria in 

rapporto ai consigli 

orientativi 

   

30.06.2019 N° di alunni al primo 

anno di scuola 

secondaria di 1° grado, 

provenienti dal nostro 

Istituto, che vengono 

ammessi alla classe 

successiva (% rispetto 

ai non ammessi)  

Esiti scrutini finali 

scuole secondario di 1° 

grado in cui sono 

iscritti gli studenti 

licenziati presso il 

nostro Istituto nell'a.s. 

2018/2019 

 

   

Rafforzare e valorizzare 

tutte le professionalità, 

favorendo l'acquisizione 

di strumenti teorico-

30.06.2019 N° di percorsi formativi 

attivatiN° di docenti 

partecipanti che hanno 

concluso i percorsi% 

Fogli presenza 

Relazioni finali sui 

percorsi attivati 

(formatori) e materiale 
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pratici e il confronto 

professionale, al fine di 

rendere realmente 

percorribile il 

miglioramento e 

l'innovazione dell'offerta 

formativa 

dei docenti che hanno 

valutato positivamente 

i percorsi Quantità e 

qualità delle 

competenze 

acquisiteQuantità e 

qualità di materiali 

eventualmente 

prodotti 

eventualmente 

prodottoQuestionari 

soddisfazione percorsi 

attivati e rilevazione 

competenze acquisite 

 

Progettare e 

implementare interventi 

educativi in rete, 

incrementando le 

collaborazioni con il 

territorio e favorendo la 

massima partecipazione 

alla vita scolastica dei 

diversi soggetti (enti, 

associazioni, famiglie) 

30.06.2019 N° di progetti e 

iniziative realizzate in 

collaborazione con il 

territorio 

N° e tipologia di 

Associazioni/Enti 

coinvolti Qualità 

percorsi attivati e 

ripercussioni 

sull'efficacia 

dell'azione formativa e 

del benessere degli 

alunni  

 

 

Relazioni e rendiconti 

sui progetti attivati e 

sulla loro efficacia 

Protocolli di 

intesa/accordi attivati  
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4. Valutazione e condivisione dei risultati del piano di miglioramento 

4.1 Valutazione dei risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi del RAV 

In questa sezione si considerare la dimensione della valutazione degli esiti, facendo esplicito riferimento 

agli indicatori che erano stati scelti nel RAV come strumenti di misurazione dei traguardi previsti.  

Traguardo Dalla 

sezione 5 del 

RAV 

Data 

rilevazione 

Indicatori scelti Risultati attesi Risultati 

riscontrati 

Differenza Considerazioni 

critiche e 

proposte di 

integrazione e/o 

modifica 

Incremento del 

5% del numero 

degli alunni che 

conseguono 

valutazioni 

medio-alte (8-9-

10) all'esame di 

stato del 1° 

ciclo,riducendo le 

valutazioni 6. 

 

30/06/2019 N° alunni ammessi 

all'esame e 

percentuale sul 

 totale 

N° valutazioni di 

ammissione 

all'esame superiori 

a 6  

Esiti degli scrutini 

finali dopo l'esame 

conclusivo del 

1°ciclo 

(tabulazione dei 

dati e calcolo delle 

percentuali delle 

valutazioni 6-7-8-

9-10) 

Incremento delle 

competenze 

generali e 

trasversali degli 

studenti della 

scuola 

secondaria. Nel 

primo anno ci si 

attende che 

almeno il 

70%degli 

studenti 

ottengano 

valutazioni 

superiori al 6 e 

almeno il 35% 

ottengano 

valutazioni pari a 

8-9 e 10 

   

Incremento del 

5% degli alunni 

che ottengono 

punteggi 

collocabili nelle 

fasce 4 e 5 nelle 

prove 

standardizzate 

nazionali di 

matematica 

 

30.09.2019 N° di alunni delle 

classi seconda e 

quinta primaria e 

terza secondaria di 

1° grado che 

ottengono 

punteggi 

collocabili nelle 

fasce 4 e 5 nelle 

prove 

standardizzate di 

matematica. 

Nel primo anno 

ci sia attende 

nella scuola 

primaria gli 

studenti della 

classe seconda 

che ottengono 

punteggi (prove 

INVALSI) nelle 

fasce 4 e 5 in 

matematica 

siano almeno il 
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Comparazione dei 

dati dell'anno 

prcedente per 

verificare le 

differenze 

 

35% e in classe 

quinta almeno il 

30%. 

Nella secondaria 

la percentuale 

attesa dei livelli 

4 e 5 dovrebbe 

essere 30 

 

4.2 Processi di condivisione del Piano all'interno della scuola 

Strategie di condivisione del PdMall’interno della scuola 

Momenti di condivisione interna Persone 

coinvolte 

Strumenti Considerazioni nate 

dalla condivisione 

Coinvolgimento del singoli docenti e 

gruppi di progetto per le azioni 

progettuali da inserire nel P.d.M. 

Riunioni del Nucleo Interno di Valutazione 

per l'elaborazione del Piano 

Diffusione del piano tramite circolari 

interne e discussione negli OO.CC. 

Tutti i docenti 

dell'Istituto 

 

Riunioni in presenza 

del NIV 

Mail, 

Sito Internet 

Dibattiti negli organi 

collegiali e gruppi di 

progetto  

 

4.3 Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia all'esterno dell'organizzazione 

scolastica 

Strategie di diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola 

Metodi/Strumenti Destinatari Tempi 

Relazione finale a cura del NIV, delle Funzioni 

Strumentali e dei Gruppi di Progetto da condividere in 

Collegio dei Docenti nella quale indicare azioni 

effettuate, risultati raggiunti, eventuali criticità 

rilevate e discostamenti dai risultati attesi 

Tutti docenti 

dell'Istituto 

 

Fine anno scolastico 
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Azioni di diffusione dei risultati del PdM all’esterno 

Metodi/Strumenti Destinatari delle azioni Tempi 

Relazione finale a cura del NIV, delle 

Funzioni Strumentali e dei Gruppi di 

Progetto dove indicare azioni 

implementate, risultati raggiunti, 

eventuali criticità rilevate e discostamenti 

dai risultati attesi.  

 

Si ipotizzano diverse forme di 

diffusione dei risultati attraverso 

pubblicazione sul sito web della 

scuola e organizzazione incontri ad 

hoc rivolti ai rappresentanti degli 

Enti Locali, alle Associazioni 

Territoriali, agli studenti e alle 

famiglie  

Inizio anno scolastico 

2019/2020 
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4.4 Componenti del Nucleo di valutazione e loro ruolo 

Nome Ruolo 

Aru Maria Rita  Dirigente Scolastico 

Cabras Rosanna  Docente di Sostegno Scuola Primaria, F.S. Inclusione 

Cancedda Sandra  Docente di Lingua Francese Scuola Secondaria di 1°grado e 2° Collaboratore del DS 

Deidda Federina  Docente di Italiano, Storia e Geografia Scuola Secondaria di 1°grado, F.S. Continuità e 

Orientamento 

Esu Tiziana  Referente di plesso scuola Secondaria di Pabillonis, Docente di Sostegno,  Referente 

DSA 

Meloni Sandra  Docente di Sostegno Scuola Secondaria di 1°grado, F.S. Valutazione e Autovalutazione 

Perra Maria Rosaria Docente di Matematica e Scienze Scuola Secondaria di 1° grado, F.S. Continuità e 

Orientamento 

Pibiri Michela  

 

Docente di Matematica e Scienze Scuola Secondaria di 1° grado, Animatore Digitale – 

1° Collaboratore del DS 

Sanna Danilo  Docente di Sostegno Scuola Secondaria di 1°grado, F.S. Inclusione  

Spano Anna Bruna  Docente di Scuola dell'Infanzia e Funzione Strumentale al PTOF 

Zurru Anna Maura  Docente della scuola primaria e referente di plesso  
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IL CURRICOLO VERTICALE  

 

 

Per ogni disciplina/ambito disciplinare, in tutti gli ordini di scuola, sono stati elaborati i 

curricoli disciplinari, allegati e parte integrante del PTOF, nei quali vengono indicate le 

competenze attese al termine di ciascuna classe e di ciascun ciclo scolastico e le modalità 

di valutazione delle stesse.  

A partire dal corrente anno scolastico si intende avviare la costruzione di un curricolo 

verticale secondo lo spirito delle Indicazioni Nazionali che abbracciano in un’unica visione 

il sistema formativo italiano, di cui le scuole del primo ciclo e il primo biennio della scuola 

secondaria di secondo grado (scuola dell'obbligo) fanno parte. Il Curricolo verticale nasce 

dall’esigenza di garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e 

completo, che promuova uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto il 

quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nei diversi ordini scolastici, costruisce 

progressivamente la propria identità. 

Il Curricolo rappresenta un punto di riferimento per la progettazione dei percorsi di 

apprendimento e per l’esercizio dell’attività di insegnamento. La motivazione risiede nella 

volontà di riuscire a lavorare insieme, realizzando una continuità orizzontale e verticale, 

per contribuire efficacemente alla maturazione delle competenze trasversali e disciplinari 

dei nostri allievi, ossia di un sapere spendibile e costantemente capace di arricchirsi nel 

tempo.  
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La rilevanza di tale finalità è rinforzata da una scelta di fondo: dare una prospettiva di 

continuità agli apprendimenti e curare i passaggi tra un ordine scolastico e l’altro 

indicando quali saperi sono irrinunciabili. Le scuole coinvolte hanno così una mappa delle 

conoscenze a cui fare riferimento e indicazioni locali (estratte dalle Indicazioni Nazionali) 

su “cosa insegnare”. 

La costruzione del Curricolo verticale nelle scuole di Guspini permetterà di mettere in rete 

docenti di quattro ordini di scuole che insistono sullo stesso territorio. Questa scelta può 

diventare un’opportunità per alunni e famiglie, dal momento che nelle quattro scuole il 

modello di curricolo segue l’alunno in un percorso unitario lungo i 3 anni di scuola 

dell'Infanzia e i 10 anni dell’obbligo formativo, evitando che le differenze nei risultati di 

apprendimento si accentuino nel passaggio da un ordine di scuola all’altro. E’questo forse 

uno dei significati più importanti che potremmo attribuire al concetto di continuità: 

accompagnare in modo unitario l’esperienza di un alunno. Inoltre, definire i saperi di 

collegamento nel passaggio da un ordine di scuola all’altro permette ai docenti di 

dichiarare in modo esplicito le loro aspettative. Quindi i docenti della scuola del 2°ciclo 

indicano quali competenze/conoscenza/abilità ritengono irrinunciabili per il passaggio 

dalla scuola secondaria di primo grado a quella di secondo grado. Stessa operazione viene 

fatta nel passaggio dalla scuola dell'Infanzia alla scuola Primaria e dalla scuola Primaria 

alla secondaria di primo grado.  

Curricolo di italiano 

Partendo da questi presupposti, nell'anno scolastico 2016/2017, le tre Istituzioni 

Scolastiche in rete (I.C. FERMI + DA VINCI di Guspini e Pabillonis, Direzione Didattica di 

Guspini, I.I.S. Buonarroti di Guspini), hanno elaborato un curricolo verticale per 

competenze per la disciplina/ambito disciplinare ITALIANO.  

La prima parte del percorso è stata prevalentemente incentrata sulla definizione e la 

condivisione della terminologia utilizzata (cosa si intende per curricolo, cosa si intende per 
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competenza, quali nuclei dei saperi per la disciplina Italiano sono fondanti e irrinunciabili, 

e via dicendo). 

Successivamente, a partire dal percorso formativo, basato sulla metodologia della ricerca-

azione, al quale hanno partecipato alcuni docenti di scuola dell'Infanzia, primaria e 

secondaria di 1°grado nell'a.s 2016/2017 e durante il quale sono state progettate delle 

Unità di Apprendimento specifiche, un gruppo di lavoro costituito da docenti referenti di 

tutti gli ordini di scuola si è attivato per l'elaborazione del curricolo, individuando e 

dettagliando una o più unità di apprendimento che successivamente sono state 

implementate nelle classi.  

Curricolo digitale 

A livello sperimentale, a partire dall’a.s. 2018/2019, si proverà anche ad elaborare un 

Curricolo verticale Digitale con il coinvolgimento di tutti gli ordini di scuola, dall'Infanzia al 

primo biennio della Scuola secondaria di 2°grado. Considerato che tra le difficoltà più 

rilevanti riscontrate negli alunni e studenti di tutti gli ordini di scuola, vi sono quelle 

relative alle capacità di analizzare le informazioni e di pianificare le proprie azioni per 

risolvere problemi, le attività implementate sono state finalizzate a sviluppare il pensiero 

computazionale.  

Pertanto, per ciascuna classe coinvolta (classi iniziali e terminali per le scuole del primo 

ciclo e primo biennio per il secondo ciclo) sono state programmate e implementate 

alcune specifiche attività di coding. Le attività individuate sono state proposte da docenti 

di qualunque disciplina considerato che mirano a sviluppare competenze trasversali e non 

specifiche/disciplinari.  

 

Dal corrente anno scolastico si prevede di procedere all'elaborazione del CURRICOLO 

VERTICALE di ITALIANO e MATEMATICA (1°anno) e, successivamente (2°anno) delle altre 

discipline/ambiti disciplinari e di CITTADINANZA. 
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IL CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE 

                                                              

Premessa 

Estratto dall’allegato A del D.M. 13/02/1996: Indicazioni generali 

L'insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento 

dell'insegnamento obbligatorio dell'educazione musicale nel più ampio quadro delle 

finalità della scuola media e del progetto complessivo di formazione della persona. 

Esso concorre, pertanto, alla più consapevole appropriazione del linguaggio musicale, di 

cui fornisce all'alunno preadolescente una piena conoscenza, integrando i suoi aspetti 

tecnico pratici con quelli teorici, lessicali, storici e culturali che insieme costituiscono la 

complessiva valenza dell'educazione musicale; orienta quindi le finalità di quest'ultima 

anche in funzione di un più adeguato apporto alle specifiche finalità dell'insegnamento 

strumentale stesso. 

Sviluppare l'insegnamento musicale significa fornire agli alunni, destinati a crescere in un 

mondo fortemente segnato dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione, 

spesso soltanto subita, una maggiore capacità di lettura attiva e critica del reale, una 

ulteriore possibilità di conoscenza, espressione e coscienza, razionale ed emotiva, di sé. 

Obiettivo del corso triennale, quindi, una volta fornita una completa e consapevole 

alfabetizzazione musicale, è porre alcuni traguardi essenziali che dovranno essere da tutti 
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raggiunti. Il rispetto delle finalità generali di carattere orientativo della scuola media non 

esclude la valorizzazione delle eccellenze. 

Adeguata attenzione viene riservata a quegli aspetti del far musica, come la pratica corale 

e strumentale di insieme, che pongono il preadolescente in relazione consapevole e 

fattiva con altri soggetti. L'insegnamento strumentale: 

• promuove la formazione globale dell'individuo offrendo, attraverso un'esperienza 

musicale resa più completa dallo studio dello Strumento, occasioni di maturazione 

logica, espressiva, comunicativa; 

• integra il modello curricolare con percorsi disciplinari intesi a sviluppare, nei processi 

evolutivi dell'alunno, unitamente alla dimensione cognitiva, la dimensione pratico-

operativa, estetico-emotiva, improvvisativo-compositiva; 

• offre all'alunno, attraverso l'acquisizione di capacità specifiche, ulteriori occasioni di 

sviluppo e orientamento delle proprie potenzialità, una più avvertita coscienza di sé e 

del modo di rapportarsi al sociale; 

• fornisce ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in 

situazione di svantaggio. 

In particolare la produzione dell'evento musicale attraverso la pratica strumentale: 

• comporta processi di organizzazione e formalizzazione della gestualità in rapporto al 

sistema operativo dello Strumento concorrendo allo sviluppo delle abilità senso-

motorie legate a schemi temporali precostituiti; 

• dà all'alunno la possibilità di accedere direttamente all'universo di simboli, significati 

e categorie fondanti il linguaggio musicale che i repertori strumentali portano con sé; 

• consente di mettere in gioco la soggettività, ponendo le basi per lo sviluppo di 

capacità di valutazione critico-estetiche; 
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• permette l'accesso ad autonome elaborazioni del materiale sonoro (improvvisazione 

- composizione), sviluppando la dimensione creativa dell'alunno. 

L'essenziale aspetto performativo della pratica strumentale porta alla consapevolezza 

della dimensione intersoggettiva e pubblica dell'evento musicale stesso, fornendo un 

efficace contributo al senso di appartenenza sociale. 

Il corso ad indirizzo musicale è opzionale. La volontà di frequentare il corso è espressa 

all’atto dell’iscrizione alla classe prima. Una volta scelto, lo strumento è materia 

curricolare, ha la durata di tre anni ed è parte integrante del piano di studio dello 

studente e materia degli Esami di Stato al termine del primo ciclo d’istruzione. 

Il Corso di Strumento Musicale attivo presso questa Istituzione Scolastica prevede le classi 

di: Pianoforte, Flauto Traverso, Corno e Violino. 

Si accede al corso ad indirizzo musicale previo superamento di una prova di ammissione 

orientativo-attitudinale. La Commissione Esaminatrice è composta dagli insegnanti di 

strumento musicale, e in caso di assenza di uno di questi da altro docente titolato 

appositamente nominato, e da un docente di educazione musicale in servizio nell’Istituto. 

Non è richiesta agli aspiranti alcuna conoscenza musicale di base. 

La scelta dell’indirizzo musicale avviene all’atto dell’iscrizione alla classe prima, 

compilando la sezione apposita nel modulo on line predisposto dalla scuola. In occasione 

dell’iscrizione, la famiglia darà un ordine di priorità di scelta degli strumenti di cui la 

scuola fornisce l’insegnamento. 

Le indicazioni fornite dall’allievo e dalla famiglia hanno valore informativo e orientativo, 

ma non vincolante. L’assegnazione dello strumento è determinata dalla Commissione 

sulla base della prova orientativo-attitudinale. 

Il numero di alunni ammessi a frequentare il corso ad indirizzo musicale è determinato 

tenuto conto delle indicazioni espresse dall’art. 2 del D.M. n. 201/1999 e dalla Circolare 

Ministeriale che ogni anno il Ministero redige in materia di iscrizioni scolastiche 

(indicativamente 24, 6 per ogni strumento). 
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Considerata la procedura di iscrizione on line vigente, l’Istituto predispone la prova 

orientativo attitudinale poco dopo il termine di scadenza delle iscrizioni: essa verrà 

comunicata in tempi stabiliti dalla Circolare Ministeriale o entro i dieci giorni successivi al 

termine della presentazione delle domande. 

All’atto dell’iscrizione le famiglie indicano priorità di scelta tra questi stessi strumenti. Tale 

indicazione delle famiglie non è, però, in alcun modo vincolante per l’Istituto. 

L’assegnazione dello strumento al singolo alunno, all’atto dell’iscrizione, viene effettuata 

dagli insegnanti della Commissione della prova attitudinale sulla base della prova 

attitudinale stessa e di una conseguente graduatoria. 

L’indicazione dello strumento più adatto allo specifico allievo, da parte dei docenti 

componenti la Commissione, non è sindacabile. 

L’assegnazione dei docenti sarà dunque basata sui seguenti criteri: 

• attitudini manifestate durante la prova; 

• studio pregresso di uno strumento; 

• equieterogeneità nella composizione delle classe di strumento. 

Gli esiti della prova orientativo-attitudinale e l’attribuzione dello strumento di studio 

vengono pubblicati all’albo (sito) dell’Istituto entro tempi brevi rispetto alla sua 

conclusione e, comunque, non oltre i dieci giorni lavorativi seguenti l’ultima sessione di 

prove. La pubblicazione della graduatoria di merito sul sito d’Istituto vale a tutti gli effetti 

quale comunicazione ufficiale alle famiglie interessate. La prova è selettiva relativamente 

al numero dei posti di strumento disponibili per l’anno scolastico di riferimento 

La graduatoria di merito sarà utilizzata per determinare la precedenza degli iscritti in 

relazione: 

• all’ammissione al corso ad indirizzo musicale; 
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• alla scelta dello strumento musicale. 

Qualora, a fronte di un esito positivo della prova attitudinale e ad un collocamento utile 

nella conseguente graduatoria di merito, la famiglia non ritenesse di procedere 

all’iscrizione al corso e allo strumento individuato dalla Commissione, la rinuncia deve 

pervenire in forma scritta al Dirigente Scolastico entro dieci giorni dalla comunicazione 

dell’esito della prova. Superato tale termine la rinuncia è ammessa solo per gravi e 

giustificati motivi. 

Per ragioni didattiche, in nessun modo potranno essere accettate rinunce avvenute in 

corso d’anno o durante l’intero triennio, salvo trasferimento dell’alunno ad altro istituto. 

Non sono ammessi passaggi da uno strumento all’altro. 

Le lezioni del Corso di Strumento Musicale si svolgono in orario pomeridiano a partire 

dalle ore 15.00 e sono organizzate, a cadenza settimanale, in due giornate in cui gli 

studenti sono impegnati un primo pomeriggio per un’ora, ed un secondo per due ore nel 

modo seguente, secondo l’articolazione oraria stabilita annualmente: 

• lezioni individuali e/o in piccoli gruppi, 

• lezioni collettive (musica d’insieme e teoria musicale).  

L’articolazione oraria delle attività è determinata dalla scuola. 

L’orario dei Docenti è stabilito, come da normativa vigente, dal Dirigente Scolastico, 

tenuto conto delle esigenze espresse dalle famiglie, delle problematiche logistiche e, in 

applicazione dell’Autonomia scolastica, strutturando l’orario dei singoli docenti con la 

flessibilità legata alla necessaria realizzazione di tutte le attività previste. 

Agli alunni iscritti ai corsi ad indirizzo musicale è richiesta a casa una pratica costante con 

lo strumento. Ogni alunno frequentante il Corso ad Indirizzo Musicale deve acquistare 

uno strumento musicale personale per lo studio quotidiano. 
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Le attività del Corso ad Indirizzo Musicale sono curricolari e hanno quindi priorità su 

eventuali attività “aggiuntive” ed extrascolastiche. 

La famiglia garantisce la frequenza dell’intero monte ore settimanale, compresi i rientri 

pomeridiani e le manifestazioni musicali eventualmente programmate dalla scuola. 

L’orario pomeridiano concorre alla formazione del monte ore annuale ed è parte 

integrante dei criteri di ammissione allo scrutinio finale. 

L’insegnante di Strumento, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio 

sul livello di apprendimento raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione globale 

che il Consiglio di Classe formula. Il giudizio di fine quadrimestre e di fine anno, da 

riportare sulla scheda personale dell’alunno, verrà compilato tenendo conto anche della 

valutazione ottenuta durante le lezioni di Teoria e Musica d’Insieme. In sede di esame di 

licenza saranno verificate, nell’ambito del previsto colloquio pluridisciplinare, le 

competenze musicali raggiunte al termine del triennio sia per quanto riguarda la 

specificità strumentale, individuale e/o collettiva, sia per la competenza musicale 

generale. 
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 ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE 

CATTOLICA 

Stralcio normativo riguardante la procedura per esercitare il diritto di scelta di avvalersi o 

non avvalersi dell’insegnamento della Religione Cattolica nella scuola. 

L’opzione di avvalersi dell’IRC (Insegnamento della Religione Cattolica) deve essere 

effettuata al momento dell’iscrizione a scuola ed ha effetto per l’intero anno scolastico. 

La scelta operata al primo anno di iscrizione viene quindi automaticamente confermata 

per gli anni successivi, salvo che il soggetto non manifesti espressamente la volontà di 

modificarla e, in ogni caso, non è possibile variarla nel corso dell’anno scolastico. 

L’eventuale domanda di modifica della scelta deve essere presentata entro il termine 

previsto per le iscrizioni e può avere effetto solo a partire dall’anno scolastico successivo. 

Per chi si avvale, l’IRC diventa disciplina scolastica curricolare a tutti gli effetti e si svolge 

secondo modalità e caratteristiche comuni a tutte le discipline; essa appartiene alla quota 

nazionale obbligatoria dell’orario scolastico. Successivamente, ed esclusivamente a chi ha 

scelto di non avvalersi dell’IRC, la scuola offre le opzioni alternative possibili e cioè: 

attività didattiche e formative, attività di studio e/o ricerca individuale con assistenza di 

personale docente, ingresso posticipato/uscita anticipata dalla scuola. 

Si specifica che la normativa indica che tali attività siano volte “all’approfondimento di 

quelle parti dei programmi più strettamente attinenti ai valori fondamentali della vita e 

alla convivenza civile” (C.M. 129 del 1986). 

Le Scuole dell’Istituto progettano come segue: 

Attività alternativa alla R.C. Sc. Primaria 

Per la Sc. Primaria si prevede, oltre alla eventualità dell’ingresso posticipato e l’uscita 

anticipata ove possibile, di utilizzare le ore di compresenza per lo svolgimento dell’attività 

alternativa alla 
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Religione Cattolica, programmata in un unico progetto di plesso per tutti gli alunni 

avvalentesi della stessa. 

Attività alternativa alla R.C. Scuola Sec. di I grado. 

Per la Scuola Sec. di I grado si prevede, oltre alla eventualità dell’ingresso posticipato e 

l’uscita anticipata ove possibile, di elaborare le progettazioni per le attività alternative da 

attuarsi nelle ore della R.C. come di seguito declinato: 

-programmazione da parte dei docenti individuati delle attività alternative inerenti le 

competenze sociali e civiche, sulla base di un Progetto elaborato dal Collegio dei docenti, 

destinato agli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della R.C. 

 

PROGETTO GENERALE: MACROAREA Attività alternative alla religione cattolica 

Plessi Coinvolti: 

Scuola Primaria di Pabillonis 

Scuole Secondarie di Guspini e Pabillonis 

Docente responsabile del progetto: Prof.ssa Lichino Roberta e Ins. Gambella Graziella 

Docenti coinvolti: 

N° docenti coinvolti: 2 di cui: 

- 1 impegnato nella scuola Primaria a Pabillonis  

- 1 alla scuola secondaria di Guspini e Pabillonis  

Durata del progetto: 

Tutto l’anno scolastico. 

Periodo di attuazione del progetto: a.s. 2018 – 2019 
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

MACROAREA: Attività alternative alla religione cattolica 

 Elementi del progetto 

PREMESSA 

Il progetto viene realizzato per l'effettuazione dell'attività alternativa alla religione 
cattolica per gli alunni non avvalentisi. Nel pieno rispetto delle libere scelte dei genitori 
alla scuola è richiesto di saper costruire sistemi di insegnamento modellati sui bisogni e 
le risorse degli alunni, tali da far acquisire abilità e competenze di base a tutti, senza 
mortificare l’eccellenza di quanti aspirano a percorsi formativi di approfondimento, nei 
modi, nei tempi e nella misura di cui ogni alunno è capace. 

La sfida posta ai docenti è, perciò, quella di migliorare la qualità della scuola, utilizzando 
razionalmente le sue risorse e ponendo i ragazzi al centro dell’attività didattica.  

Le CM 129/86 e 130/86 propongono, per il primo ciclo, che tali attività, concorrenti al 
processo formativo della personalità degli alunni/allievi, siano volte 
“all’approfondimento di quelle parti dei programmi più strettamente attinenti ai valori 
della vita e della convivenza civile”(C.M. 129) e “all’approfondimento di quelle parti dei 
programmi di storia e di educazione civica più strettamente attinenti alle tematiche 
relative ai valori fondamentali della vita e della convivenza civile” (C.M. 130) . 

Anche il nostro PTOF evidenzia che tutta l'attività della scuola è volta a garantire il 
rispetto di diritti e il soddisfacimento di tali bisogni. 

MOTIVAZIONE 

Nell’anno scolastico 2018/2019, nell’Istituto sono presenti Nr. 2 alunni di scuola Primaria 
e 19 alunni di Scuola Secondaria di I grado che non si avvalgono dell’insegnamento della 
religione cattolica.  

FINALITÀ 

Le finalità del progetto sono: 

• Garantire il successo formativo degli alunni attraverso il riconoscimento delle 
proprie     

     emozioni, la capacità di saperle gestire, e lo sviluppo di competenze socio-relazionali; 
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• Proseguire il processo di costruzione di una cittadinanza attiva. 

• Orientare gli alunni nella costruzione del proprio percorso formativo. 

OBIETTIVI  

Il progetto tende a raggiungere i seguenti obiettivi formativi: 

• Riconoscersi come soggetti portatori di emozioni, sentimenti e valori  

• Riconoscersi come soggetti di diritti/doveri (individuali e collettivi). 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

• Riconoscere le proprie radici familiari, sociali, culturali; 

• Riconoscere le necessità “primarie” di ogni individuo; 

• Sentire il bisogno di darsi delle regole; 

• Riconoscere l’importanza delle leggi 

Gli obiettivi cognitivi sono: 

- Potenziare le abilità di studio, di ricerca e di interpretazione della realtà 

- Trasporre conoscenze, esperienze, abilità acquisite in situazioni nuove. 

ATTIVITÀ 

Nella consapevolezza che la costruzione di una “persona consapevole di sé, del proprio 
valore e del proprio ruolo nella società” passa attraverso un sapere vivo e 
contestualizzato, si ritiene opportuno proporre compiti autentici, in quanto modalità 
che si prefiggono di non limitare l’attenzione alle conoscenze o abilità raggiunte, ma di 
esplorare la padronanza all’interno di un determinato dominio di competenza.  

Ci riferisce a problemi, ovvero a situazioni che richiedono di mobilitare le proprie risorse 
per trovare delle soluzioni; evidentemente nel lavoro scolastico non sempre è possibile 
riferirsi a situazioni reali, autentiche, spesso occorre predisporre ambienti simulati, che 
mirano a riprodurre condizioni di realtà in forma semplificata, esercitando quella 
mediazione didattica che è propria dell’azione di insegnamento ed è pertanto 
rintracciabile anche nel momento della valutazione.  

In secondo luogo si tratta di stimoli che sollecitano l’impiego di processi cognitivi 
complessi – quali il pensiero critico, la ricerca di soluzioni originali, la rielaborazione di 
contenuti e/o procedure – e l’integrazione degli apprendimenti acquisiti in funzione 
della soluzione di un problema; per tale ragione tendono spesso a superare i confini 
delle singole discipline e a richiedere di mobilitare diverse componenti del proprio 
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sapere pregresso in relazione al compito da affrontare. 

Si tratta di compiti che mirano a stimolare l’interesse degli studenti, la loro motivazione 
a impiegare in modo efficace il proprio sapere, a mobilitare le proprie risorse cognitive, 
sociali, affettive in relazione al compito richiesto.  

CONTENUTI E ATTIVITÀ:  

(Saranno individuati ed esplicitati nei singoli progetti esecutivi predisposti dai docenti) 

 

METODOLOGIA 

L'attività di potenziamento si caratterizza per operazioni di analisi, confronto, 

problematizzazione, riflessione e discussione in lavori individuali e di coppia. Si svilupperà 

soprattutto una METODOLOGIA DIDATTICA INTERDISCIPLINARE che insegni a cogliere il 

contributo delle diverse discipline all’analisi e alla soluzione dei problemi. 

 

MODALITÀ E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Le modalità e gli strumenti di verifica a cui si intende far ricorso sono: 

 OSSERVAZIONE DIRETTA ڤ

 OSSERVAZIONE COMPORTAMENTALE ڤ

 RELAZIONI ORALI ڤ

  ANALISI DEI PRODOTTI ڤ

  LAVORI INDIVIDUALI ڤ

La valutazione dovrà riguardare i progressi degli alunni non solo attraverso l’esame 
delle “prestazioni finali”, ma anche dei processi e delle strategie messe in atto, dei 
progressi compiuti, delle circostanze e dei tempi nei quali le competenze si sono 
sviluppate. 

Dal momento che i risultati della valutazione dovrebbero essere riportati e usati in 
modo tale da soddisfare le persone che, a diversi livelli, se ne servono, si è ritenuto 
opportuno predisporre RUBRICHE VALUTATIVE indicanti i parametri di giudizio con 
cui accertare il valore delle prestazioni degli alunni. 

Tali rubriche sono state inserite di seguito ai compiti di prestazione: esse richiedono, 
infatti, di indicare sinteticamente il livello raggiunto. Per facilitare la rilevazione, per 
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ciascuna delle dimensioni sono inoltre presentati singoli descrittori riferiti a livelli alti, 
medi e bassi. 

INDICATORI DI QUALITÀ 

RILEVATORI DI EFFICACIA:  

1. soddisfazione di docente, alunne e genitori 

2. raggiungimento degli obiettivi 

3. assiduità nella presenza                                                  
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FINALITÀ DELLA LEGGE E COMPITI DELLA SCUOLA 

 

 Commi Pagina 

Finalità della legge e compiti della scuola 1-4  

Fabbisogno di organico di posti comuni e di sostegno 5  

Fabbisogno di organico di posti di potenziamento 5  

Fabbisogno di organico di personale ATA 14  

Fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali 6  

Obiettivi prioritari adottati dalla scuola fra quelli indicati dalla legge 7  

Scelte di gestione e di organizzazione 14  

Opzioni, orientamento, valorizzazione del merito, figure di coordinamento 28-32  

Azioni coerenti con il piano nazionale scuola digitale 56-59  

Didattica laboratoriale 60  

Uso dei locali al di fuori dei periodi di attività didattiche 61  
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Piano di formazione del personale  124  

Il presente PTOF viene predisposto ai sensi dell’art.1 – comma 1 della Legge 107 del 

15/07/2015.  

Si ispira alle finalità complessive della legge che possono essere così sintetizzate:  

• Affermazione del ruolo centrale della scuola nelle società della conoscenza  

• Innalzamento dei livelli di istruzione e delle competenze degli studenti  

• Contrasto alle disuguaglianze socio-culturali e territoriali  

• Prevenzione e recupero dell’abbandono e della dispersione scolastica  

• Realizzazione di una scuola aperta  

• Garanzia del diritto allo studio, delle pari opportunità di successo formativo e di 

istruzione permanente dei cittadini attraverso la piena attuazione dell’autonomia 

delle istituzioni scolastiche, anche in relazione alla dotazione finanziaria. 

I compiti della scuola saranno quelli di: 

• valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, matematico-logiche e 

scientifiche, sviluppare delle competenze in materia di cittadinanza attiva e 

democratica attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale della pace, il 

rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture.  

• sviluppare le competenze digitali (commi 56-59);  

• attuare i principi di pari opportunità: educazione alla parità dei sessi, prevenzione alla 

violenza e a tutte le discriminazioni ( comma 16);  

• attuare percorsi progettuali in materia di tutela alla salute e di sicurezza nei luoghi di 

lavoro (comma 38);  

• promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso ( comma 10);  
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• realizzare una didattica laboratoriale ( comma 60);  

• apertura della comunità scolastica agli Enti pubblici e locali e alle diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio (comma 14);  

• attuare percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento e alla valorizzazione del 

merito scolastico e dei talenti degli studenti (comma 29);  

• programmazione attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, 

tecnico e ausiliare (comma 12).  

• messa a punto del curricolo verticale, linguistico, matematico, tecnologico e digitale, 

musicale, sportivo, ai fini di raggiungere i risultati prefissati, verranno pianificati  

interventi di educazione e di formazione in un’ottica di razionalizzazione ovvero nel 

rispetto dei principi di efficienza ed efficacia della pubblica amministrazione; 

• progettare attività didattiche curricolari ed extracurricolari in coerenza con i risultati 

di apprendimento degli alunni; 

• aderenza ai contenuti e ai traguardi fissati nelle Indicazioni Nazionali del Primo ciclo 

di istruzione,  

• Promuovere iniziative volte a contrastare le disuguaglianze socio-culturali e 

territoriali, l’abbandono e la dispersione scolastica e ogni forma di disagio onde 

determinare una scuola inclusiva; 

• Pianificare attività che comportino concretamente lo sviluppo delle otto competenze 

chiave di cittadinanza così come indicate dalla Raccomandazione del 18 dicembre del 

2006 del Consiglio e del Parlamento europeo; 

• definire per gli studenti dei percorsi di continuità e di orientamento,  

• valorizzare il merito scolastico e i talenti (comma29 della Legge 107); 

• attuare dei principi di pari opportunità sulla base di determinate iniziative educative 

programmate dalla istituzione scolastica, allo scopo di promuovere la parità tra i 

sessi, la prevenzione della violenza di genere e tutte le discriminazioni derivanti 

(comma 16 della Legge 107). 
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FABBISOGNO DI ORGANICO DELL'AUTONOMIA (POSTI COMUNI, 

SOSTEGNO E ATTIVITÀ DI POTENZIAMENTO)  

In questa sezione si indica il numero di posti di organico, anche in riferimento alle sezioni 

“L’organico dell’autonomia” e “Reti di scuole e collaborazioni esterne” della nota MIUR prot. 

n. 2805 del 11.12.2015: 

a. posti comuni e di sostegno  

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA  

 ANNUALITÀ 

FABBISOGNO PER IL 
TRIENNIO  

MOTIVAZIONE: INDICARE IL 
PIANO DELLE SEZIONI 
PREVISTE E LE LORO 
CARATTERISTICHE (TEMPO 
PIENO E NORMALE, 
PLURICLASSI….) 

Posto 
comune 

Posto di 
sostegno 

Scuola 
dell’infanzia  

a.s. 2016-17: n.7 6 1 

3 sezioni a tempo pieno (45 
ore) 

Presenza di 1 alunno disabile 
grave (L.104/93, art.3, c.3) 

a.s. 2017-18: n.6 6 1 
3 sezioni a tempo pieno (45 
ore) 

a.s. 2018-19: n.6 6 1 3 sezioni a 40 ore 

Scuola 
primaria  

a.s. 2016-17:  

n.13 + 8h 

 

9 + 8 h. 3 + 12h. 

7 classi a tempo normale (29 
ore) 

Presenza di 3 alunni disabili 
gravi  (L.104/93, art.3, c.3) e 1 
non grave (.104/93, art.3, c.1)  
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a.s. 2017-18: 
n.13+8h 

9 + 8 h. 3 + 12h. 

7 classi a tempo normale (29 
ore) 

Presenza di 3 alunni disabili 
gravi  (L.104/93, art.3, c.3) e 1 
non grave (L.104/93, art.3, c.1) 

a.s. 2018-19: 
n.10+12h 

7 + 12 h. 3 + 12 h. 

6 classi a tempo normale (27 
ore) 

Presenza di 3 alunni disabili 
gravi  (L.104/93, art.3, c.3) e 1 
non grave (L.104/93, art.3, c.1) 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

CLASSE DI 
CONCORSO/SOSTEGNO 

A.S. 2016-17 
A.S. 
2017-18 

A.S. 2018-19 MOTIVAZIONE  

Classi  
20 classi a 
T.N. (30 ore) 

19 classi 
a T.N. (30 
ore) 

19 classi a 
T.N. (30 ore) 

4 classi a Pabillonis e 
rispettivamente 16 
(2016/17) e 15 (anni 
successivi) a Guspini, tutte 
con tempo scuola normale 
(30 ore settimanali) 

A043 MATERIE 
LETTERARIE NELLA 
SCUOLA MEDIA 

11 
cattedre+2 h 

10 
cattedre 
+10 h 

10 cattedre  

+ 10 h 

4 classi a Pabillonis e 
rispettivamente 16 
(2016/17) e 15 (anni 
successivi) a Guspini, tutte 
con tempo scuola normale 
(30 ore settimanali) 

A059 SCIENZE 
MATEMATICHE, 
CHIMICHE, FISICHE E 
NATURALI 

6 cattedre + 
12h 

6 
cattedre 
+ 6h 

6 cattedre + 
6h 

4 classi a Pabillonis e 
rispettivamente 16 
(2016/17) e 15 (anni 
successivi) a Guspini, tutte 
con tempo scuola normale 
(30 ore settimanali) 

A345 LINGUA INGLESE 
3 cattedre + 
6h 

3 
cattedre 
+3 h 

3 cattedre + 
3h  

4 classi a Pabillonis e 
rispettivamente 16 
(2016/17) e 15 (anni 
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successivi) a Guspini, tutte 
con tempo scuola normale 
(30 ore settimanali) 

A245 LINGUA 
FRANCESE  

2 cattedre + 
4h 

2 
cattedre 
+ 2h 

2 cattedre + 
2h 

4 classi a Pabillonis e 
rispettivamente 16 
(2016/17) e 15 (anni 
successivi) a Guspini, tutte 
con tempo scuola normale 
(30 ore settimanali) 

A033 EDUCAZIONE 
TECNICA 

2 cattedre + 
4h 

2 
cattedre 
+ 2h 

2 cattedre + 
2h 

4 classi a Pabillonis e 
rispettivamente 16 
(2016/17) e 15 (anni 
successivi) a Guspini, tutte 
con tempo scuola normale 
(30 ore settimanali) 

A028 EDUCAZIONE 
ARTISTICA 

2 cattedre + 
4h 

2 
cattedre 
+ 2h 

2 cattedre + 
2h 

4 classi a Pabillonis e 
rispettivamente 16 
(2016/17) e 15 (anni 
successivi) a Guspini, tutte 
con tempo scuola normale 
(30 ore settimanali) 

A0432 EDUCAZIONE 
MUSICALE NELLA 
SCUOLA MEDIA 

2 cattedre + 
4h 

2 
cattedre 
+ 2h 

2 cattedre + 
2h 

4 classi a Pabillonis e 
rispettivamente 16 
(2016/17) e 15 (anni 
successivi) a Guspini, tutte 
con tempo scuola normale 
(30 ore settimanali) 

A030 EDUCAZIONE 
FISICA  

2 cattedre + 
4h 

2 
cattedre 
+ 2h 

2 cattedre + 
2h 

4 classi a Pabillonis e 
rispettivamente 16 
(2016/17) e 15 (anni 
successivi) a Guspini, tutte 
con tempo scuola normale 
(30 ore settimanali) 

STRUMENTO: AD 77 
CORNO 

12 ore  
1 
cattedra 

1 cattedra  

4 classi a Pabillonis e 
rispettivamente 16 
(2016/17) e 15 (anni 
successivi) a Guspini, tutte 
con tempo scuola normale 
(30 ore settimanali) 

http://archivio.pubblica.istruzione.it/argomenti/concorsi/classea3.html
file:///H:/.html%2232
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STRUMENTO: AM 77 
VIOLINO  

12 ore 
1 
cattedra  

1 cattedra 
a.s. 2016/2017 2 classi 

anni successive corso intero 

STRUMENTO: AJ 77 
PIANOFORTE 

12 ore 
1 
cattedra  

1 cattedra  

STRUMENTO: AG 77 
FLAUTO  

12 ore 
1 
cattedra 

1 cattedra  

AD00 

SOSTEGNO NELLA 
SCUOLA MEDIA 

11 cattedre  

13 alunni (di 
cui 9 
certificati in 
situazione di 
gravità 
(art.3, c.3 
L.104, e 4 
art.3 c.1))  

9 
cattedre 

11 alunni 
DVA (di 
cui 7 
art.3 c.3 
e 4 art. 3 
c.1)  

 

9 alunni 
Diversamente 
Abili 

Le previsioni per le cattedre 
di sostegno sono 
approssimative e calcolate 
sulla base delle certificazioni 
L.104/92 degli studenti 
attualmente frequentanti la 
scuola primaria (per l’anno 
2018/2019 non si possono 
fare  previsioni perché non 
di tutti gli alunni si 
conoscono le singole 
situazioni di gravità). Ipotesi 
più realistiche potranno 
essere fatte solo quando si 
avranno informazioni più 
precise sulle singole 
situazioni.  

RELIGIONE CATTOLICA 
1 cattedra + 
2 h 

1 
cattedra 
+ 1 h 

1 cattedra + 1 
h 

 

 

FABBISOGNO DI ORGANICO POSTI DI POTENZIAMENTO 

TIPOLOGIA  
N. 
DOCENTI  

MOTIVAZIONE  

A059 SCIENZE MATEMATICHE, 
CHIMICHE, FISICHE E NATURALI 

2 

Priorità 2 del RAV - Miglioramenti nelle 
competenze matematiche e scientifiche. Progetti e 
corsi di recupero delle difficoltà matematiche e di 
valorizzazione delle eccellenze 

Supplenze brevi nella scuola secondaria di 1° grado 
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A043 MATERIE LETTERARIE 
NELLA SCUOLA MEDIA 

2 

Priorità 1 del RAV - Miglioramenti nelle 
competenze linguistiche e nella comprensione del 
testo. 

Progetti per il recupero e il potenziamento delle 
abilità linguistiche.  

Attività di Orientamento. 

Supplenze brevi nella scuola secondaria di 1° grado 

A345 LINGUA INGLESE o 

A245 LINGUA FRANCESE 

 

1 

Priorità 1 del RAV - Miglioramenti nelle 
competenze linguistiche. Recupero delle difficoltà e 
valorizzazione delle eccellenze. Progetti linguistici 
in continuità con la scuola primaria. 

Supplenze brevi nella scuola secondaria di 1° grado 

A033 EDUCAZIONE TECNICA 

(IN POSSESSO DI 
ADEGUATECOMPETENZE 
INFORMATICHE)  

1 

Priorità 1 del RAV - Progetti per lo sviluppo delle 
competenze digitali e per l'incremento dell'utilizzo 
dei laboratori.  

Supplenze brevi nella scuola secondaria di 1° grado 

EEEE POSTO COMUNE SCUOLA 
PRIMARIA  

(già assegnati all'Istituzione 
scolastica nell'organico 
dell'autonomia) 

 

3 

Priorità 1 e 2 del RAV 

Miglioramenti nelle competenze linguistiche e 
logico-matematiche. Recupero delle difficoltà e 
valorizzazione delle eccellenze. Progetti linguistici e 
logico-matematici in continuità con la scuola 
dell'infanzia e secondaria di 1°grado. Supporto 
nelle classi in cui sono inseriti alunni con BES. 

Supplenze brevi nella scuola primaria. 

TOTALE  8  

 

Si specifica inoltre che in riferimento alla serie storica delle assenze degli ultimi anni 

scolastici si ipotizza che il fabbisogno di ore annuali da utilizzare nelle supplenze brevi sia di: 
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• scuola dell'infanzia: 240 h annuali, pari a circa 6 ore settimanali 

• scuola primaria: 425 h annuali pari a circa 13 ore settimanali 

• scuola secondaria di 1°grado: 2700 ore annuali pari a circa 81 ore settimanali.  

Le schede progetto in fondo al presente documento esplicano le attività progettuali che 

potranno essere realizzate totalmente, o in parte, sulla base delle cattedre di potenziamento 

assegnate all’Istituto. 
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FABBISOGNO DI ORGANICO DI PERSONALE ATA 

c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei 

parametri come riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015.  

TIPOLOGIA  N. 

Assistente amministrativo  3 

Collaboratore scolastico 12 unità 
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FABBISOGNO DI ATTREZZATURE ED INFRASTRUTTURE MATERIALI 

 

 

Strettamente collegata ai punti precedenti la necessità di implementare sempre di più e 

sempre meglio le dotazioni tecnologiche dell’Istituto anche attraverso l’accesso a fonti di 

finanziamento comunali, statali e/o comunitarie. 

Infrastruttura/ 
attrezzatura 

Motivazione, in riferimento alle 
priorità strategiche del capo I e alla 
progettazione del capo III 

Fonti di finanziamento 

DOTAZIONI 
INFORMATICHE DA 
UTILIZZARE CON GLI 
STUDENTI IN DIFFICOLTÀ 
DI APPRENDIMENTO: 
PERSONAL COMPUTER, 
AUSILI INFORMATICI PER 
GLI ALUNNI IN 
DIFFICOLTÀ, SOFTWARE 
SPECIFICI) 

PRIORITÀ RAV 1  

 

FONDI FUNZIONAMENTO 
ISTITUZIONE SCOLASTICA 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
DEDICATE 
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1) SOSTITUZIONE 
COMPUTER OBSOLETI  
CON L'ACQUISTO DI 
NUOVI PC NELLA SEDE 
CENTRALE 

PRIORITÀ RAV 1  

Obiettivi di processo:  

1) Migliorare l’organizzazione degli 
spazi di apprendimento realizzando 
aule laboratorio e potenziando gli 
ambienti laboratoriali  

2) Incrementare la collaborazione tra 
i docenti per un maggiore sviluppo 
delle azioni laboratoriali e la 
diffusione della didattica 
laboratoriale 

Vedi schede Progetto 

FONDI FUNZIONAMENTO 
ISTITUZIONE SCOLASTICA 

PROGETTI FINANZIATI ESTERNI 
(PUBBLICI E PRIVATI) 

CREAZIONE DI AULE 
ATTREZZATA DI DUE O 
PIÙ POSTAZIONI PER I 
DOCENTI DOVE 
SVOLGERE ATTIVITÀ 
INERENTI ALLA 
FUNZIONE DOCENTE 
(ACCESSO AL REGISTRO 
ELETTRONICO, ATTIVITÀ 
DI RICERCA MATERIALE 
DIDATTICO, 
PREPARAZIONE COMPITI, 
CLASSE VIRTUALE, ECC.) 

PRIORITÀ RAV 1  

Obiettivi di processo:  

1) Migliorare l’organizzazione degli 
spazi di apprendimento realizzando 
aule laboratorio e potenziando gli 
ambienti laboratoriali  

2) Incrementare la collaborazione tra 
i docenti per un maggiore sviluppo 
delle azioni laboratoriali e la 
diffusione della didattica 
laboratoriale 

Vedi schede Progetto 

FONDI FUNZIONAMENTO 
ISTITUZIONE SCOLASTICA 
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INFORMATIZZAZIONE 
DELLE BIBLIOTECHE DI 
ISTITUTO: ACQUISTO DI 
SOFTWARE SPECIFICI PER 
LA CATALOGAZIONE 

PRIORITÀ RAV 1  

Obiettivi di processo:  

1) Migliorare l’organizzazione degli 
spazi di apprendimento realizzando 
aule laboratorio e potenziando gli 
ambienti laboratoriali  

2) Incrementare la collaborazione tra 
i docenti per un maggiore sviluppo 
delle azioni laboratoriali e la 
diffusione della didattica 
laboratoriale 

Vedi schede Progetto 

FONDI FUNZIONAMENTO 
ISTITUZIONE SCOLASTICA 
FINANZIAMENTI APPOSITI 

AMPLIAMENTO 
ATTREZZATURE PER IL 
CORSO A INDIRIZZO 
MUSICALE. 

ACQUISTO DI 
STRUMENTI MUSICALI 
(PIANOFORTE TASTI 
PESATI (88 TASTI) PIÙ 
SUPPORTO (MOBILETTO), 
PIÙ SGABELLO, 1 
TASTIERA, 2 FLAUTO 
TRAVERSO, 2 VIOLINI ¾ 
CON ASTUCCIO E PECE, 2 
CORNI IN SIB PER 
BAMBINI ROY BENSON 
HR202, 20 LEGGII 
PIEGHEVOLI CON SACCA, 
1 GRAN CASSA,  PIATTI, 1 
TAMBURO (RULLANTE), 1 
LAVAGNA CON 
PENTAGRAMMA, 1 
MIXER 6/8 YAMAHA, 
CASSE, ETC.  ) 

PRIORITÀ RAV 1  

 

Obiettivi prioritari della L. 107/2015 
(c.7, c) “potenziamento delle 
competenze nella pratica e  nella  
cultura Musicali”  

CONTRIBUTI ENTE LOCALE  

PROGETTO IN RETE PER IL 
POTENZIAMENTO DELLE 
COMPETENZE MUSICALI,  
PRESENTATO IN RETE CON 
ALTRE SCUOLE DEL 
TERRITORIO  

FONDI FUNZIONAMENTO 
ISTITUZIONE SCOLASTICA. 

L’effettiva realizzazione del piano nei termini indicati resta comunque condizionata alla 

conreta destinazione a questa istituzione scolastica da parte delle autorità competenti 

delle risorse umane e strumentali con esse individuate e richieste. 
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OBIETTIVI PRIORITARI ADOTTATI DALLA SCUOLA FRA QUELLI 

INDICATI DALLA LEGGE 

Sono gli obiettivi trasversali che realizzano le finalità, validi per tutte le aree disciplinari e 

sviluppati sull’intero percorso, dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di primo 

grado. Gli obiettivi verranno perseguiti attraverso un curricolo unitario, pur nel rispetto 

della peculiarità di ciascuna fascia d’età, con un coordinamento dell’attività didattica da 

parte dei docenti dell’Istituto, per garantire, attraverso la ricerca e il confronto, la 

continuità del processo educativo. 

• valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione 

europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated 

learning; 

• potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

•        potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a 

uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione 

fisica e allo sport; 

•       sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al 

pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei 

media; 

• potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

•      prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 

discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione 

scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso 

percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei 

servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore; 
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• valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado 

di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, 

comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

•          valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni 

e degli studenti; 

•        individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla 

valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti; 

•       definizione di un sistema di orientamento; 

•      sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 

attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale della pace, il rispetto delle 

differenze e il dialogo tra le culture; 

• attuazione di percorsi progettuali in materia di tutela alla salute e di sicurezza nei 

luoghi di lavoro e promozione delle conoscenze delle tecniche di primo soccorso tra 

gli studenti 
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ORIENTAMENTO 

 

 

Nell'istituto, nell'a.s. 2018/2019 sono stati nominati le docenti, prof.sse Deidda Federica e 

Perra M. Rosaria, affiancate da una commissione di lavoro, per svolgere il ruolo di 

Funzione Strumentale per l'area Continuità e Orientamento e coordinare le varie azioni. 

La prof.ssa Deidda si occuperà prevalentemente dell'orientamento mentre la prof.ssa 

Perra della Continuità.  

Nell’ambito della nostra Istituzione l’Orientamento, inteso come un processo associato 

alla crescita della persona in contesti formativi, ma anche sociali e lavorativi, mira ad 

avere allievi e studenti ben motivati e formatori che si assumono la responsabilità del 

sostegno ai loro percorsi formativi ed educativi, alle scelte e alla loro realizzazione. 

Alla base della nostra progettazione, in accordo con il piano nazionale di orientamento del 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, l’azione educativa mette al 

centro di questo processo la persona con le sue specificità (età, genere, appartenenze 

sociali e culturali, valori e aspirazioni personali, ecc.) e con un diretto collegamento con i 

suoi contesti di vita. 

Compito della scuola, dei genitori, degli Enti Locali, delle Istituzioni tutte è quello di 

aiutare i ragazzi ad acquisire quel bagaglio di competenze essenziali per il loro sviluppo e 

la loro maturazione. Ci riferiamo, in particolare, a competenze come la stima, la fiducia, la 

sicurezza e la decisione. In questa prospettiva assume sempre più valore un’azione 

formativa integrata che sviluppi la capacità orientativa della persona di elaborare un 
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progetto personale, che si consolidi progressivamente attraverso percorsi diversi e che sia 

in grado di ridefinirsi in maniera soddisfacente nell’avvicendarsi di specifiche esperienze 

di transizione. 

La nostra Istituzione si impegna a dare risposte soddisfacenti a bisogni orientativi specifici 

della fase di vita in cui l’esperienza dominante per la persona è quella legata 

all’apprendimento. 

In particolare, i nostri interventi educativi tendono a favorire: 

la maturazione di un metodo (uno stile, una cultura, un insieme di atteggiamenti, ecc.) 

centrato sull’approccio dell’auto-orientamento; 

lo sviluppo di competenze orientative, non immediatamente finalizzate alla gestione di 

compiti orientativi concreti, ma funzionali ad acquisire una capacità di attivazione critica 

nei confronti dei problemi, di canalizzazione delle energie rispetto ad obiettivi, di 

responsabilizzazione verso gli impegni, eccetera; 

la capacità di monitorare in senso orientativo il percorso formativo in essere, attraverso 

una riflessione consapevole sulla sua evoluzione e l’identificazione di eventuali strategie 

di miglioramento; 

l’educazione alla progettualità personale che non coincide immediatamente con 

situazioni di scelta ma ne crea i prerequisiti necessari; 

la valorizzazione orientativa di situazioni esperienziali diverse (di tipo formativo, di 

impatto con il mondo del lavoro) per favorire quel processo di sperimentazione di sé e di 

conoscenza (non solo informazione astratta) dei contesti formativi e produttivi; 

La complessità dell’intervento, che vede coinvolti e responsabili più soggetti, richiede 

iniziative formative anche congiunte, perché cresca la reciproca conoscenza tra le parti 

coinvolte, migliori la comunicazione e si acquisisca responsabilità rispetto alla nuova 

cultura dell’orientamento e alle relative linee d’azione. 
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La continuità è un aspetto organizzativo, progettuale, didattico e funzionale per l’Istituto 

che costruisce, per ogni alunno, le basi di una crescita progressiva, in un percorso 

educativo unitario tra i diversi segmenti scolastici. 

La continuità si esplica in senso orizzontale e verticale: 

• la prima prevede il coinvolgimento e l’interazione tra tutti gli ambienti di vita 

dell’allievo, per costruire una rete di contatti che motivi e arricchisca la ricerca di 

nuove opportunità educative condivise; 

• la seconda implica il continuum cooperativo tra i vari ordini di scuola, valorizzando 

l’importanza della condivisione e della socializzazione delle esperienze, per un sereno 

passaggio da un ordine di scuola al successivo attraverso il coordinamento delle 

seguenti attività. 

Attività per l’orientamento 

• Predisposizione e diffusione, attraverso il registro elettronico, di materiale 

informativo sul sistema di istruzione della Scuola Secondaria di II grado e sulle scuole 

del territorio; 

• somministrazione di questionari che favoriscano la conoscenza di sé, attraverso i 

quali gli alunni saranno portati a riflettere, (a cominciare dalla classe seconda) su 

attitudini  e interessi personali e ad accrescere la consapevolezza dei valori e della 

capacità di scelta; 

• contatti con i referenti per l’Orientamento delle Scuole Superiori di Secondo Grado 

del territorio e calendarizzazione degli incontri dedicati alla presentazione dei 

rispettivi piani dell’offerta formativa; 

• raccolta e distribuzione del materiale informativo dei diversi Istituti Scolastici; 
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• organizzazione di incontri, rivolti agli alunni delle classi terze e ai genitori, in 

collaborazione con l’Informagiovani a Guspini e con la coop. La Clessidra a Pabillonis; 

• contatti con realtà produttive di Guspini e Pabillonis per eventuali visite guidate;  

• monitoraggio degli esiti scolastici dei nostri ex studenti al biennio delle Scuole 

Superiori del circondario. 

Alcune delle attività di orientamento (vedi Scheda Progetto) vengono realizzate in 

collaborazione con gli operatori della Coop. La Clessidra e dell'Informagiovani di 

Guspini. 

In occasione dell’apertura delle iscrizioni alla scuola dell’Infanzia/Primaria/Secondaria di 

primo grado verranno svolte apposite Assemblee con le famiglie delle future classi prime 

dei diversi ordini di scuola dell’Istituto Comprensivo, per una prima conoscenza 

dell’organizzazione scolastica con eventuale visita nelle diverse sedi. 

Attività per la continuità 

Continuità verticale  

• Elaborazione e sperimentazione di un Curricolo Verticale (tutti gli ordini di scuola) 

• Realizzazione Progetti Continuità (da realizzare durante il corso dell'anno utilizzando 

le risorse del potenziamento) tra scuola dell'infanzia e scuola primaria e tra scuola 

primaria e scuola secondaria di 1° grado (solo scuole di Pabillonis)  

Continuità orizzontale  

• elaborazione di prove iniziali, intermedie e finali per disciplina e classi parallele 

• programmazioni disciplinari condivise nei dipartimenti disciplinari  

• iniziative di recupero e potenziamento per classi aperte 
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 DIDATTICA LABORATORIALE 

 

 

Partendo dalla consapevolezza che motivare gli studenti allo studio è un compito sempre 

più difficile e complesso e che le metodologie didattiche tradizionali, in particolare la 

lezione frontale, non sempre riescono a coinvolgere la totalità degli studenti, alcuni 

docenti dell'Istituto sperimentano, in una o più classi, per una o più unità di 

apprendimento, diverse metodologie didattiche alternative per cercare di rendere più 

agevole ed interessante l’attività dell’apprendere. Di seguito una sintesi delle 

metodologie:  

Cooperative learning 

Con Cooperative Learning si fa riferimento ad un insieme di principi, tecniche e metodi di 

conduzione della classe, in base ai quali gli studenti affrontano l’apprendimento delle 

discipline curricolari (o altro) lavorando in piccoli gruppi in modo interattivo, responsabile, 

collaborativo, solidale e ricevendo valutazioni sulla base dei risultati ottenuti. Si tratta di 

una modalità di apprendimento finalizzata al raggiungimento di obiettivi comuni 

attraverso la cooperazione e la collaborazione, in cui gli apprendenti cercano di migliorare 

reciprocamente il loro apprendimento.  

Nel lavoro è necessario l’utilizzo di abilità sociali nei rapporti interpersonali per creare un 

ambiente di collaborazione e di fiducia reciproca all’interno del gruppo, gestendo i 

conflitti e mediando le situazioni problematiche che possono insorgere. 
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Classi virtuali 

Attraverso la creazione di classi virtuali, sperimentate da diversi docenti in più discipline, 

gli studenti della stessa classe e i professori, interagiscono in rete utilizzando una 

piattaforma tecnologica nell'ambito di un percorso formativo comune. Nello spazio 

virtuale avvengono le interazioni tra i diversi soggetti e vengono condivisi i materiali 

didattici. 

Peer tutoring 

Il peer tutoring, è una forma specifica di apprendimento fra pari. Con una struttura 

precisa, a due o eventualmente in piccoli gruppi, in cui uno studente più preparato fa da 

tutor all'altro, suo coetaneo. Come altre forme di apprendimento cooperativo favorisce, 

rispetto a quello competitivo o individualista, l'interazione fra ragazzi, l'autostima e 

l'empatia. Per l'apprendimento il contesto sociale è fondamentale: se da solo il bambino 

arriva ad una certa capacità di evolvere, aiutato da una persona più competente può 

migliorare e raggiungere il suo livello ottimale. Quando il tutor è un suo pari ci sono 

diversi vantaggi. C'è una maggiore vicinanza di modalità cognitiva, fra bambini della stessa 

età si usa una strategia simile per apprendere. Ed entra in gioco l'aspetto della fiducia, ci 

si affida all'altro. Si riduce la conflittualità, si migliora la comunicazione. Si innesca così un 

meccanismo di aiuto reciproco che si trasforma in una dinamica sociale virtuosa.  

Classi capovolte 

La metodologia delle classi capovolte o “flipped classroom" parte dall'idea di 

“capovolgere” la classe – ovvero invertire il tradizionale schema di insegnamento e 

apprendimento, facendo dell’aula “non più il luogo di trasmissione delle nozioni ma lo 

spazio di lavoro e discussione dove si impara ad utilizzarle nel confronto con i pari e con 

l’insegnante” . Nel contesto della “flipped classroom”, l’insegnante fornisce ai ragazzi tutti 

i materiali utili all’esplorazione autonoma dell’argomento di studio. Questi possono 
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includere: libri, presentazioni, siti web, video tutorial e simili. È fuori dalle mura 

scolastiche, quindi, che gli studenti – da soli o in gruppo, e ognuno nel rispetto dei propri 

tempi – hanno modo di realizzare delle prime esperienze di apprendimento attivo, che 

verranno poi continuate con compagni e docente in classe. 

La classe, qui, è intesa come arena di confronto e dibattito, e vede l’insegnante nelle vesti 

di moderatore e motivatore della discussione. 

È proprio la motivazione umana ad essere la chiave di volta e la garanzia di successo di 

questo approccio didattico: quando lo studente sa perché sta studiando, ed è libero di 

affrontare lo studio coi propri tempi e modi, si sentirà spinto ad esprimere le proprie idee, 

nella consapevolezza di stare facendo un lavoro utile per sé e per gli altri. 

Classi aperte 

Attraverso la metodologia delle classi aperte è possibile dividere e ricomporre gli studenti 

dello stesso anno di corso per gruppi di livello. In questo modo gli studenti hanno 

l’opportunità di recuperare intensivamente le lacune e svolgere attività di potenziamento 

e laboratorio in contesti didattici differenti. Le classi aperte:  

• aiutano la coesione tra studenti in difficoltà e studenti “virtuosi” creando un clima di 

didattica partecipata e collaborativa.  

• aiutano a combattere l’individualismo e l’isolamento. 

permettono di differenziare i percorsi e di effettuare potenziamento e recupero in 

maniera programmata, senza risorse aggiuntive. 

Sperimentazione Scuola senza Zaino (adesione alla rete 
Nazionale) 

A partire dal corrente anno scolastico si avvierà formalmente la sperimentazione SCUOLA 

SENZA ZAINO, attraverso l'adesione alla rete nazionale, la formazione del personale 
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docente e il conseguente avvio delle attività nella scuola dell'infanzia e nella scuola 

primaria (classi iniziali). 

In seguito alla realizzazione del Progetto si implementeranno azioni finalizzate a 1) 

riorganizzare gli spazi di apprendimento attraverso l'allestimento e la strutturazione di 

aule-laboratorio; 2) formare il personale docente (con percorsi di minimo 25 ore nel 

primo anno e 10 ore nei 2 anni successivi) orientandolo verso una didattica innovativa e 

un approccio globale al curricolo ci si attende:  

Per quanto riguarda gli studenti 

1) Un maggiore coinvolgimento nelle attività proposte, con incremento della motivazione 

allo studio e delle competenze di problem solving che alimentano la costruzione del 

sapere. 

2)L'acquisizione di atteggiamenti più responsabili e autonomi orientati alla collaborazione 

e cooperazione. 

3) Una maggiore consapevolezza di sé che permetta di orientarsi efficacemente per fare 

scelte consapevoli rispetto al proprio futuro scolastico e professionale. 

Per quanto riguarda i docenti, l'innovazione delle metodologie didattiche e 

delle pratiche valutative 

1) Coprogettazione di pratiche e strumenti didattici interdisciplinari tra i docenti e 

sperimentazione di nuove strategie di insegnamento/apprendimento che tengano conto 

dei diversi stili e tempi individuali  

 2) Utilizzo di metodologie personalizzate in relazione ai diversi stili di apprendimento e 

alle dinamiche di gruppo, al fine di valorizzare le diverse intelligenze, le potenzialità, le 

differenze. 
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3) Superamento della lezione tradizionale e riorganizzazione dei tempi 

dell'apprendimento con alternanza di attività individuali, di coppia, a piccolo gruppo, di 

classe e con lo svolgimento di più attività in contemporanea.  

4) Promozione di una valutazione costruttiva, non solo del prodotto ma anche del 

processo di insegnamento/apprendimento; non solo degli studenti ma dell’intera 

comunità scolastica. La valutazione viene svolta non per premiare o punire ma per 

valorizzare ciò che funziona e migliorare ciò che non funziona e per promuovere 

l’autovalutazione formativa e la responsabilità sociale 

Coinvolgimento delle famiglie e della comunità 

La sperimentazione del Modello, che promuove la scuola di Comunità e il coinvolgimento 

delle famiglie e del territorio, ispirandosi ai valori dell'Accoglienza e della 

corresponsabilità, dovrebbe estendere la partecipazione dei genitori che sostiengono 

l’impegno della scuola e le azioni da essa implementate. Le famiglie verranno coinvolte fin 

dalle primissime fasi non solo per essere informate (in quanto, trattandosi di una vera e 

propria rivoluzione della didattica, è necessario che i genitori conoscano le modalità con 

cui si lavorerà e cosa devono "aspettarsi") ma sopratutto per collaborare attivamente, 

anche alla costruzione di materiali e stumenti didattici affinché possano "vivere" 

pienamente la scuola e sentirsi parte di un processo di innovazione a 360 gradi. 

Sia alla scuola primaria e secondaria, vengono svolte regolarmente attività di recupero e 

potenziamento per gli alunni, singolarmente o in piccolo gruppo, che presentano 

particolari difficoltà negli apprendimenti nei diversi ambiti disciplinari, sia all'interno 

dell'aula che, quando previsto, in orario extracurricolare. 
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INCLUSIONE ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Il nostro Istituto riserva un’attenzione particolare agli alunni diversamente abili o in 

condizioni di svantaggio culturale. Riteniamo che la scuola abbia il compito di promuovere 

la piena integrazione di tutti gli alunni, partendo dalle risorse e potenzialità di ognuno di 

essi per accompagnarli lungo il percorso scolastico/formativo.  

Per quanto riguarda gli alunni “certificati”, ogni equipe/consiglio di classe predispone, 

come prevede la normativa, un P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato), in collaborazione 

con la famiglia e con gli specialisti dei servizi territoriali.  

Nell'Istituto è stato istituito un GLH (Gruppo di Lavoro sull'Handicap) diretto dal Dirigente 

Scolastico, composto da insegnanti di sostegno, educatori e insegnanti di classe, con il 

compito di:  

• organizzare al meglio le risorse assegnate e predisporre le attività da realizzare;  

• confrontare, coordinare e verificare i progetti che si realizzano nelle classi.  

La Direttiva ministeriale 27/12/2012, Circolare ministeriale n. 8 6/3/2013 e Nota 

27/6/2013 – il D.lgs. 66/2017 sanciscono, inoltre, il diritto per tutti gli alunni che 

presentano bisogni educativi speciali cioè con qualunque tipologia di difficoltà e di 

svantaggio, di avere un pieno ed effettivo accesso agli apprendimenti. 

Questo può essere realizzato solo attraverso una didattica realmente personalizzata. 

A tal proposito la nostra scuola manifesta una particolare attenzione ai bisogni educativi 

speciali nella loro totalità, in un’ottica della presa in carico globale e inclusiva di tutti gli 

alunni, attraverso il riconoscimento delle differenze individuali e la diversificazione delle 

mete formative finalizzate a favorire la promozione delle potenzialità. 

È ovvio, quindi, che ogni alunno, qualunque sia la sua tipicità, dovrà essere affiancato da 

un serio e costruttivo percorso educativo - didattico come dovrà risultare dal PDP (piano 
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didattico personalizzato), indirizzato al raggiungimento, con strategie diversificate, di 

obiettivi standard (criteri basilari) che consentano all’allievo uno sviluppo fisico, cognitivo 

e sociale. 

Educativamente lo studente è tenuto a perseguire gli obiettivi educativi stabiliti e a 

partecipare attivamente alla vita di classe. Inoltre, è utile sottolineare che è necessario il 

coinvolgimento esplicito di tutti i docenti, nessuno escluso, nel progettare e realizzare una 

didattica inclusiva e forme specifiche di personalizzazione attraverso strategie di 

adattamento e differenziazione adatte a includere le varie individualizzazioni e 

personalizzazioni. Si tratta quindi di un lavoro che deve necessariamente basarsi su una 

stretta alleanza e progettazione condivisa, un’elaborazione collegiale e partecipata tra la 

scuola, la famiglia e gli eventuali professionisti che seguono l’alunno in difficoltà .Si 

sottolinea che la nostra scuola si basa e successivamente agisce, partendo dall’idea di 

classe inclusiva in cui si lavora, proprio a livello di intera classe, grazie ad un’ampia gamma 

di approcci metodologici, quelli che consentiranno la realizzazione di una didattica 

inclusiva. Si fa riferimento, in modo particolare, all’adattamento degli obiettivi curricolari 

e dei materiali didattici, all’apprendimento nei gruppi cooperativi, alle tecnologie come 

risorsa inclusiva, all’approccio meta cognitivo, alla diversità degli alunni come risorsa, alle 

strategie e agli strumenti compensativi.  

Il lavoro di inclusione gioverà a tutta la comunità scolastica poiché, coscienti del valore 

essenziale della differenza di ogni persona, contribuirà a formare giovani più consapevoli, 

più tolleranti, più aperti e più disponibili ad accogliere e capire tali differenze.  

Al fine di migliorare gli esiti di apprendimento e i processi di inclusione degli alunni che 

presentano difficoltà di apprendimento viene presentato un progetto (DM663/2106), in 

rete con altre 3 scuole che, se finanziato, consentirebbe alla scuola la realizzazione di 

interventi orientati in questo senso.  

Il progetto nasce dalla necessità di acquisire strategie educative e didattiche utili alla gestione 

delle problematiche; gestire e prevenire il disagio in tutti gli ordini di scuola. Pertanto si ritiene 

indispensabile, pianificare un corso di formazione per i docenti, predisporre laboratori 

permanenti di didattica inclusiva e attivare percorsi di ricerca-azione. Il progetto in rete è un 

percorso di continuità che intende sperimentare un protocollo di buone prassi. 
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ATTIVITÀ PER L'EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ E ALLA 

CITTADINANZA 

 

 

L'educazione alla legalità ha per oggetto la natura e la funzione delle regole nella vita 

sociale, i valori della democrazia, l'esercizio dei diritti di cittadinanza.  

Educare alla legalità significa elaborare e diffondere la cultura dei valori civili, consente 

l'acquisizione di una nozione più profonda dei diritti di cittadinanza, partendo dalla 

consapevolezza della reciprocità fra soggetti dotati della stessa dignità. 

Essa aiuta a comprendere come l'organizzazione della vita personale e sociale si fondi su 

un sistema di relazioni giuridiche, sviluppa la consapevolezza che condizioni quali dignità, 

libertà, solidarietà, sicurezza non possano considerarsi come acquisite per sempre, ma 

vanno perseguite, volute e, una volta conquistate, protette.  

Buona parte dei problemi che minacciano la convivenza pacifica o la tutela dell'ambiente, 

sono attribuibili non solo a fattori economici, naturali, storici, ma anche a interventi nella 

sfera pubblica che trascurano l'interesse della collettività o l'ambiente per privilegiare 

interessi particolari. 

Il principio di legalità in democrazia rappresenta un mezzo di prevenzione a questi rischi.  

L'educazione alla legalità tende a facilitare la partecipazione responsabile alla vita sociale, 

sviluppando la concezione del diritto come espressione del patto sociale, valorizzando la 

nozione di interesse comune.  
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In linea con le indicazioni della L.107/2015, e al fine di favorire in tutti gli studenti lo 

sviluppo di pratiche comportamentali corrette e rispettose, anche in seguito al 

manifestarsi di problematiche legate ad atteggiamenti di prevaricazione e violenza tra gli 

alunni, l'istituto promuove alcune iniziative, tra cui: 

• PROIEZIONE DI FILM E DISCUSSIONE SUL BULLISMO E CYBERBULLISMO, in 

collaborazione con l'Associazione Piccoli Progetti Onlus, rivolta a tutte le classi di 

scuola secondaria dell'Istituto 

• INCONTRI CON LA POLIZIA POSTALE sulle tematiche della sicurezza in rete e dei reati 

ad essa connessi 
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PARTECIPAZIONE AI GIOCHI MATEMATICI 

 

Un buon numero degli studenti della scuola secondaria di 1° grado e della scuola primaria 

appartenenti a diverse classi dell'Istituto partecipano al concorso "Giochi matematici"  

Il progetto prevede le seguenti attività 

1) la partecipazione alle seguenti manifestazioni organizzate dal Centro Pristem 

dell’Università Bocconi di Milano: 

• Giochi d’Autunno (Novembre 2018) 

• Campionati internazionali dei “giochi matematici” (marzo 2019) 

2) la partecipazione alla manifestazione Matematica Senza Frontiere, l’edizione italiana di 

Mathématiques Sans Frontières. 

 Il progetto prevede il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

• Valorizzare le eccellenze e stimolare e aumentare la motivazione (anche e 

soprattutto degli alunni in difficoltà) nei confronti dell’apprendimento della 

matematica. 

•  favorire l’approccio interdisciplinare ai contenuti matematici, 

•  sviluppare dinamiche relazionali per lavorare in gruppo. 
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• Predisporre percorsi didattici tesi a sviluppare e a potenziare le capacità di applicare 

strategie risolutive; 

•  Suscitare curiosità e capacità di riflessione; 

• Recuperare la stima e la fiducia in se stessi. 

• Contribuire al raggiungimento di obiettivi previsti nel curricolo di matematica; 

I risultati attesi sono: 

• miglioramento nell’utilizzo di strategie, ragionamenti, percorsi mentali degli alunni. 

• aumento della motivazione nei confronti dell’apprendimento della matematica. 
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 GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI 

 

 

I Giochi Sportivi Studenteschi, G.S.S., rappresentano un percorso di avviamento alla 

pratica sportiva in diverse discipline, poiché è unanimemente riconosciuto che l’attività 

motoria costituisce uno degli strumenti più efficaci per aiutare i giovani ad affrontare 

situazioni che favoriscono i processi di crescita psicologica, emotiva, sociale, oltre che 

fisica.  

Il profondo senso educativo e formativo dello sport, nell’ambito delle attività 

complementari di educazione fisica, sta proprio nel fatto che tutti i partecipanti, con i loro 

diversi ruoli, rispettano le regole che essi stessi hanno accettato e condiviso. 

I G.S.S. promuovono le attività sportive individuali e a squadre attraverso lezioni in orario 

extracurricolare, favorendo anche l’inclusione delle fasce più deboli e disagiate presenti 

fra i giovani. Si realizza così un percorso educativo che va oltre gli ambiti disciplinari e 

affronta con gli alunni tematiche di carattere etico e sociale, guidandoli all’acquisizione di 

valori e stili di vita positivi.  

L'Istituto, tutti gli anni, partecipa all'iniziativa, coordinata dal docente referente Prof. Usai 

Giancarlo, accedendo, con alcuni allievi particolarmente meritevoli, alle finali Nazionali.  
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PROGETTI "TUTTI A ISCOL@"  

 

L’Istituto partecipa, attraverso la presentazione di diversi progetti, ai finanziamenti del 

Programma “Tutti a Iscol@ - Anno scolastico 2018/19 e 2019/2020”, stanziati dalla 

Regione Autonoma della Sardegna, con fondi POR FSE 2014/2020 (AZIONE 10.1.1 

“INTERVENTI DI SOSTEGNO AGLI STUDENTI CARATTERIZZATI DA PARTICOLARI FRAGILITÀ, 

TRA CUI ANCHE PERSONE CON DISABILITÀ (AZIONI DI TUTORING E MENTORING, ATTIVITÀ 

DI SOSTEGNO DIDATTICO E DI COUNSELLING, ATTIVITÀ INTEGRATIVE, INCLUSE QUELLE 

SPORTIVE, IN ORARIO EXTRA SCOLASTICO, AZIONI RIVOLTE ALLE FAMIGLIE DI 

APPARTENENZA, ECC.).  

Sono stati presentati i seguenti progetti:  

LINEA A 

- 1 PROGETTO PER LA LINEA A1  Miglioramento delle competenze base in ITALIANO  

- 1 PROGETTO PER LA LINEA A2 Miglioramento delle competenze base in MATEMATICA 

OBIETTIVI  

Migliorare le competenze di base degli studenti e ridurre la dispersione scolastica.  

BENEFICIARI  

Il Progetto si rivolge a tutte le classi  della scuola secondaria di primo grado di Guspini e 
Pabillonis. 

DESTINATARI  

Gli studenti destinatari saranno individuati rispettando i seguenti criteri di selezione:  

a) studenti che presentano lacune diffuse di conoscenze nelle diverse discipline, 
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necessarie per proseguire con profitto il percorso di studi;  

b) studenti con difficoltà di inserimento e di integrazione con gli altri studenti.  

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

Per la realizzazione della Linea A sono previste azioni strutturate di rafforzamento delle 
competenze di base (italiano e matematica), attraverso l’inserimento di docenti 
aggiuntivi a supporto dei docenti ordinari. Le attività didattiche saranno caratterizzate da 
metodi e approcci innovativi che prevedano la sperimentazione di nuove strategie di 
apprendimento e di insegnamento, in modo da favorire il successo scolastico degli 
studenti.  

Le attività progettuali saranno integrative rispetto all’attività didattica ordinaria e 
dovranno favorire la piena inclusione degli studenti nell’ambiente scolastico. Si 
proporranno attività da svolgere in orario curricolare e/o (per alcuni gruppi e tipologie di 
attività) in orario extracurricolare. 

LINEA B 3 

Iniziative formative in favore del personale docente per l’innovazione dei metodi di 
insegnamento attraverso la produzione di contenuti digitali e la costruzione di nuovi 
ambienti di apprendimento basati sull’uso dell’ICT.  

LINEA C - SOSTEGNO PSICOLOGICO E PEDAGOGICO E DI MEDIAZIONE INTERCULTURALE 

OBIETTIVI  

Ridurre il fenomeno della dispersione scolastica, migliorando l’inclusione scolastica degli 
studenti. 

DESTINATARI  

Sono destinatari degli interventi gli studenti delle scuole primarie e secondarie 
individuati rispettando i seguenti criteri di selezione:  

a) studenti che presentano lacune diffuse di conoscenze nelle diverse discipline, 
necessarie per proseguire con profitto il percorso di studi;  

b) studenti con difficoltà di inserimento e di integrazione con gli altri studenti.  

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

La Linea C è finalizzata al miglioramento dell’inclusione scolastica attraverso il ricorso ad 
azioni di sostegno psicologico, pedagogico e di mediazione interculturale, a favore di 
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studenti che si trovano in condizione di svantaggio, che possono avere effetti negativi 
sulle capacità di apprendimento. 

Per la realizzazione delle azioni ci si avvarrà di psicologi e  pedagogisti. 

Le tipologie di intervento riguarderanno:  

a) interventi, anche personalizzati, di integrazione scolastica e sociale;  

b) attività di counselling psicologico, educativo e familiare;  

c) azioni volte a potenziare la motivazione allo studio e l’autostima;  

d) azioni di teacher training per il supporto agli insegnanti nelle loro funzioni educative;  

e) attività di mediazione interculturale.  

Le attività dei professionisti dovranno prevedere una o più modalità di intervento, tra le 
quali:  

a) presenza del professionista in classe durante l’ora di lezione (osservazione degli 
studenti e interazione con gli stessi);  

b) lavoro con gruppi di studenti;  

c) incontri con singoli studenti;  

d) incontri con i docenti;  

e) incontri con le famiglie;  

sportello di ascolto. 

LINEA S – SUPPORTO ORGANIZZATIVO E DIDATTICO PER LE SCUOLE IN REGGENZA 

L’obiettivo della Linea S è quello di supportare le Autonomie scolastiche affidate in 

reggenza nelle attività di coordinamento e di gestione amministrativa e didattica dei 

progetti sovvenzionati, attraverso la possibilità di nominare docenti supplenti in 

sostituzione del Collaboratore Vicario impegnato nel coordinamento dei Progetti Tutti a 

Iscol@. 
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10.2.1A Azioni specifiche per la scuola dell'infanzia - 
COMPETENZE DI BASE 

 

Il progetto prevede la realizzazione di due moduli in orario curricolare. L’orario della 

scuola dell’infanzia, infatti, è di otto ore giornaliere e, anche in considerazione dell’età dei 

bambini, non è pensabile dilatare ulteriormente tale tempo. Nello specifico i moduli sono 

i seguenti: 

• ESPRESSIONE CORPOREA (ATTIVITA' LUDICHE, ATTIVITA' PSICO MOTORIE) 

NOI: CORPO, EMOZIONI........IM MOVIMENTO 

Ore previste: 30; alunni coinvolti: 25 

Ore previste:30; alunni coinvolti: 25 

• MUSICA 

MUSICANDO.......IMPARO 

Ore previste: 30; alunni coinvolti: 25 
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In totale il progetto coinvolgerà, sino all’A.S. 2018/2019, tutte e tre le sezioni della scuola 

dell'Infanzia per un totale di 50 alunni. 

Le attività si svolgeranno nel corrente anno scolastico nel periodo novembre/maggio, con 

incontri pomeridiani e antimeridiani di 2 ore ciascuno secondo la tipologia dell’attività. 

Per tutti i moduli è prevista la figura dell’Esperto + il Tutor. L’attività laboratoriale relative 

ai due moduli sopra elencati permetterà ai bambini di “imparare facendo” e sarà efficace 

perché coinvolgerà e renderà gli alunni protagonisti del loro apprendimento. 

I laboratori oltre a stimolare i bambini alla scoperta di nuovi linguaggi espressivi, 

favoriranno la comunicazione, la collaborazione, la condivisione e il rispetto di regole 

comuni. 

Attraverso questo progetto, infatti, vogliamo assicurare una formazione attraverso il 

potenziamento delle abilità di ciascuno, abilità che saranno consolidate con l’acquisizione 

di competenze che matureranno attraverso le attività laboratoriali, nelle attività in 

generale, nelle esperienze ludiche e nelle attività logiche. E occorre cominciare presto, fin 

dalle prime fasi della scolarità poiché le cause della dispersione e dei successivi abbandoni 

hanno le loro radici proprio nei primi anni della scolarizzazione, ove spesso si determina il 

futuro di ogni alunno in termini di successo o di insuccesso formativo. La scuola 

dell''infanzia, infatti, è il primo segmento del sistema di istruzione, fattore decisivo per 

promuovere esiti di successo formativo degli alunni. 

Progetto: Cittadini competenti! 

Il progetto prevede la realizzazione di 5 moduli, uno rivolto alla Scuola Primaria e gli altri 

quattro alla Scuola Secondaria di primo grado. 

Nello specifico i moduli sono i seguenti: 

Lingua inglese per la Scuola Primaria; ore previste: 60; alunni coinvolti: 25 - Lingua inglese 

per la Scuola secondaria; ore previste: 60; alunni coinvolti: 25 - N°1 moduli di Matematica; 

ore previste: 30; alunni coinvolti: 25 alunni.  
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Le attività si svolgeranno nel periodo novembre/maggio, con incontri pomeridiani di 2/3 

ore ciascuno secondo la tipologia dell’attività. Per tutti i moduli sono previste le figure 

obbligatorie dell’Esperto + il Tutor e di una figura aggiuntiva di supporto alle attività. Il 

progetto persegue quelle che sono le priorità stabilite nel RAV del nostro Istituto: - 

Innalzare la distribuzione degli studenti per fasce di voto nell’esame conclusivo del primo 

ciclo di istruzione. 

• Incrementare il numero degli alunni che raggiungono maggiori competenze e abilità 

in ambito logico-matematico sia nella scuola primaria che secondaria. A questo 

riguardo saranno coinvolti nei percorsi soprattutto allievi a rischio di abbandono del 

percorso scolastico e formativo per elevato numero di assenze, demotivazione, 

disaffezione verso lo studio; allievi con bassi livelli di competenze; allievi in condizioni 

socio-economiche svantaggiate; allievi con esiti scolastici positivi e problemi 

relazionali. 

Matematic@ e realtà 2 

Il modulo coinvolgerà un gruppo di alunni provenienti da classi parallele. Gli incontri 

saranno settimanali in orario extracurricolare di 2/3 ore ciascuno nel periodo da 

novembre 2018 a Maggio 2019. 

Obiettivi didattici/formativi: 
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• Recupero delle conoscenze e abilità di base 

• Acquisire competenze linguistiche e comunicative specifiche; 

• Utilizzare la matematica come strumento per risolvere problemi reali; 

• Promuovere il successo formativo; 

• Suscitare interesse e motivazione allo studio della matematica; 

• Rafforzare l’autonomia operativa; 

• Sviluppare una conoscenza di sé e delle proprie emozioni; 

• Sviluppare e migliorare le capacità di lavorare in gruppo apprezzando le proprie 

diversità e quelle altrui 

“Have fun and learn together” 

Il modulo nasce dall’esigenza di formare cittadini europei e dalla consapevolezza 

dell’importanza di potenziare la competenza comunicativa in lingua inglese. Il corso 

prevede 60 ore in presenza e l’intervento di un esperto madrelingua. L’articolazione sarà 

prevalentemente extrascolastica ma sempre coordinata con l’attività curricolare. I ragazzi 

hanno necessità di esperienze in cui la lingua inglese venga utilizzata in situazioni 

comunicative concrete, in un contesto culturale e linguistico autentico. Per questo motivo 

si propone di far interagire gli alunni coinvolti nel progetto con un lettore madrelingua 

inglese. Si darà loro la possibilità di utilizzare la lingua inglese come autentico mezzo di 

comunicazione e la presenza del lettore li stimolerà nella capacità di ascolto ma 

soprattutto li incoraggerà a "parlare" utilizzando esclusivamente la lingua straniera, con 

attività che vanno dalla semplice conversazione con altri ragazzi della loro età su skype, al 

gioco, all’ascolto di canzoni e alla visione di film in lingua inglese. Le competenze acquisite 

dagli alunni costituiranno crediti formativi e permetteranno loro di familiarizzare con le 

prove d’esame che, a proprie spese, potranno decidere di sostenere. Il livello previsto alla 



 

 

 109 

fine della terza classe della scuola secondaria di primo grado è A2/B1, corrispondente al 

grade 4/5 GESE. 

LET'S FLIP 

La struttura del modulo prevede l’intervento di un madre linguista “in” un gruppo di 25 

alunni delle ultime due classi di Scuola primaria. L’intervento sarà strutturato a partire 

dall’intreccio delle tre metodologie scelte per il modulo: la flipped classroom, il peer 

teaching e il compito di realtà. Il compito di realtà prevede la creazione di un box-turistico 

all’interno della scuola, nel quale gli alunni potranno fornire informazioni riguardo alla 

casa-museo, alla mostra del costume sardo ospitata al suo interno e alla lavorazione della 

ceramica. 

10.1.6 - Azioni di orientamento 

10.1.6A - Azioni di orientamento  

 

 

Questo modulo finalizzato all’orientamento formativo e al ri-orientamento nasce dalla 

necessità di dare risposte soddisfacenti a bisogni orientativi specifici della fase di vita in 

cui l’esperienza dominante per la persona è quella legata all’apprendimento: 
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10.2.2 - Azioni di integrazione e potenziamento delle aree 
disciplinari di base 

10.2.2A - Competenze di base 

 

Sviluppo del pensiero computazionale e della creatività digitale " A SCUOLA 

COMPUTAZIONAL…MENTE".  

Sviluppo del pensiero computazionale e della creatività digitale " IMPARO 

PROGRAMMANDO ...PROGRAMMO PER IMPARARE " 

Il progetto prevede la realizzazione di 2 moduli, uno rivolto alla Scuola Primaria e uno 

rivolto alla Scuola Secondaria di primo grado. Quest’ultimo verrà duplicato nei plessi dei 

due Comuni (Pabillonis e Guspini). 

In totale il progetto coinvolgerà, sino all’A.S. 2018/2019, 75 alunni nel periodo 

gennaio/maggio, con incontri pomeridiani di 2/3 ore ciascuno secondo la tipologia 

dell’attività. Per tutti i moduli sono previste le figure obbligatorie dell’Esperto + il Tutor e 

di una figura aggiuntiva di supporto alle attività. Inoltre verrà attivato il servizio mensa 

per tutti i moduli. 

Il progetto persegue quelle che sono le priorità stabilite nel RAV del nostro Istituto: - 

Innalzare la distribuzione degli studenti per fasce di voto nell’esame conclusivo del primo 

ciclo di istruzione. - Incrementare il numero degli alunni che raggiungono maggiori 

competenze e abilità in ambito logico matematico sia nella scuola primaria che 

secondaria. A questo riguardo saranno coinvolti nei percorsi soprattutto allievi a rischio di 

abbandono del percorso scolastico e formativo per elevato numero di assenze, 

demotivazione, disaffezione verso lo studio; allievi con bassi livelli di competenze; allievi 

in condizioni socio-economiche svantaggiate; allievi con esiti scolastici positivi e problemi 

relazionali. 
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PROGETTO FONDAZIONE SARDEGNA 

 

Al nostro Istituto è stato assegnato un finanziamento con lo scopo di potenziare gli 

ambienti di apprendimento e per innovare la didattica. 

 



 

 

 112 

USO DEI LOCALI AL DI FUORI DEI PERIODI DI ATTIVITA' DIDATTICHE 

I locali scolastici sono primariamente destinati ai pertinenti fini istituzionali e comunque a 

scopi e attività rientranti in ambiti di interesse pubblico e possono quindi essere concessi 

in uso a terzi esclusivamente per l’espletamento di attività aventi fini di promozione 

culturale, sociale, civile ed attività motoria dei cittadini. 

Le attività didattiche proprie delle scuole che hanno sedi negli immobili hanno assoluta 

preminenza e priorità rispetto all’utilizzo dei concessionari interessati, che non dovrà 

pertanto assolutamente interferire con le attività didattiche stesse. 

Nell’uso dei locali scolastici saranno tenute in particolare considerazione le esigenze degli 

enti e delle associazioni operanti nell’ambito delle scuole stesse. In relazione all’utilizzo 

dei locali, gli utilizzatori si impegnano a quanto segue: 

c) sospendere l’utilizzo dei locali in caso di programmazione di attività scolastiche della 

scuola che ha sede nell’immobile interessato o da parte del Comune stesso; 

d) lasciare i locali, dopo ogni loro uso, in condizioni idonee a garantire comunque il 

regolare svolgimento delle attività didattiche della scuola che ha sede nel fabbricato dove 

sono ubicati i locali interessati.  
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PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE RIVOLTE AL 

PERSONALE  

Il Dirigente Scolastico, i Docenti e il personale ATA concorrono sinergicamente alla 

realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa, mettendo a servizio dell’istituzione 

scolastica la propria professionalità che porti ad un miglioramento della qualità degli 

interventi educativi.  

Al fine di offrire un servizio efficace e rispondente alle esigenze dell’utenza e tenendo 

conto delle normative vigenti, tutto il personale è tenuto a partecipare ad iniziative di 

formazione e di aggiornamento, ciascuno in ragione delle proprie competenze. 

Nell'ambito dei processi di riforma e di innovazione della scuola, la formazione costituisce 

una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale dei docenti, per il 

necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento e per un'efficace politica delle risorse 

umane. 

Gli obiettivi prioritari che si intendono perseguire, attivando corsi di formazione e 

aggiornamento per il personale docente e A.T.A. del nostro istituto sono i seguenti: 

• Motivare/ rimotivare alla professione; 

• Rafforzare le competenze progettuali, valutative, organizzative e relazionali in 

riferimento alla qualità del servizio scolastico; 

• Rafforzare le competenze psicopedagogiche, sopratutto in relazione all'individuazione 

e gestione delle problematiche legate alla presenza di difficoltà di apprendimento; 

• Arricchire le competenze degli insegnanti e quindi la qualità dell'insegnamento; 

• Saper affrontare i cambiamenti e le nuove esigenze che la società propone e che 

comportano l'acquisizione di nuove strategie, soprattutto in campo socio-didattico; 
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• Attivare iniziative finalizzate al confronto con altri soggetti operanti nella società, da 

cui poter trarre spunti e riflessioni che comportino una ricaduta didattica positiva nel 

lavoro quotidiano svolto dal docente in classe; 

• Adeguare la mediazione didattica alle richieste della nuova riforma. 

• Si farà ricorso, volta per volta e secondo le esigenze, alle risorse sotto indicate: 

• Soggetti esterni che offrano la possibilità di mettere in opera un'attività di consulenza 

mediante seminari e incontri-dibattito; 

• Formazione a distanza e apprendimento in rete; 

• Creazione di reti di formazione tra scuole che operi con modalità di ricerca-azione e 

pongano in relazione le esperienze formative vissute con le azioni didattiche svolte in 

classe e la successiva riflessione attivata su di esse. La rete stimolerà un confronto 

culturale e di pratiche, utile per far crescere l'insieme delle scuole e promuovere 

eccellenza ed equità. 

Il nostro Istituto scolastico, coerentemente con quanto esplicitato nel Piano Triennale per 

la Formazione dei Docenti 2016-2019 elaborato dal MIUR e pubblicato nell'ottobre 2016, 

esplicita di seguito l’organizzazione delle attività formative, che saranno specificate nei 

tempi e nelle modalità nella programmazione dettagliata per anno scolastico.  

Nel Piano Nazionale, pubblicato sul sito scolastico, si sostiene che:  "la formazione in 

servizio del personale docente, “obbligatoria, permanente e strutturale” (comma 124 

L.107/2015), è ripensata attraverso alcuni passaggi innovativi:  

a. il principio della obbligatorietà della formazione in servizio in una logica strategica e 

funzionale al miglioramento;  

b. la definizione e il finanziamento di un Piano nazionale di formazione triennale;  
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c. l’inserimento, nel piano triennale dell’offerta formativa di ogni scuola, della 

ricognizione dei bisogni formativi e delle conseguenti azioni di formazione da 

realizzare;  

d. l’assegnazione ai docenti di una carta elettronica personale per la formazione e i 

consumi culturali;  

e.   il riconoscimento della partecipazione alla ricerca e alla documentazione di buone 

pratiche, come criteri per valorizzare e incentivare la professionalità docente." 

Il Piano di Formazione nazionale prevede che ciascuna Istituzione scolastica, al fine di 

adeguare le esigenze formative nazionali e territoriali a quelle del Singolo istituto, elabori 

un Piano di formazione dell'Istituto per il personale docente che tenga conto: 

•     delle indicazioni e priorità nazionali contenute nel Piano stesso; 

•    delle priorità individuate all'interno degli ambiti territoriali;  

• dei bisogni formativi individuati nella scuola dai singoli docenti o gruppi di docenti.  

Priorità nazionali  

Le priorità individuate a livello nazionale sono le seguenti:  

COMPETENZE DI SISTEMA 

1) AUTONOMIA E DIDATTICA ORGANIZZATIVA 

2) VALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO 

3) DIDATTICA PER COMPETENZE E INNOVAZIONE METODOLOGICA 

COMPETENZE PER IL 21° SECOLO 

4) LINGUE STRANIERE 

5) COMPETENZE DIGITALI E NUOVI AMBIENTI PER L'APPRENDIMENTO 
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6) SCUOLA E LAVORO 

COMPETENZE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA 

7)INTEGRAZIONE, COMPETENZE DI CITTADINANZA E CITTADINANZA GLOBALE 

8) INCLUSIONE E DISABILITÀ  

9) COESIONE SOCIALE E PREVENZIONE DEL DISAGIO GIOVANILE 

Priorità dell'ambito 

All'interno della Rete d'Ambito n° 7 (Medio campidano-Carbonia Iglesias) è stata 

individuata come scuola Polo per la la formazione l'IIS Beccaria di Carbonia. La scuola polo 

avrà il compito di amministrare i fondi destinati alla formazione per le suole e reti di 

scuole afferenti all'ambito.  

Le scuole, all'interno dell'ambito, possono costituire diverse reti di scopo per la 

realizzazione di specifici percorsi formativi.  

L'Istituto aderirà a una rete di scopo composta dalle scuole del 1° ciclo del Medio 

Campidano per la realizzazione di interventi formativi, con modi e tempi da definire, 

almeno sulle seguenti tematiche:  

• Curricolo verticale e didattica per competenze 

•         Innovazione metodologica 

•         Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

Altre tematiche potranno essere definite in seguito, così come altre reti di scopa potranno 

essere costituite ad hoc.  
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Bisogni formativi dell'istituto 

Dall'indagine conoscitiva dei bisogni formativi dell'Istituto e dei singoli docenti/gruppi, 

effettuata tramite ricognizione nei DIPARTIMENTI DISCIPLINARI sono emersi i seguenti 

bisogni formativi:  

• Percorso di formazione sulla geometria piana per i docenti dell'ambito disciplinare 

matematico  

•       Competenze digitali  

• Inclusione e difficoltà specifiche di apprendimento  

•   Didattica per competenze e innovazione tecnologica  

Per l’anno scolastico in corso e nel triennio 2016-2019 si prevede di realizzare percorsi 

inerenti le seguenti tematiche: 

ATTIVITÀ FORMATIVA 
PERSONALE 
COINVOLTO 

PRIORITÀ STRATEGICA 
CORRELATA 

ANNO SCOLASTICO 

Disturbi Specifici di 
Apprendimento 
(Progetto di 
formazione a distanza) 
organizzato dall'AID 

40 ore 

30 Docenti 
Primaria e 
Secondaria 

Priorità 2 

Obiettivo di processo 4 

REALIZZATO  

A.s. 2016/2017 

Azioni formative 
nell'Ambito del PNSD  

(moduli differenti 
sull'innovazione 
metodologica e l'uso 
delle tecnologie) 

18 ore 

14 Docenti 

 (1 Animatore 
Digitale, 3 
componenti il 
team per 
l'innovazione 
e 10 altri 
docenti 
selezionati)  

Scuola 

Priorità 1 e 2 

Obiettivo di processo 3 

REALIZZATO  

A.s. 2017/2018 
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Infanzia, 
Primaria e 
Secondaria 

Progetto Sistema 
Scuola (percorso di 
formazione/consulenza 
psicologica sulla 
gestione della classe e 
situazioni 
problematiche) gestito 
dal Dott. Pittau, 
psicologo e 
psicoterapeuta esperto 
di psicologia scolastica 

20 ore 

Docenti 
consiglio di 
classe 2D  

Nessun collegamento 
specifico. Obiettivo 
trasversale  

REALIZZATO  

As- 2016/2107 

 

Seminario “Il lavoro di 
rete tra scuola e 
servizi"  

Durata 12 ore 

Periodo: dicembre  
2016 

Docenti 
Primaria e 
Infanzia  

Nessun collegamento 
specifico. Obiettivo 
trasversale 

REALIZZATO 

A.s. 2016/2017 

Seminario  

 “Condividere 
conoscenze, linguaggi 
e metodologie di 
intervento per la 
realizzazione di 
percorsi di 
progettazione 
partecipata per la 
Promozione della 
Salute nelle scuole” 

Organizzato dalla ASL 6 
Durata 14 ore  

Periodo: ottobre 2016 

2 docenti 
Scuola 
Secondaria  

Nessun collegamento 
specifico. Obiettivo 
trasversale 

REALIZZATO  

A.s. 2016/2017 

Percorso formativo 
(ricerca azione) in rete 

Docenti 
Infanzia, 

Priorità 1 e 2 
As- 2016/2107 
(REALIZZATO) 
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per la Costruzione del 
Curricolo verticale e la 
didattica per 
competenze. 

Primaria e 
Secondaria Obiettivo di processo 1   

 

Valutazione e 
autovalutazione 

 

Docenti 
Infanzia, 
Primaria e 
Secondaria 

Priorità 1 e 2 

Obiettivo di processo 2 
A.s. 2018/2019 

Area metodologico-
didattica  

RETE NAZIONALE 
SCUOLA SENZA ZAINO 

Infanzia e 
Primaria  

Priorità 1 e 2 A.s. 2018/2019 

Competenze 
linguistiche 

Educare lo 
sguardo…educare il 
pensiero 

Docenti di 
tutti gli ordini 
scolastici, 
genitori e 
operatori 
sociali 

Nessun collegamento 
specifico. Obiettivo 
trasversale 

A.s. 2018/2019 

Percorso sulla gestione 
dei disturbi specifici di 
apprendimento  

(Professionisti Progetto 
Tutti a Iscol@ Linea C) 

20 Docenti  
Priorità 2 

Obiettivo di processo 4 

A.s. 2018/2019 

A.s. 2019/2020 

Innovazione didattica e 
etecnologica 

Linea B3 progetto Tutti 
a Iscol@ 

20 docenti 
Nessun collegamento 
specifico. Obiettivo 
trasversale 

A.s. 2018/2019 

A.s. 2019/2020 

 

Inoltre, si prevedono: 



 

 

 120 

• Percorsi formativi per il nucleo interno di valutazione, anche sulla base delle 

attività formative promosse dall'USR Sardegna; 

•       Eventuali percorsi per le figure di sistema; 

Educare lo sguardo…educare il pensiero”, a cura della formatrice Dott.ssa Mara 

Durante. 

 Gli incontri di formazione, rivolti ai docenti dei tre ordini di scuola (Infanzia, Primaria 

e Secondaria di I grado), ai genitori e agli operatori culturali, si prefiggeranno la 

finalità di esplorare alcuni fra gli autori e le opere più significative della letteratura per 

l’infanzia e l’adolescenza nell’ambito del recente panorama editoriale nazionale ed 

internazionale. L'obiettivo sarà quello di aiutare i partecipanti a generare, insieme agli 

allievi e privilegiando il libro quale mediatore didattico, una comunità di ascolto 

“attivo” e di ricerca attraverso l’uso consapevole e diversificato del linguaggio visivo. 

Leggere e parlare delle figure “lette” e delle diverse interpretazioni attribuite 

rappresenta un’importante occasione per acquisire la curiosità e l’interesse per la 

lettura e per sollecitare la capacità di confrontarsi criticamente anche su testi visivi 

complessi. Il percorso si articolerà su 6 incontri di 2 ore ciascuno per un totale di 123 

ore complessive nel periodo Novembre 2018 - Maggio 2019.  
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PIANO DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE RELATIVO ALLA 

SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO (D. LGS. N. 81/08) 

 

               

Il piano di formazione/informazione e aggiornamento del personale per l'anno 2018/2019 

prevede:  

•   Per quanto riguarda gli addetti al Servizio Antincendio, anche se nell'Istituto è 

presente personale adeguatamente formato, considerata l’assenza del Certificato di 

Prevenzione Incendi, si ritiene opportuno far svolgere il percorso formativo previsto 

per le scuola ad alto rischio a 13 unità di personale dell’Istituto. Il personale sosterrà 

l’esame finale presso i Vigile del Fuoco.  
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• Per quanto riguarda gli addetti al Primo Soccorso, anche se nell'Istituto è presente 

personale adeguatamente formato, si può preveder la formazione, qualora venissero 

organizzati percorsi in rete, di ulteriori persone.  

• L'organizzazione, in rete dei corsi per gli Addetti al Servizio di Prevenzione e 

Protezione. 

Infine, si provvederà all'aggiornamento di tutto il personale sprovvisto della formazione 

base (4 + 8 ore) da parte della RSPP di Istituto, Ing. Concas. 

Successivamente, valutate le competenze certificate del personale in organico e 

considerate le esigenze legate al turn over nel triennio di riferimento si ritiene necessario 

preparare ulteriori figure sensibili prevedendo la specifica formazione ai sensi della 

normativa vigente in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro per:  

• Addetti antincendio  

• Addetti al primo soccorso 

• ASPP 

Il R.S.P.P., inoltre, annualmente cura annualmente l’informativa al personale attraverso 

incontri che si svolgono nel periodo settembre-dicembre. 



 

 

 123 

PERCORSI FORMATIVI SULLE TECNICHE DI PRIMO SOCCORSO 

RIVOLTI AGLI STUDENTI 

 

Come previsto dalla L.107, verranno realizzate iniziative di formazione rivolte agli studenti 

della secondaria di 1°grado per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo 

soccorso sia in collaborazione con il Servizio di Emergenza Territoriale ''118'' del Servizio 

Sanitario Nazionale sia con il contributo delle realtà del territorio (nello specifico 

Associazione VOLSOC di Guspini e Croce Verde di Pabillonis). 
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 SCELTE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI 

Il Collegio dei Docenti individua diverse figure di supporto all'organizzazione didattica con 

compiti e funzioni definiti ed esplicitati nella tabella che segue: 

Dirigente scolastico 

Dott.ssa Aru Maria Rita 

Assicura la gestione unitaria dell’Istituto; 

Dirige, coordina e valorizza le risorse umane; 

Assicura collaborazione con il territorio; 

Organizza la scuola secondo criteri di efficacia 

Gestisce le relazione sindacali 

Rappresenta legalmente l’Istituto; 

Definisce la politica per la Qualità; 

E' responsabile dell'attività negoziale; 

Approva il piano di formazione 

COLLABORATORI UFFICIO DI PRESIDENZA 

1° Collaboratore 

Prof.ssa Pibiri Michela 

Collabora strettamente con il D.S. nella gestione dei vari plessi 
dell’istituto e nei rapporti con gli alunni, famiglie, docenti, personale 
l’aggiornamento del Piano dell’Offerta Formativa 

Collabora con i collaboratori di plesso e/o fiduciari al fine di favorire 
la coesione dello Staff del D.S. 

Redige il verbale del Collegio dei Docenti; 

Sovrintende al rispetto del regolamento di Istituto nelle sedi di 
competenza e svolge attività di supporto organizzativo al Capo di 
Istituto Cura la formazione delle classi e la compilazione delle 
graduatorie interne 

Cura la calendarizzazione degli scrutini, dei Consigli di Classe e degli 
incontri con le famiglie 
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Organizza le attività collegiali 

Coordina con il D.S., con il D.S.G.A., con le Funzioni strumentali 
preposte la gestione dell’attività di Sistema per processi 

Cura la documentazione generale d’Istituto 

Assicura il puntuale rispetto delle disposizioni del Dirigente 
Scolastico 

Cura l’elaborazione dell’orario scolastico; 

Cura i rapporti con gli Enti Locali per quanto riguarda la 
manutenzione degli edifici e dei laboratori; 

2° Collaboratore 
responsabile plesso di 
via Bonomi 

Prof.ssa Cancedda 
Sandra 

Coordina Collabora strettamente con il D.S. nella gestione dei vari 
plessi dell’istituto e nei rapporti con gli alunni, famiglie, docenti, 
personale l’aggiornamento del Piano dell’Offerta Formativa 

Collabora con i collaboratori di plesso e/o fiduciari al fine di favorire 
la coesione dello Staff del D.S. 

Redige il verbale del Collegio dei Docenti; 

Sovrintende al rispetto del regolamento di Istituto nelle sedi di 
competenza e svolge attività di supporto organizzativo al Capo di 
Istituto Cura la formazione delle classi e la compilazione delle 
graduatorie interne 

Cura la calendarizzazione degli scrutini, dei Consigli di Classe e degli 
incontri con le famiglie 

Organizza le attività collegiali 

Coordina con il D.S., con il D.S.G.A., con le Funzioni strumentali 
preposte la gestione dell’attività di Sistema per processi 

Cura la documentazione generale d’Istituto 

Assicura il puntuale rispetto delle disposizioni del Dirigente 
Scolastico 

Cura l’elaborazione dell’orario scolastico; 

Cura i rapporti con gli Enti Locali per quanto riguarda la 
manutenzione degli edifici e dei laboratori; 
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Collaboratore della 
scuola Secondaria di 
Pabillonis 

Prof.ssa Esu Tiziana 

Sostituzione dei docenti assenti con il supporto della segreteria; 

Riorganizzazione nel rispetto della normativa vigente, dell’orario di 
servizio dei docenti in caso di sciopero, di manifestazioni o di viaggi 
d’istruzione del personale; 

Elaborazione orario scolastico; 

Giustificazioni alunni, permessi di entrata e di uscita in orario non 
corrispondente a quello stabilito dagli OO.CC. nel rispetto del 
regolamento di Istituto; 

Controllo, con i Coordinatori di classe, delle assenze non giustificate, 
loro regolarizzazione e comunicazione alle famiglie; 

Sovrintendere al rispetto del regolamento di Istituto nelle sedi di 
competenza e svolgere attività di supporto organizzativo al Capo di 
Istituto; 

Gestione del quotidiano in riferimento agli aspetti organizzativi; 

Supervisione gestione dei viaggi di istruzioni; 

Collaborazione con il Direttore Amministrativo per quanto di 
competenza nella gestione dei compiti sopra elencati; 

Verifica periodica della corretta igiene e pulizia degli ambienti e 
comunicazione di eventuali disfunzioni al DSGA; 

Supervisione dell’utilizzazione delle strutture, dei locali e delle 
attrezzature, in collaborazione rispettivamente con i rappresentanti 
della sicurezza e del servizio di prevenzione e protezione e dei 
responsabili dei laboratori ed aule speciali; 

Cura dei rapporti scuola-famiglia. 

Collaboratore della 
scuola Primaria di 
Pabillonis 

Ins. Zurru Anna Maura 

Sostituzione dei docenti assenti con il supporto della segreteria; 

Riorganizzazione nel rispetto della normativa vigente, dell’orario di 
servizio dei docenti in caso di sciopero, di manifestazioni o di viaggi 
d’istruzione del personale; 

Elaborazione orario scolastico; 

Giustificazioni alunni, permessi di entrata e di uscita in orario non 
corrispondente a quello stabilito dagli OO.CC. nel rispetto del 
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regolamento di Istituto; 

Controllo, con i Coordinatori di classe, delle assenze non giustificate, 
loro regolarizzazione e comunicazione alle famiglie; 

Sovrintendere al rispetto del regolamento di Istituto nelle sedi di 
competenza e svolgere attività di supporto organizzativo al Capo di 
Istituto; 

Gestione del quotidiano in riferimento agli aspetti organizzativi; 

Supervisione gestione dei viaggi di istruzioni; 

Collaborazione con il Direttore Amministrativo per quanto di 
competenza nella gestione dei compiti sopra elencati; 

Verifica periodica della corretta igiene e pulizia degli ambienti e 
comunicazione di eventuali disfunzioni al DSGA; 

Supervisione dell’utilizzazione delle strutture, dei locali e delle 
attrezzature, in collaborazione rispettivamente con i rappresentanti 
della sicurezza e del servizio di prevenzione e protezione e dei 
responsabili dei laboratori ed aule speciali; 

Cura dei rapporti scuola-famiglia. 

 

Collaboratore della 
scuola dell'Infanzia di 
Pabillonis 

Ins. Spano A. Bruna 

Sostituzione dei docenti assenti con il supporto della segreteria; 

Riorganizzazione nel rispetto della normativa vigente, dell’orario di 
servizio dei docenti in caso di sciopero, di manifestazioni o di viaggi 
d’istruzione del personale; 

Elaborazione orario scolastico; 

Giustificazioni alunni, permessi di entrata e di uscita in orario non 
corrispondente a quello stabilito dagli OO.CC. nel rispetto del 
regolamento di Istituto; 

Controllo, con i Coordinatori di classe, delle assenze non giustificate, 
loro regolarizzazione e comunicazione alle famiglie; 

Sovrintendere al rispetto del regolamento di Istituto nelle sedi di 
competenza e svolgere attività di supporto organizzativo al Capo di 
Istituto; 
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Gestione del quotidiano in riferimento agli aspetti organizzativi; 

Supervisione gestione dei viaggi di istruzioni; 

Collaborazione con il Direttore Amministrativo per quanto di 
competenza nella gestione dei compiti sopra elencati; 

Verifica periodica della corretta igiene e pulizia degli ambienti e 
comunicazione di eventuali disfunzioni al DSGA; 

Supervisione dell’utilizzazione delle strutture, dei locali e delle 
attrezzature, in collaborazione rispettivamente con i rappresentanti 
della sicurezza e del servizio di prevenzione e protezione e dei 
responsabili dei laboratori ed aule speciali; 

Cura dei rapporti scuola-famiglia. 

FUNZIONI STRUMENTALI 

AREA 1  

Gestione del POF e PTOF 
+ progetti e 
monitoraggio 

Docente Spano A. Bruna 

 

Coordina la stesura del PTOF integrandola, per ciò che compete, di 
volta in volta sulla base delle delibere degli Organi Collegiali e dei 
documenti prodotti; 

Coordina la realizzazione e valutazione dei progetti da inserire nel 
PTOF; 

Assicura supporto alle famiglie per quanto concerne l’ambito di 
competenza; 

Presiede la Commissione preposta al PTOF; 

Cura la raccolta e l’elaborazione di schede di autoanalisi d’istituto, 
questionari di gradimento, ecc. 

Cura il monitoraggio dei genitori sul PTOF; 

Coordina la valutazione dei progetti, di propria competenza, da 
inserire nel PTOF; 

Coordina con le altre funzioni strumentali e partecipare alle riunioni 
di team programmate dal DS; 

Individua, nella valutazione dei progetti, gli indicatori e i dati da 
utilizzare per l’azione di monitoraggio, in quanto responsabile del 
monitoraggio, in itinere e finale, dei progetti attivati nell’ambito del 
PTOF con il fondo d’Istituto. 
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AREA 2  

Integrazione, sostegno e 
interventi per gli 
studenti 

Docenti:  Sanna Danilo e 
Cabras Rosanna 

 

Progettazione, organizzazione e coordinamento delle attività 
d'integrazione per alunni diversamente abili; 

coordinamento del lavoro dei docenti di sostegno e degli eventuali 
esperti esterni; 

rapporti con gli operatori Azienda ASL e con le famiglie per definire 
date e modalità di organizzazione degli incontri previsti e necessari, 
presidenza degli stessi nei casi di impedimento del D.S.; 

organizzare e presiedere il GLI 

Organizzazione e coordinamento delle attività per alunni con disturbi 
di apprendimento 

AREA 3  

Continuità e 
Orientamento  

Docenti: Prof.sse Deidda 
Federica e Perra Maria 
Rosaria  

Continuità: Perra 

Orientamento: Deidda 

Coordinamento delle azioni relative alle fasi di passaggio tra la scuola 
dell'infanzia e la scuola primaria 

Coordinamento delle azioni relative alle fasi di passaggio tra la scuola 
primaria e la scuola secondaria di Igrado 

Monitoraggio dei percorsi individuali in ogni ordine di scuola 

Coordinamento delle attività di orientamento 

Rapporti e continuità con le scuole secondarie di 2° grado e con le 
agenzie formative 

Organizzare le serate informative per i genitori; 

Raccogliere i dati dei risultati conseguiti dai nostri ex alunni al 
termine del primo anno delle scuole superiori; 

Predisporre il progetto di “continuità/accoglienza”; 

Revisionare la griglia di raccolta dati degli alunni provenienti dalle 
scuole primarie; 

Coordinare le attività relative all'elaborazione del Curricolo verticale 
con le altre scuole. 

AREA 4  

Valutazione e 
autovalutazione  

Gestione delle attività di autoanalisi e di autovalutazione dell’Istituto 
fornendo informazioni riguardo alla qualità dei processi messi in 
atto, ai risultati prodotti e al grado di soddisfazione raggiunto 

Coordinamento Corsi di formazione sulla valutazione e sul 
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Docente:  prof.ssa 
Meloni Sandra  

miglioramento. 

Elaborazione e proposte di modelli “condivisi” di valutazione 
intermedia e finale sulla base delle richieste/osservazioni dei 
docenti. 

Cura e monitoraggio, in collaborazione con la F.S. Gestione del POF 
sull'attività didattica e i progetti. 

 

COMMISSIONI 

COMPITI 

I gruppi di lavoro e le commissioni sono articolazioni del CDD 
costituiti da docenti di tutte le scuole dell’Istituto allo scopo di 
attuare in chiave progettuale ed operativa le linee programmatiche 
del Collegio dei Docenti. Sono state costituite sulla base della 
disponibilità individuale, previa delibera del Collegio dei docenti 

Le Commissioni e i Gruppi di lavoro si riuniscono per auto-
convocazione o su convocazione del Dirigente Scolastico e di ogni 
seduta viene redatto il verbale delle operazioni. 

Sono costituite da docenti di scuola dell’infanzia, primaria e 
secondaria; sono coordinate dalla “Funzione strumentale” di 
riferimento, quando presente, e si occupano di particolari aspetti 
correlati al PTOF. Ad esse viene affidato un incarico specifico da 
assolvere. Hanno di solito carattere permanente . 

Compiti specifici: 

- individuare bisogni e problemi relativi al proprio settore; 

- analizzare strategie per affrontare/risolvere le problematiche 
emerse; 

- predisporre materiale; 

- presentare al Collegio proposte. 

Ciascun referente/ è responsabile in sede collegiale; illustra 
all’assemblea il lavoro svolto o da svolgere , in fase di progettazione 
in primis e successivamente di verifica 

- finalità 
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- obiettivi 

- strategie d’intervento 

- risultati 

Formazione classi Argiolas Ilaria, , Deidda Federina, Padiglione Alfonsina,Vacca Tomasa  

Commissione PTOF 
Argiolas Ilaria, Pisanu Donatella, Mascia Alessandro, Cuccu Luisa - 
Garau M.Grazia 

Nucleo Interno di 
Valutazione (NIV) 

Pibiri Michela , Zurru Anna Maura, Spano A. Bruna, Esu Tiziana, 
Cancedda Sandra, Cabras Rosanna, Sanna Danilo, Meloni Sandra, 
Deidda Federica, Perra Maria Rosaria. 

Commissione GLI 
d'Istituto 

Tutti i docenti di sostegno ( esclusi Sanna e Cabras ) + Zurru Anna 
Maura, Pinna Maria Caterina, Garau Maria Grazia, Marras Isa. 

Continuità e 
Orientamento 

Amisani Valeria, Mascia Alessandro, Mascia Silvia, Usai Carlo, Zurru 
Anna Maura. 

Valutazione e 
autovalutazione  

Cherchi Roberta, Congiu Gesuina, Cuccu Luisa, Pibiri Michela, Pinna 
Caterina.  

REFERENTI 

COMPITI 

 

Curano le attività e la realizzazione di progetti o proposte afferenti 
alle loro specifiche mansioni 

Partecipano a riunioni di loro competenza 

Promuovono la partecipazione a concorsi o gare per l’ambito di loro 
competenza 

Collaborano per la realizzazione di manifestazioni 

Invalsi Meloni Sandra 

Biblioteca Argiolas Ilaria - Esu Tiziana - Lichino Roberta 
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Viaggi di istruzione e 
Visite guidate 

Cancedda Sandra, Porcu Enrico 

Referenti curricolo 
verticale  

Collu Tiziana, Lichino Roberta, Orgiu Alessandra, Argiolas Arianna 

Registro Elettronico Pibiri Michela 

Laboratorio ceramica Vaccargiu Rosetta 

Laboratori musica Ortu Antonella, Canargiu Emerenzia 

Laboratorio scientifico Vacca Tomasa 

Laboratori informatica Porcu, Cuccu Luisa,  

DSA Esu Tiziana 

Commissione elettorale Ortu Antonella, Meloni Marilena 

Referente salute e 
ambiente 

Perra M.Rosaria , Collu Tiziana 

Referente centro 
sportivo scolastico e GSS 

Usai Giancarlo 

Giochi matematici Pibiri Michela 

Emergency  Salbitano Maria Cristina 

DIPARTIMENTI 
DISCIPLINARI  

1) DIPARTIMENTO DI 
LETTERE 

I lavori vengono coordinati da un referente nominato dal Dirigente 
scolastico, previa autocandidatura, tenendo conto  del possesso di 
esperienze e competenze volte a organizzare e promuovere attività 
di lavoro finalizzate al miglioramento della didattica. Il dipartimento 
disciplinare è composto da tutti i docenti delle discipline d’ambito e 
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2)DIPARTIMENTO 
LINGUISTICO (INGLESE E 
FRANCESE) 

3) DIPARTIMENTO 
SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO 
(MATEMATICA, SCIENZE, 
TECNOLOGIA) 

4) DIPARTIMENTO PER 
LE EDUCAZIONI 
(MOTORIA, MUSICALE, 
ARTISTICA) 

5) DIPARTIMENTO PER 
IL SOSTEGNO 

 

dai docenti di sostegno, secondo aggregazioni funzionali. 

Compiti dei Dipartimenti disciplinari sono:  

-la definizione degli obiettivi, l'articolazione didattica della disciplina 
e i criteri di valutazione; 

-la scelta dei libri di testo e dei materiali didattici; 

-la scelta delle modalità di verifica e la creazione di verifiche comuni; 

-il confronto aperto e condiviso delle diverse proposte didattiche dei 
docenti riguardo alla didattica della disciplina; 

-il lavoro di ricerca e autoaggiornamento nell'ottica di proposte di 
innovazione; 

-la promozione, la sperimentazione di metodologie didattiche 
plurime, adeguate alle diverse situazioni. 
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COORDINATORI 

 

Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche, per ogni consiglio 

di classe/sezione è istituita la figura del coordinatore che ha i seguenti compiti in 

relazione alle attività previste dal PTOF e dagli ordinamenti della scuola: 

• Coordinano progettazione, realizzazione, valutazione e documentazione degli ambiti 

per i quali sono stati nominati. 

• Convocano, previo accordi con il Dirigente, entro il limite di ore che vengono 

annualmente assegnate in sede di contrattazione di istituto, i componenti della 

commissione cui sono preposti 

• Redigono i verbali degli incontri 

• Preparano l’elenco dei docenti partecipanti per la firma di presenza e la rilevazione 

finale del numero complessivo delle ore svolte da ciascun docente da consegnare al 

termine dell’anno scolastico insieme ai verbali degli incontri. 

Coordinatori e segretari dei Consigli di classe per la sede di 
Guspini. 

Classe Coordinatore 

1 A CONGIU GESUINA 
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2 A CABIDDU SALVATORE 

3 A VACCA TOMASA 

1 B DEIDDA FEDERINA 

2 B FODDAI GIOVANNI 

3 B LICHINO ROBERTA 

1 C USAI CARLO 

2C MASCIA SILVIA 

3 C PINNA MARIA CATERINA 

1 D DOCENTE DI SOSTEGNO 

2 D SCANU MARIELLA 

3 D SANNA DANILO 

1 E ARGIOLAS ILARIA 

2 E GARAU MARIA GRAZIA 

3 E SANNA GILLA  
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Coordinatori e segretari dei Consigli di classe per la sede di 
Pabillonis 

Classe Coordinatore 

1 A MARRAS ISA 

2 A PERRA MARIA ROSARIA 

3 A DOCENTE DI SOSTEGNO 

1 B MASCIA ALESSANDRO 

SCUOLA PRIMARIA 

Classe Coordinatore 

1^A COSSU PAOLA 

2^A ZURRU ANNA MAURA 

3^A GAMBELLA GRAZIELLA 

4^A  ORGIU ALESSANDRA 

5^A / 5^B MELONI MARILENA 

 

SCUOLA INFANZIA  

Sezioni Coordinatore 

A - B - C  SPANO A. BRUNA 
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Reti e protocolli di intesa 

A partire da Luglio 2016, l'Istituto aderisce alla “Rete di Ambito” ( ex art. 1 comma 70 

Legge 13 luglio 2015, n. 107) nell’ambito territoriale n. 7  Medio Campidano – Carbonia 

Iglesias del quale fanno parte complessivamente 41 scuole e di cui è scuola capofila 

l'Istituto Comprensivo di San Gavino Monreale. 

Nella stese rete d'ambito è stata individuata una SCUOLA POLO PER LA FORMAZIONE DEI 

DOCENTI, l'IIS BECCARIA di Carbonia, che ha il compito di coordinare le iniziative 

riguardanti la formazione del personale docente per tutto l'Ambito.  

Come previsto dalla normativa, all'interno della rete d'Ambito è possibile aderire a una o 

più reti di scopo, le quali vengono costituite da due o più scuole per condividere 

progettazioni specifiche.  

In particolare: 

• Per quanto riguarda la Formazione del Personale Docente (anche relativamente ai 

percorsi sulla Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro, ai sensi del D.lgs 81/2008), 

l'Istituto Comprensivo FERMI + DA VINCI aderisce a una rete di scopo composta da 

tutti gli istituti Comprensivi e scuole del 1°ciclo del Medio Campidano (10 Istituti 

complessivamente). 

• Per quanto riguarda la presentazione di Progetti ai sensi del DM 663/2016 e per 

iniziative finalizzate alla formazione del personale e alla sperimentazione didattica 

(progetti di innovazione, sperimentazione curricolo verticale, etc.) l'Istituto 

aderisce a una rete di scopo composta da: 

•  ISTITUTO COMPRENSIVO FERMI + DA VINCI GUSPINI 

•   DIREZIONE DIDATTICA GUSPINI 
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- IIS BUONARROTI GUSPINI 

- ISTITUTO COMPRENSIVO P.LEO ARBUS 

Tale Rete di scopo viene rimodulata di volta in volta, individuando anche la scuola che 

funge da Capofila, in relazione al Progetto specifico da realizzare. In particolare, per la 

sperimentazione di iniziative e per la presentazione di progetti nei quali si vuole 

valorizzare la verticalità (tutti i 4 ordini di scuola del 1° e 2° ciclo) la rete sarà costituita 

dalle sole Istituzioni Scolastiche di Guspini. Viceversa per la presentazione di progetti e 

iniziative che riguardano solo il primo ciclo la rete sarà composta solo dalle scuole del 

primo ciclo. 

Nello specifico sono costituite le seguenti RETI DI SCOPO:  

Sperimentazione di un Curricolo Verticale di ITALIANO e di un Curricolo Verticale 

DIGITALE  

SCUOLA CAPOFILA D.D. GUSPINI - ALTRE SCUOLE ADERENTI: I.C. GUSPINI I.I.S 

BUONARROTI GUSPINI 

Progetto di lingua e cultura sarda " BIDHA  MIA IN SU CORU:TRA ISTÓRIA  E 

PARISTÓRIA"  

Rete Scuole del Medio campidano per l’individuazione del Medico Competente 

SCUOLA CAPOFILA IC SAN GAVINO M.LE- ALTRE SCUOLE ADERENTI: TUTTE LE SCUOLE DEL 

MEDIO CAMPIDANO 

Eventuali altre Reti potranno essere costituite con altre scuole afferenti all'ambito, dietro 

delibera degli Organi Collegiali competenti.  

L'Istituto collabora attivamente anche con l'IPSIA di Guspini per le attività di alternanza 

scuola-lavoro.  

Inoltre, in seguito a un percorso formativo che ha visto coinvolti 20 docenti della Scuola 

Secondaria di Guspini, insieme agli operatori dei Servizi sociali ed educativi dello stesso 

Comune, si è stipulato un PROTOCOLLO DI INTESA tra la Scuola e il Comune di Guspini 

(ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI) finalizzato alla gestione delle situazioni problematiche 

e di disagio (segnalazioni, interventi, etc.)  
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L'ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 

QUOTA ORARIA SETTIMANALE E ANNUA– SCUOLA INFANZIA 

TEMPO SCUOLA SETTIMANALE ANNUALE 

VIA BOLOGNA 

40 ORE 
LUN-VEN. 8.00-16.00 
Sabato: Chiuso 
 

1400 

 

QUOTA ORARIA SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE – SCUOLA PRIMARIA 

DISCIPLINE CLASSI/ ORE SETTIMANALI  DISCIPLINE 

 1° 2° 3° 4° 5° 

ITALIANO 9 8 6 6 6 

INGLESE 1 2 3 3 3 

STORIA 2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 

MATEMATICA 5 5 6 6 6 

SCIENZE 2 2 2 2 2 

TECNOLOGIA 1 1 1 1 1 

MUSICA 1 1 1 1 1 

ARTE E IMMAGINE 1 1 1 1 1 

CORPO MOVIMENTO E 1 1 1 1 1 
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SPORT 

RELIGIONE CATTOLICA O 
ATTIVITA’ ALTERNATIVA 

2 2 2 2 2 

TOTALE ORE  27 27 27 27 27 

 

TEMPO NORMALE 

27 ORE SETTIMANALI 

LUN-VEN. 8.30-13.30 - MAR. 13,30-15,30 

Sabato: Chiuso 

891 ORE ANNUE 

 

LA QUOTA ORARIA SETTIMANALE E ANNUA DELLE DISCIPLINE SCUOLA SECONDARIA I 

GRADO 

 SETTIMANALE ANNUALE 

ITALIANO 6 297 

STORIA  2 66 

GEOGRAFIA 2 66 

MATEMATICA E SCIENZE 6 198 

TECNOLOGIA 2 66 

INGLESE 3 99 

FRANCESE 2 66 
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ARTE E IMMAGINE 2 66 

SCIENZE MOTORIE 2 66 

MUSICA 2 66 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITA’ ALTERNATIVA 1 33 

STRUMENTO (per il corso ad indirizzo musicale) 3 99 

TOTALE ORE  990  

 

TEMPO NORMALE 

30 ORE SETTIMANALI 

LUN-VEN. 8.30-13.30         990 ORE ANNUE 

 

ARTICOLAZIONE DEGLI UFFICI E MODALITÀ DI RAPPORTO CON L’UTENZA 

Direttore Servizi  

Generali 
Amministrativi 

STERI DANILO MARCO Sovrintende con autonomia operativa 
ai servizi generali amministrativo – 
contabili e ne cura l’organizzazione 
svolgendo funzioni di coordinamento, 
promozione delle attività e verifica 
dei risultati conseguiti dal personale 
ATA posto alle sue dirette 
dipendenze.  

Assistenti 
amministrativi  

 

SERRA DESOLINA MARIA 

SERUIS M.FRANCESCA 

PIANU IOLANDA 

Svolgono attività specifiche con 
autonomia operativa e responsabilità 
diretta;  eseguono attività lavorativa 
richiedente specifica preparazione 
professionale e capacità di esecuzione 
delle procedure, anche con 
l’utilizzazione di strumenti di tipo 
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 informatico, pure per finalità di 
catalogazione; hanno competenza 
diretta della tenuta dell’archivio e del 
protocollo; oltre alle attività e alle 
mansioni espressamente previste 
dall’area di appartenenza, 
all’assistente amministrativo possono 
essere affidati incarichi specifici, che 
comportano l’assunzione di ulteriori 
responsabilità, rischio o disagio, 
necessari per la realizzazione del 
Piano dell’offerta Formativa (P.O.F.), 
così come stabilito dal piano delle 
attività.  

 

I Servizi amministrativi della scuola si ispirano ai seguenti fattori di qualità:  

• Cortesia e rispetto reciproco;   

• Informazione e trasparenza degli atti amministrativi; 

• Celerità delle procedure; 

• Informatizzazione dei servizi di segreteria; 

• Flessibilità degli orari 

Per le procedure e i criteri, gli standard specifici vengono così fissati:  

• Iscrizione: le famiglie vengono avvisate in tempo utile sulla data di scadenza dei termini. 

• L'iscrizione avviene al momento della richiesta.  

• I documenti anagrafici vengono richiesti direttamente dalla scuola agli uffici competenti 

e acquisiti agli atti.  

Rilascio di documenti:   
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Le certificazioni attinenti gli alunni o di nulla-osta sono rilasciate nei normali orari di 

apertura della segreteria al pubblico, entro 3 giorni lavorativi.   

I certificati di studio vengono rilasciati in tempi brevi e comunque entro sette giorni dalla 

richiesta per gli alunni frequentanti l’istituto ed entro dieci giorni per quei certificati che 

comportino la ricerca d’archivio, fatto salvo impedimenti non dipendenti dal personale in 

servizio.  

L'Ufficio di segreteria garantisce un orario di apertura al pubblico al mattino e al 

pomeriggio, funzionale alle esigenze degli utenti e del territorio e assicura, durante gli 

orari di apertura, la tempestività del contatto telefonico. Nel caso non sia in grado di 

rispondere alle domande propostegli, con cortesia indirizza l'utente verso la persona o 

l'ufficio in grado di fornire le informazioni richieste.   

Il personale A.T.A. in servizio provvede a fornire all'utenza le prime informazioni per la 

fruizione dei vari servizi. Responsabili degli standard sopra indicati sono in primo luogo gli 

addetti ai vari settori, fermo restando ovviamente la responsabilità del Direttore S.G.A. e 

del Dirigente Scolastico.  

Il Dirigente Scolastico riceve il pubblico se presente in sede o previo appuntamento 

telefonico 

ORARIO DI APERTURA DEGLI UFFICI DI SEGRETERIA 

PER IL PUBBLICO 

SEDE CENTRALE GUSPINI 

MATTINO LUNEDÌ-SABATO 10:00 /12:00 

POMERIGGIO MARTEDÌ 15:30 /17:30 

PER IL PERSONALE DELLA SCUOLA 
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MATTINO LUNEDÌ-SABATO 12:00 / 13:30 

POMERIGGIO MARTDÌ 15:30 / 17.00 
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LA GESTIONE DELLA SICUREZZA NEL NOSTRO ISTITUTO 

 

 

 

 

 

 

 

(RSPP) esterno 

D.lgs 81/2008 

ING. Giampaolo Concas 

 

 

 

 

 

La figura di RSPP è strettamente legata al ruolo 
del datore perché, essendo in possesso di 
numerose capacità tecniche in materia di 
sicurezza sul lavoro, si configura assieme al 

Rappresentante dei lavoratori RLS come il 
principale contatto tra dipendenti e dirigenza 
aziendale. I suoi rapporti all’interno della 
scuola, sono istaurati anche con le altre figure 
speciali come il medico competente, l’RLS allo 
scopo di valutare i rischi, ed è infatti, tra le 
figure che si occupano in collaborazione con il 
datore di lavoro alla realizzazione del 
documento obbligatorio DVR (Documento 
valutazione rischi). 

L’articolo 33 del D.Lgs. 81/08 elenca i suoi 
obblighi che sono: 

a) individuazione dei fattori di rischio, 
valutazione dei rischi, individuazione delle 
misure di sicurezza e salubrità dell’ambiente di 
lavoro; 

b) elaborazione delle misure preventive e 
protettive e dei sistemi di controllo delle 
misure adottate; 

c) elaborazione delle procedure di sicurezza per 
le varie attività scolastiche; 

d) proposta di programmi di formazione e 
informazione per i lavoratori. 

e) realizzazione del piano di sicurezza, 
valutazione rischi e segnala al datore di lavoro 
eventuali inadempienze o irregolarità sul lavoro 
in collaborazione con medico 

competente e RLS 
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Fra gli obblighi dell’RSPP invece del datore di 
lavoro c’è quello di indire la riunione periodica 
almeno una volta l’anno 

 

 

 

 

 

 

 

RLS 

INS. Spano A. Bruna 

 

 

 

 

 

 

 

Il Rappresentante dei lavoratori è il primo 
organo di controllo: 

- sull’applicazione delle norme; 

- sul rispetto degli accordi stipulati in sede di 
riunione periodica; 

- sull’efficienza della sicurezza; 

- sul rispetto delle direttive da parte di tutti i 
soggetti responsabili”. 

L’art. 50 (Attribuzioni del Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza) del D.Lgs 81/2008. 

“individua tre momenti precisi e strettamente 
correlati tra loro” del ruolo dell’RLS: 

- il controllo; 

- la promozione; 

- la vigilanza”. 

In particolare il controllo avviene attraverso: 

- “l’accesso ai luoghi di lavoro; 

- la consultazione preventiva e tempestiva su 
tutti gli aspetti della prevenzione; 

- la consultazione in merito all’organizzazione 
della formazione; 

- le informazioni e la documentazione aziendale 
che l’azienda deve mettere a disposizione; 

- le informazioni provenienti dai servizi di 
vigilanza”. 

La promozione avviene attraverso: 

- “la richiesta di misure di prevenzione idonee a 
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tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori; 

- il sollevare osservazioni in occasione di visite 
fatte dalle autorità competenti; 

- la partecipazione alla riunione periodica; 

- il fare proposte in merito alla attività di 
prevenzione”. 

La vigilanza avviene attraverso: 

- “il mettere sull’avviso il responsabile della 
azienda dei rischi individuati durante l’attività 
di RLS o segnalati dai lavoratori; 

- la possibilità di fare ricorso alle autorità 
competenti qualora l’RLS ritenga che le misure 
adottate dal datore di lavoro non siano idonee 
a garantire la sicurezza e la salute durante il 
lavoro”. 

 

RESPONSABILI MANSIONE COMPITI 

Cherchi R., Cherchi 
S., Cossu P., Sanna 
M., , Perra M.R., 
Floris R., ,Fanari 
M.C. , Usai G., 

Marras R. 
 

 

ADDETTI AL 
PRIMO 

SOCCORSO 

In presenza di ferito gli addetti al 
primo soccorso allertano il 
coordinatore dell’emergenza (DS o 
sostituto, segreteria) per chiamare 
il servizio sanitario di emergenza 
112 o 118 e assistono il ferito sino 
all’arrivo del personale esterno 
competente prestando il primo 
soccorso in conformità alla 
formazione ricevuta. 
In assenza di feriti e se non 
impegnati da altre incombenze, gli 
addetti del primo soccorso devono 
raggiungere il punto di 
coordinamento esterno in attesa di 
comunicazioni da parte del 
Coordinatore dell’emergenza  

 
Melis A. , Cherchi R. , 
Zurru A.M. ,Meloni 
M. , Marras I. , Palli 

 

ADDETTI 

Gli addetti al servizio di gestione 
delle emergenze, antincendio ed 
evacuazione hanno il compito è di 
intervenire in caso di necessità al 
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M. , Vacca T. , Fanari 
C., Ortu A. 

,Cancedda S.,  
Argiolas I. 

 

PREVENZIONE 

INCENDI 

fine di evitare e/o ridurre gli 
eventuali danni causati 
dall'incidente. 
Devono essere opportunamente 
formati attraverso apposito corso 
di formazione. 

Dirigente 
Scolastico, Steri 

D.M., Esu T. , 
Cherchi S., Zurru 
A.M., Sanna M., 
EsuT., Ortu M., 

Porcu E., Collu T. 

 

 

 

 

COORDINATORI 
DELLE 

EMERGENZE 

 

I Coordinatori delle Emergenze 

· Conoscere il piano di 
evacuazione e i regolamenti 
della scuola 

· Attivarsi per le azioni da 
compiere nei confronti di 
un'emergenza 
incendio/terremoto, di 
evacuazione ed in caso di 
esodo. 

Devono essere opportunamente 
formati attraverso apposito 
corso di formazione. 
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AZIONI COERENTI CON IL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

Animatore digitale: prof.ssa Michela Pibiri  

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il documento d’indirizzo del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva 

d’innovazione della scuola italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema 

educativo nell’era digitale. 

Questo piano risponde alla chiamata per la costruzione di una visione di Educazione 

nell’era digitale, attraverso un processo che, per la scuola, sia correlato alle sfide che la 

società tutta affronta nell’interpretare e sostenere l’apprendimento lungo tutto l’arco 

della vita e in tutti i contesti della vita formali e informali. 

L’educazione nell’era digitale è un’azione soprattutto culturale che parte da un’idea 

rinnovata di scuola, intesa come spazio aperto per l’apprendimento e non unicamente 

luogo fisico, e come piattaforma che metta gli studenti nelle condizioni di sviluppare le 

competenze per la vita. In questo contesto le tecnologie diventano abilitanti, quotidiane, 

ordinarie, al servizio dell’attività scolastica.  

Gli obiettivi sono quelli del sistema educativo aggiornati nei contenuti e nei modi, per 

rispondere alle sfide di un mondo che cambia rapidamente, che richiede sempre più 

agilità mentale, competenze trasversali e un ruolo attivo dei giovani. 

Il PNSD prevede quattro ambiti di intervento suddivisi in 35 azioni: 

• Strumenti 

• Competenze e contenuti 

• Formazione  

• Accompagnamento 
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Nel periodo di attuazione del piano, 2015-2020, per sviluppare ciascuna di queste azioni, 

saranno disponibili finanziamenti importanti per un totale di oltre un miliardo di euro 

provenienti da Fondi per la Buona Scuola, PON “Per la Scuola” FESR 2014-2020 e altri 

fondi MIUR, a quasi tutti si potrà attingere tramite bando di progetti che la scuola dovrà 

presentare. 

Presenza del digitale nel nostro Istituto 

 A oggi il nostro Istituto utilizza le seguenti dotazioni e pratiche digitali: 

• Tutte le classi della scuola Primaria e della Scuola secondaria aumentate alla tecnologia 

con la presenza di LIM  

• Presenza di connessione internet in 27 classi su 31 

• Utilizzo (ancora parziale) del registro elettronico nella Scuola secondaria di primo grado 

• Sperimentazione Progetto TRIS (Tecnologie di rete e Inclusione Scolastica): progetto 

triennale Ministeriale realizzato in collaborazione con il CNR e la Fondazione Telecom 

finalizzato all’istruzione a distanza di studenti impossibilitati a frequentare in presenza.  

• Pool di docenti con una sufficiente competenza nell’utilizzo delle ICT grazie al corso 

master teacher formati all’interno  del progetto “Scuola Digitale” 

Finalità del piano 

Il piano ha come finalità principale quella di sfruttare il potenziale offerto dalle nuove 

Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione (ICT) al fine di migliorare 

l’organizzazione e gli ambienti di apprendimento della scuola e di innalzare le competenze 

digitali di docenti e alunni.  

Obiettivi generali 

In relazione ai quattro ambiti previsti dal PNSD il nostro Istituto si propone di raggiungere 

nel prossimo triennio i seguenti obiettivi: 
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AMBITI OBIETTIVI 

Strumenti 

Ampliare e potenziare la rete LAN/WAN per favorire un accesso diffuso 
in ogni aula, laboratorio e spazio comune 

Potenziare e trasformare le infrastrutture digitali presenti con soluzioni 
“leggere”, sostenibili e inclusive 

Promuovere ambienti digitali flessibili per una didattica attiva 

Potenziare i servizi digitali scuola-famiglia-studente 

Potenziare la digitalizzazione dell’amministrazione e della didattica per 
diminuire i processi che utilizzano solo carta 

Competenze e 
contenuti 

Promuovere negli studenti un uso consapevole delle tecnologie della 
comunicazione, innalzare le competenze digitali in linea con le 
Indicazioni nazionali. 

Avviare al pensiero computazionale gli studenti della scuola Primaria.  

Aggiornare il curricolo di tecnologia nella Scuola secondaria 

Incentivare l’utilizzo e la condivisione di contenuti e opere digitali. 

Promuovere l’utilizzo e la condivisione fra docenti di pratiche didattiche 
innovative e sperimentali. 

Formazione 

Rafforzare la formazione in materia di competenze digitali di tutta la 
popolazione scolastica.  

Promuovere, nel personale docente, la cultura della formazione 
continuativa anche attraverso percorsi in modalità blended. 

Favorire il legame tra innovazione didattica e tecnologia digitale, 

Favorire momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del 
territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa. 

Accompagnamento 

Presenza di un animatore digitale. 

Favorire momenti di formazione interna e di supporto. 

Favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti sui 



 

 

 152 

temi del PNSD.  

Creazione di soluzioni metodologiche e tecnologiche innovative. 

 

Piano di attuazione del PNSD 

Il Progetto risponde pienamente alle finalità e agli obiettivi del P.T.O.F che a loro volta 

sono stati studiati in base alle valutazioni del RAV.  

Nel PTOF sono stati inseriti progetti i cui obiettivi sono strettamente connessi 

all’innovazione didattica e metodologica attraverso l’utilizzo delle ICT, che favoriscono la 

partecipazione attiva dello studente secondo i principi della laboratorialità. 

I primi interventi che, in fase preliminare, si intendono mettere in atto nel corrente anno 

scolastico sono: 

AMBITO INTERVENTI A.S. 2018-2019 

Formazione interna Somministrazione di un questionario informativo/valutativo per la 
rilevazione delle conoscenze/competenze/ tecnologie/aspettative in 
possesso dei docenti e degli alunni per l’individuazione dei bisogni sui 3 
ambiti del PNSD (strumenti, curricolo, formazione) 

Elaborazione e pubblicazione sul sito della scuola degli esiti dell’indagine 
conoscitiva e relative considerazioni sulle azioni successive da attuare 

Pubblicizzazione e socializzazione delle finalità del PNSD con il corpo 
docente 

Formazione specifica per Animatore Digitale 

Partecipazione a comunità pratica in rete con altri animatori del territorio e 
con la rete nazionale 

Assistenza all’utilizzo del registro elettronico 

Coinvolgimento Creazione sul sito istituzionale della scuola di uno spazio dedicato al PNSD 
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della comunità 
scolastica 

per informare sul piano e sulle attività della scuola 

Primi approcci alla costituzione di classi virtuali 

Iscrizione al progetto “Programma il Futuro” 

Iscrizione alla piattaforma “E-Twinning”  

Creazione di 
soluzioni innovative 

Revisione e integrazione, della rete wi-fi di Istituto mediante la 
partecipazione a progetti PON 

Ricognizione e mappatura delle attrezzature presenti nella scuola 

Verifica funzionalità e installazione di software autore open source nei 
computer dei laboratori 

Regolamentazione dell’uso di tutte le attrezzature della scuola (aula 
informatica, LIM, computer portatili e fissi) 

Definizione di un piano di acquisti in base ai bisogni rilevati 

Piano di attuazione PNSD 2016/19  

AMBITO A.S. 2016-2017 A.S. 2017-2018 A.S. 2018-2019 

Formazione 
interna 

Pubblicizzazione e 
socializzazione 
delle finalità del 
PNSD con il corpo 
docente.  

Somministrazione 
di un questionario 
ai docenti per la 
rilevazione dei 
bisogni formativi. 

Creazione di uno 
spazio sul sito 
scolastico dedicato 
al PNSD ed alle 
relative attività 

Partecipazione alla rete 
territoriale e Nazionale 
Animatori Digitali. 

Somministrazione di un 
questionario ai docenti per la 
rilevazione dei bisogni 
formativi 

Formazione di secondo 
livello per l’uso degli 
strumenti digitali da 
utilizzare nella didattica. 

Utilizzo di piattaforme di e-
learning per potenziare e 
rendere interattivo il 

Partecipazione alla rete 
territoriale e Nazionale 
Animatori Digitali. 

Monitoraggio attività e 
rilevazione del livello di 
competenze digitali 
acquisite. 

Progettazione di percorsi 
didattici integrati basati sulla 
didattica per competenze 

Realizzazione di learning 
objects con la LIM o altri 
strumenti dedicati 
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realizzate nella 
scuola. 

Partecipazione alla 
formazione 
specifica per 
Animatore Digitale. 

Partecipazione alla 
rete territoriale e 
Nazionale 
Animatori Digitali. 

Potenziamento ed 
ampliamento di 
buone pratiche 
didattiche 

Formazione per un 
migliore utilizzo 
degli ampliamenti 
digitali dei testi in 
adozione 

Introduzione al 
pensiero 
computazionale  

Formazione per 
l’uso di software 
open source per la 
Lim. 

Formazione base 
per l’uso degli 
strumenti digitali 
da utilizzare nella 
didattica. 

Creazione di un 
cloud d’Istituto 
(Microsoft for 
education) 

La sicurezza e la 
privacy in rete 

processo di 
insegnamento/apprendimen
to e favorire la 
comunicazione tra i membri 
della comunità scolastica 

Utilizzo del cloud d’Istituto. 

Sperimentazione e diffusione 
di metodologie e processi di 
didattica attiva e 
collaborativa. 

Uso del coding nella 
didattica. Sostegno ai 
docenti per lo sviluppo e la 
diffusione del pensiero 
computazionale. 

Formazione sulle tematiche 
della cittadinanza digitale.  

Creazione di e-portfoli da 
parte dei docenti (cfr. azione 
#10 del PNSD) 

Introduzione alla stesura 
dell’e-portfolio di ogni 
studente per la registrazione 
delle attività svolte, del 
processo di sviluppo delle 
competenze e delle 
certificazioni acquisite. (cfr. 
azione #9 del PNSD) 

Sperimentazione di percorsi 
didattici basati sull’utilizzo di 
dispositivi individuali (BYOD). 

Segnalazione di eventi / 
opportunità formative in 
ambito digitale. 

Partecipazione a progetti 
internazionali ( eTwinning, 
Erasmus+) 

Condivisione di materiali 
didattici prodotti in modalità 
OER  

Partecipazione a progetti 
internazionali (eTwinning, 
Erasmus+ )  

Uso del coding nella 
didattica. Sostegno ai 
docenti per lo sviluppo e la 
diffusione del pensiero 
computazionale. 

Utilizzo di piattaforme di 
elearning  (Edmodo o Fidenia 
) per potenziare e rendere 
interattivo il processo di 
insegnamento/apprendimen
to . Utilizzo del cloud 
d’Istituto per favorire la 
condivisione e la 
comunicazione tra i membri 
della comunità scolastica e 
relativa formazione ed 
implementazione 

Coinvolgimento di tutti i 
docenti all’utilizzo di testi 
digitali e all’adozione di 
metodologie didattiche 
innovative.  

Uso del coding nella 
didattica. Sostegno ai 
docenti per lo sviluppo e la 
diffusione del pensiero 
computazionale. 

Formazione sulle tematiche 
della cittadinanza digitale.  

Utilizzo di e-portfoli da parte 
di docenti ed alunni. 

Azioni di ricerca di soluzioni 
tecnologiche da 
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Aggiornamento del 
curricolo di 
Tecnologia nella 
scuola. (cfr. azione 
#18 del PNSD) 

Azione di 
segnalazione   

di eventi / 
opportunità 
formative in 
ambito digitale. 

Partecipazione a 
bandi nazionali, 
europei ed 
internazionali. 

Monitoraggio 
attività e 
rilevazione del 
livello di 
competenze 
digitali acquisite. 

Partecipazione a bandi 
nazionali, europei ed 
internazionali. 

sperimentare e su cui 
formarsi per  gli anni 
successivi.  

Partecipazione a bandi 
nazionali, europei ed 
internazionali. 

Coinvolgiment
o della 
comunità 
scolastica 

Creazione di uno 
spazio sul sito 
scolastico dedicato 
al PNSD ed alle 
relative attività 
realizzate nella 
scuola. 

Utilizzo di spazi 
cloud d’Istituto per 
la condivisione di 
attività e la 
diffusione delle 
buone pratiche 
(Google apps for 
Education/Microso
ft Education). 

Eventi aperti al 
territorio, con 

Eventi aperti al territorio, 
con particolare riferimento 
ai genitori e agli alunni sui 
temi del PNSD (cittadinanza 
digitale, sicurezza, uso dei 
social network, educazione 
ai media, cyberbullismo )  

Utilizzo di  spazi cloud 
d’Istituto per la condivisione 
di attività e la diffusione 
delle buone pratiche (Google 
apps for 
Education/Microsoft 
Education). 

Realizzazione di una 
comunità anche on line con 
famiglie e territorio, 
attraverso servizi digitali che 

Eventi aperti al territorio, sui 
temi del PNSD (cittadinanza 
digitale, sicurezza, uso dei 
social network, educazione 
ai media, cyberbullismo)  

Utilizzo di spazi cloud 
d’Istituto per la condivisione 
di attività e la diffusione 
delle buone pratiche (Google 
apps for 
Education/Microsoft 
Education). 

Partecipazione nell’ambito 
del progetto “Programma il 
futuro” a Code Week e a 
all’ora di coding attraverso la 
realizzazione di laboratori di 
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particolare 
riferimento ai 
genitori e agli 
alunni sui temi del 
PNSD (cittadinanza 
digitale, sicurezza, 
uso dei social 
network, 
educazione ai 
media, 
cyberbullismo) 

Partecipazione 
nell’ambito del 
progetto 
“Programma il 
futuro” a Code 
Week e a all’ora di 
coding attraverso 
la realizzazione di 
laboratori di coding 
aperti al territorio. 

Partecipazione a 
Generazioni 
Connesse sui temi 
della cittadinanza 
Digitale  

Partecipazione a 
progetti ed eventi 
nazionali ed 
internazionali 
eTwinning o 
Erasmus+      

Coordinamento 
con lo staff di 
direzione e le altre 
 figure di sistema. 

potenzino il ruolo del sito 
web della scuola e 
favoriscano il processo di 
dematerializzazione del 
dialogo scuola-famiglia in 
modalità sincrona e 
asincrona. 

Partecipazione nell’ambito 
del progetto “Programma il 
futuro” a Code Week e a 
all’ora di coding attraverso la 
realizzazione di laboratori di 
coding aperti al territorio. 

Partecipazione a Generazioni 
Connesse sui temi della 
cittadinanza Digitale 

Coordinamento con lo staff 
di direzione e le altre figure 
di sistema  

 

coding aperti al territorio. 

Partecipazione a Generazioni 
Connesse sui temi della 
cittadinanza Digitale 

Coordinamento con lo staff 
di direzione e le altre figure 
di sistema  

Partecipazione a bandi 
nazionali, europei ed 
internazionali anche 
attraverso accordi di rete 
con altre istituzioni 
scolastiche / Enti / 
Associazioni / Università 

 

Creazione di 

soluzioni 

Integrazione, 
ampliamento e 
utilizzo della rete 
wi-fi di Istituto 

Stimolare e diffondere la 
didattica project-based. 

Sviluppo e diffusione di 
soluzioni per rendere un 

Stimolare e diffondere la 
didattica project-based. 

Diffusione della 
sperimentazione di nuove 
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innovative 

 

mediante la 
partecipazione 
all’azione #2 del 
PNSD con 
attuazione del 
progetto PON. 
Revisione e utilizzo 
degli ambienti di 
apprendimento 
digitali creati 
mediante la 
partecipazione 
all’azione #4 del 
PNSD con 
attuazione del 
Progetto PON se la 
candidatura verrà 
successivamente 
accettato dal 
MIUR. 

Attività didattica e 
progettuale con 
sperimentazione di 
nuove metodologie 

Diffusione della 
didattica project-
based 

Selezione e 
presentazione di: 

 - contenuti digitali 
di qualità, riuso e 
condivisione di 
contenuti didattici  

 - siti dedicati, App, 
Webware, 
Software e Cloud 
per la didattica. 

 - strumenti di 
condivisione, di 
repository, di 

ambiente digitale con 
metodologie innovative e 
sostenibili (economicamente 
ed energeticamente). 

Sperimentazione di nuove 
metodologie nella didattica: 
BYOD, webquest, classe 
capovolta, eTwinning 

Potenziamento di Google 
apps for Education o 
Microsoft for Education. 

Creazione di repository 
disciplinari per la didattica 
auto-prodotti e/o selezionati 
a cura della comunità 
docenti. 

Costruire curricola verticali 
per le competenze digitali, 
soprattutto trasversali o 
calati nelle discipline.  

Creazione di aule 2.0 o 3.0 

 

metodologie nella didattica: 
webquest, EAS, flipped 
classroom, BYOD, eTwinning 

Creazione di repository 
disciplinari a cura della 
comunità docenti. 

Utilizzo del coding con 
software dedicati. 

Partecipazione ad eventi / 
workshop / concorsi sul 
territorio. 

Risorse educative aperte 
(OER) e costruzione di 
contenuti digitali. 

Collaborazione e 
comunicazione in rete: dalle 
piattaforme digitali 
scolastiche alle comunità 
virtuali di pratica e di ricerca. 

Creazione di aule 2.0 o 3.0 

 



 

 

 158 

documenti, forum, 
blog e classi 
virtuali. 

Educazione ai 
media e ai social 
network; utilizzo 
dei social nella 
didattica tramite 
adesione a progetti 
specifici e peer-
education. 

Utilizzo di un cloud 
di Istituto 

Sviluppo del 
pensiero 
computazionale. 

Creazione di aule 
2.0 o 3.0 

Essendo un Piano Triennale ogni anno potrebbe subire variazioni o venire aggiornato 

secondo le esigenze dell’Istituzione scolastica. 

Risorse finanziarie 

• Finanziamenti PON e POR previsti per il PNSD  

• Finanziamenti Legge sulla Buona Scuola  

• 1000 € previsti per ogni scuola dal PNSD  

• Fondo di Istituto 

• Fondi del funzionamento di Istituto 

Risultati attesi 

• Miglioramento della didattica e del profitto degli studenti.  



 

 

 159 

• Innalzamento delle competenze digitali degli studenti e dei docenti.  

• Percorsi personalizzati per gli studenti (dall’insegnamento indifferenziato 

all’apprendimento personalizzato, dalla scuola di massa alla scuola della persona) .  

• Incremento della Collaborazione tra i docenti per lo scambio di esperienze.  

• Ruolo degli studenti più attivo e collaborativo al loro apprendimento e alla loro crescita.  

• Creazione di un sistema che dia la giusta collocazione all’autonomia scolastica e che sia 

basato sul concetto di rete: collaborativa, paritetica e partecipata.  

• Gli studenti matureranno non semplici conoscenze, ma competenze. Impareranno, non 

un sapere astratto e teorico ma un sapere concreto, un saper fare.  

• Miglioramento dell’organizzazione della scuola e del sistema scolastico nel suo 

complesso.  

Monitoraggio  

• Aumento della copertura di connessione in Rete delle aule; 

• Effettiva realizzazione degli interventi (tramite monitoraggio PON);  

• Numero di laboratori effettivamente potenziati;  

• Utilizzo del registro elettronico in tutte le sue potenzialità; 

• Numero di docenti formati;  

• Effettivo utilizzo dei laboratori;  

• Effettivo incremento della didattica digitale in classe con registrazione specifica delle 

attività;  

• Numero di studenti coinvolti da politiche attive di formazione sul digitale;  
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• Copertura del servizio di digitalizzazione amministrativa della scuola; Incremento 

nell’utilizzo di contenuti e piattaforme digitali per la didattica;  

• Autoproduzione di materiali didattici;  

• Miglioramento nell’utilizzo delle dotazioni scolastiche;  

• Pubblicazione dei progetti costruiti dall’animatore digitale; efficacia delle progettualità; 

coinvolgimento del personale scolastico e di tutta la comunita. 

 

            Sistema di valutazione         

Premessa teorica 

I docenti hanno impegni comuni sul fronte delle seguenti caratteristiche operative 

• Finalità formativa ed educativa della valutazione che concorre al miglioramento degli 

apprendimenti e al successo formativo degli allievi. 

• Capacità di documentare lo sviluppo dell'identità personale e promuovere la autovalutazione di ciascuno 

in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 

• Coerenza fra verifica periodica e controlli quotidiani. 

• Impegni sostenibili e credibilità della verifica. 

• Correzione, misurazione e valutazione delle verifiche in itinere: linea di sviluppo dell’esperienza svolta in 

classe, considerando la verifica in itinere come l’anima del dialogo educativo, ordinario momento di 

confronto con il percorso compiuto, con se stessi, con i livelli generali di attesa. 

• Correzione e valutazione coerente con le proporzioni stabilite dalla misurazione. Comprensibilità per 

l’alunno al confronto legittimo con i risultati ottenuti dai compagni. Coerenza fra risultati periodici e 

valutazione finale. 
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Normativa vigente 

Il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 - Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo 

ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107, definisce i principi 

generali, oggetto e finalità della valutazione e della certificazione. 

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, ha finalità 

formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti ed al successo formativo degli stessi; 

documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno, in relazione alle acquisizioni di 

conoscenze, abilità e competenze. 

Le verifiche e le valutazioni periodiche saranno coerenti con l’offerta formativa stabilita dalla scuola, con la 

personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo; sono effettuate dai docenti nell’esercizio  della  

propria  autonomia  professionale, in conformità  con  i  criteri e le modalità definite dal Collegio dei docenti e inserite 

nel PTOF. 

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, tenendo conto di 

quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, dal Patto educativo di corresponsabilità e dai 

regolamenti approvati dalla istituzione scolastica. 

La valutazione del comportamento degli alunni viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio 

sintetico riportato nel documento di valutazione. 

Al termine dell’anno scolastico, la scuola dovrà certificare i livelli di competenza raggiunti da ciascun alunno per 

sostenerne i processi di crescita e per favorirne l’orientamento ai fini della prosecuzione degli studi. 

Per facilitare i rapporti scuola-famiglia, la scuola adotta modalità di comunicazioni efficaci e trasparenti in merito  alla  

valutazione   del percorso scolastico di alunni  e  studenti. 

Fasi della valutazione 

Il percorso di valutazione viene declinato in quattro fasi che coinvolgono i docenti delle singole discipline, il Consiglio di classe 

ed il Collegio dei docenti: 

1° FASE: costituita dalla diagnosi iniziale e viene effettuata dal singolo docente di ciascuna disciplina attraverso prove di 

ingresso comuni e osservazione in classe. 

2° FASE: costituita dalla valutazione del docente, attraverso un’analisi del percorso complessivo dell’allievo che terrà  
conto tra l’altro, di: 

• livello di partenza 
• atteggiamento nei confronti della disciplina 
• metodo di studio 
• costanza e produttività 
• collaborazione e cooperazione 
• consapevolezza ed autonomia di pensiero (scuola secondaria) 
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PROTOCOLLO SOMMINISTRAZIONE E TABULAZIONE PROVE STRUTTURATE PER CLASSI PARALLELE 
D'INGRESSO E FINALI 

 

E' stato elaborato un documento con l'obiettivo di definire un protocollo di somministrazione  tabulazione e 
restituzione delle prove comuni, al fine di verificare le competenze iniziali e finali, secondo modalità condivise e socializzate 
tra tutti i docenti.Le prove parallele d’Istituto, strutturate sul modello INVALSI, e somministrate agli studenti in due 
momenti, in ingresso e a fine II quadrimestre, non sono solo finalizzate alla valutazione individuale degli alunni, ma servono 
a monitorare i livelli diapprendimento conseguiti dalle singole classi della scuola scuola. Per quanto riguarda gli allievi con 
particolari bisogni educativi le esigenze sono molteplici, da ciò scaturisce la necessità di adottare tutte le misure idonee per 
coniugare le necessità di ogni allievo e il regolare svolgimento delle prove. 

Finalità 
- Predisporre, somministrare e analizzare le prove di valutazione iniziali e finali per discipline e creare un sistema di 

valutazione condiviso, anche attraverso le creazione di rubriche di valutazione che consentano di individuare le competenze 
raggiunte - Produzione di tabelle riassuntive con: 

➢ obiettivi delle prove strutturate elaborate - indicatori di valutazione 

➢ protocolli di somministrazione e correzione 

➢ analisi dei risultati ottenuti e indicazioni per rimodulare le azioni didattiche. 

- Produzione di tabelle riassuntive per la comparazione e l'analisi quali- quantitativa dei risultati ottenuti 
nelle due prove: individuazione di differenze significative nei punteggi, aree di criticità, proposte di azioni da avviare 
l'anno successivo. 

Obiettivi 
- Rilevare le competenze iniziali (in ingresso – inizio anno) 
- Rilevare le competenze finali (in uscita – fine 2° quad.) 
- Garantire il successo formativo per tutti gli alunni favorendo l’acquisizione delle competenze in chiave 

europea attraverso le Indicazioni Nazionali. 
- Sviluppare le competenze di base e le competenze trasversali rilevate dall’Invalsi per favorire l’acquisizione 

di strumenti cognitivi necessari all’apprendimento. 
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VISITE GUIDATE E VIAGGI D'ISTRUZIONE 

 

Premessa 

I viaggi d’istruzione, le visite guidate e gli scambi culturali rivestono un ruolo importante 

nella formazione dei giovani e costituiscono un valido strumento nell'azione didattico-

educativa.  

Sul piano educativo consentono un positivo sviluppo delle dinamiche socio–affettive del 

gruppo classe e sollecitano la curiosità di conoscere.  

Sul piano didattico favoriscono l'approfondimento delle conoscenze, l'attività di ricerca e 

la conoscenza dell'ambiente. Perché queste esperienze abbiano una effettiva valenza 

formativa devono essere considerate come momento integrante della normale attività 

scolastica.  

Richiedono, pertanto, un'adeguata programmazione didattica e culturale predisposta 

dalla scuola fin dall'inizio dell'anno scolastico. 
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VISITE GUIDATE SCUOLA PRIMARIA 

 

Classe Docente 

coordinatore 

Itinerario e durata Docenti 

accompagnatori 

Docente referente 

 

 

1A /2 A 

 

 

COSSU PAOLA ZURRU 

ANNA MAURA 

FATTORIA DIDATTICA 

“SU MASSAIU”TURRI 

OPPURE 

CASA AGRICOLA – 

COMPAGNIA 

EVARISTIANI 

SERRAMANNA 

 

ZURRU- CABRAS- 

CUCCU- COSSU- 

ORGIU- ENNAS 

 

CABRAS ROSANNA COSSU 

PAOLA 

3A GAMBELLA 

GRAZIELLA 

CABRAS - VILLAGGIO SA 

RUDA 

GAMBELLA- 
CASTI- ENNAS 

GAMBELLA 

GRAZIELLA 

 

4 A 

ORGIU 

ALESSANDRA 
ISOLA DI SANT’ 

ANTIOCO 

ORGIU-ZURRU-

GAMBELLA-PERSEU 

ORGIU 

ALESSANDRA 

5° A - B 
MELONI 

MARILENA 
TORINO 

MELONI-CASTI-

USAI-CUCCU-

PERSEU 

MELONI 

MARILENA 

5° A - B 
MELONI 

MARILENA 
ROMA 

MELONI-CASTI-

USAI-CUCCU-

PERSEU 

MELONI 

MARILENA 
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VISITE GUIDATE SCUOLA SECONDARIA DI 1°GRADO 

CLASSE ITINERARIO DOCENTI ACCOMPAGNATORI 
 

 

1°A-B-C-D-E 

 

 

LABORATORI DIDATTICI GENONI 

MELONI SANDRA-PIBIRI-VACCAC.- PINNA 

CATERINA-USAI C.-SALBITANO-PISANO 

MARCO-ARGIOLAS-CANARGIU 

 

INTERA 

GIORNATA 

 
 

1°A-B-C+1°A-B 
PABILLONIS 

 

 

ISOLA DI SANT’ANTIOCO 

CONGIU -VACCA -DEIDDA-SANDRA 

MELONI-USAI C.- USAI G.-MOI 

ELISABETTA-PERRA – PALLI-MASCIA 

ALESSANDRO- VACCA FEDERICO 

 

INTERA 

GIORNATA 

 

1°B PABILLONIS 

CAGLIARI-(PLANETARIO 

DELL’UNIONE SARDA) 

CANCEDDA LAURA-VACCA FEDERICO INTERA 

GIORNATA 

 

2°A – B 

PULA ( 10 LAB)+ORTO BOTANICO 

( CAGLIARI) 

DEIDDA-PISANO MARCO-SALBITANO- 

VACCA TOMASA 

INTERA 

GIORNATA 

 
2°E – 2°C+ 2°A  

PABILLONIS 

 

DORGALI –CALA GONONE 

GARAU M.G. –– MASCIA S. – CANCEDDA – 

ESU- MARRAS – USAI GIANCARLO- 

CANARGIU 

 

2 GIORNI 

3ªD-E+ 3ªA 

PABILLONIS 

PULA ( 10 LAB) PORCU-ORTU-SANNA GILLA- CANCEDDA-

SANNA DANILO-GARAU MARIA GRAZIA 

 

INTERA 

GIORNATA 

3ªD-E   2ª D CAGLIARI CANCEDDA-GARAU-MASCIA-SANNA 

DANILO- CANARGIU-SCANU MARIELLA-

PORCU ENRICO 

 

INTERA 

GIORNATA 

3ªD-E  2ª D 
LABASTIDE SAINT-PIERRE 

(SCAMBIO CULTURALE) 

CANCEDDA-PORCU  

6 GIORNI 

3ªD-E  2ª D MONTEVECCHIO-INGURTOSU CANCEDDA-GARAU-MASCIA-SANNA 

DANILO- CANARGIU-SCANU MARIELLA-

PORCU ENRICO 

 

INTERA 

GIORNATA 
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PROGETTI PER L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA                               

 

Le attività didattiche saranno ampliate ed integrate da iniziative che non sono semplici 

“aggiunte” al programma scolastico, ma risultano armonicamente inserite nella 

programmazione educativa e didattica di ciascuna classe/sezione. Esse favoriscono i 

collegamenti interdisciplinari e contribuiscono a garantire in modo equilibrato lo sviluppo 

cognitivo, affettivo e relazionale degli alunni.  

I sottoelencati progetti contribuiranno a: 

• migliorare il modello organizzativo della scuola; 

• promuovere e sostenere la collaborazione tra scuola ed Enti presenti sul territorio; 

• prevenire il disagio, la dispersione e favorire l’integrazione; 

• programmare ed attuare attività che favoriscano la continuità tra i tre ordini di 

scuola; 

• utilizzare le dotazioni informatiche per iniziative didattiche; 

• programmare attività espressive, manuali, motorie che permettano agli alunni di 

manifestare attitudini e potenzialità; 

• garantire a tutti gli alunni e al personale condizioni di sicurezza all’interno della 

scuola. 

• invertire il tradizionale schema di insegnamento e apprendimento, facendo dell’aula 

“non più il luogo di trasmissione delle nozioni ma lo spazio di lavoro e discussione 

dove si impara ad utilizzarle nel confronto con i pari e con l’insegnante” (didattica 

dell'imparare facendo). 
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DENOMINAZIONE PROGETTO 

CALENDARIO DI  RICETTE IN TRE LINGUE ( italiano/ sardo/ francese)    

                                               

RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Sandra Cancedda 

FINALITA' E OBIETTIVI 

• Offrire occasioni d’integrazione attraverso attività a piccolo gruppo, creando l’opportunità 
di esperienze sociali positive e piacevoli 

• Accrescere l’interazione con i coetanei, il contatto interpersonale e la socializzazione 

• Rafforzare l’identità attraverso il recupero del  patrimonio linguistico e culinario 

• Rafforzare l’identità attraverso il rispetto delle regole di vita comunitaria e di quelle di 

• educazione alla salute 

ATTIVITA' PREVISTE 

➢ Realizzazione di immagini  
➢ Traduzione dei testi nelle tre lingue 
➢ Realizzazione pratica di alcune delle ricette indicate. 

RISULTATI ATTESI 

Acquisire autonomie sul piano funzionale 

• Saper stare/lavorare con gli altri 

• Condividere spazi e materiali 

• Raccontare, descrivere, rielaborare in diverse forme le esperienze vissute 

• Acquisire abilità pratiche, manuali,relazionali, sociali e cognitive. 

• Apprendere procedure e acquisire un linguaggio specifico 
ALUNNI COINVOLTI 

2^ E ( plesso di Via Bonomi) 
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DENOMINAZIONE PROGETTO 

Etwinning 

 

RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Cancedda Sandra in collaborazione con Ortu Mauro e Esu Tiziana 

FINALITA' E OBIETTIVI 

➢ Migliorare la conoscenza della lingua francese 
➢ Comunicare in francese in un contesto educativo 
➢ Conoscere altre culture attraverso la lingua francese 
➢ Sviluppare i valori di cittadinanza europea 

➢ Educare al rispetto degli altri e alla cooperazione 
ATTIVITA' PREVISTE 

➢ Attività nel Twinspace della piattaforma  
➢ Scambio di e-mails 
➢ Raccontare attraverso l’uso di tecniche quali Storyboard e  Kamishibai    
➢ Utilizzo di Skype. 

RISULTATI ATTESI 

➢ Migliorare la comunicazione attraverso l’ascolto 
➢ Imparare a collaborare ad uno scopo comune 
➢ Rinforzare le capacità di ascolto e di concentrazione 
➢ Contrastare le diverse forme di discriminazione razziale 
➢ Promuovere l’apprendimento delle lingue straniere 

ALUNNI COINVOLTI 

Classe 3° A ( plesso di Pabillonis), 2° A ( Pabillonis) 
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DENOMINAZIONE PROGETTO 

SCAMBIO CULTURALE fra l’ICS” Fermi+DaVinci “ e le collège “J.J. Rousseau” di 

Labastide Saint-Pierre 

 

RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Sandra Cancedda 

FINALITA' E OBIETTIVI 

➢ Migliorare la conoscenza della lingua francese 
➢ Comunicare in francese in un contesto educativo 
➢ Conoscere e condividere culture di paesi diversi  
➢ Sviluppare i valori di cittadinanza europea 

ATTIVITA' PREVISTE 

➢ scambio di informazioni attraverso e-mail , watsapp o altre reti sociali 
➢ pubblicazione di video su un blog 
➢ viaggio in Francia e accoglienza dei ragazzi Francesi 

RISULTATI ATTESI 

➢ Incentivare un’attitudine positiva verso l’apprendimento della L2 

➢ Acquisire competenze linguistiche e comunicative in L2 

➢ Saper stare con gli altri condividendo la propria quotidianità nel rispetto del pensiero 

altrui. 

➢ Conoscere , condividere e rispettare tradizioni e stili di vita diversi dai propri. 

ALUNNI COINVOLTI 

Gruppi di alunni della 3D/ 3E/ 2D 
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DENOMINAZIONE PROGETTO 

BIDHA  MIA IN SU CORU:TRA ISTÓRIA  E PARISTÓRIA 
(PAESE MIO NEL CUORE: TRA STORIA E LEGGENDA) 

Progetto  ai   sensi della  Legge  482 del 1999 
(Lingue minoritarie storiche) 

“IMPARI PO AVALORAI S’IDENTIDADI  NOSTA” 

                                                         

    Pabillonis                          Gúspini                                     Santuíngiu                                     Sàrdara                                               

RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Bruna Spano 

FINALITA' E OBIETTIVI 

➢ Conoscere il territorio in cui si vive; 
➢ Valorizzare e promuovere la lingua sarda nella sua variante locale; 
➢ Coinvolgere le famiglie nell’insegnamento del sardo ai propri figli; 
➢ Saper descrivere la propria realtà di riferimento in lingua sarda; 

ATTIVITA' PREVISTE 

 Attività semplici di tipo ludico-interattivo,  per favorire un clima di classe sereno e solidale, 
la creazione del gruppo,  per costruire legami di fiducia tra i singoli, tra alunni ed insegnanti. 

 Conversazioni libere e guidate, lettura e invenzione di storie; 
 Uscite nel paese e nel territorio;  
 Scrittura  di  filastrocche, poesie, canti in lingua sarda,  per bambini e ragazzi) che 

raccontino dei luoghi in cui si vive;   

RISULTATI ATTESI 

❖ Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi 
pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e delle città.  

❖ Scopre la presenza di lingue diverse riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi  
❖ È  consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingue e lingue 

differenti (plurilinguismo) 
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ALUNNI COINVOLTI 

Tutti gli alunni delle tre sezioni della scuola dell'Infanzia la classe 2^A e 3^A della scuola Primaria 

DENOMINAZIONE PROGETTO 

“Voglio l’erba delle stelle” 
Progetto legato al 13° festival della letteratura per ragazzi 

                                  

RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Gambella Graziella 

FINALITA' E OBIETTIVI 

➢ Promuovere un atteggiamento positivo nei confronti della lettura.  
➢ Favorire l'avvicinamento affettivo ed emozionale dei ragazzi al libro.  
➢ Fornire ai ragazzi le competenze necessarie per realizzare un rapporto attivo-creativo e 

costruttivo con il libro.  
➢ Trasformare la lettura da un fatto meccanico in un gioco divertente, creativo e 

coinvolgente. Educare all'ascolto e alla comunicazione con gli altri. 

ATTIVITA' PREVISTE (in orario scolastico) 

➢ Assegnazione dei testi da leggere da parte dell’organizzazione del festival (maggio 2018) 
➢ Incontro dei ragazzi della scuola secondaria di 1° grado con l’autore di “Cento passi per 

volare”  Giuseppe Festa  (giovedì 4 ottobre 2018) 
➢ Incontro dei ragazzi delle classi 3^/4^/5^ di Scuola Primaria con l’autore di “Lupinella”  

Giuseppe Festa  ( giovedì 4 ottobre 2018) 
➢ Incontro dei bambini delle classi 1^/2^ di Scuola Primaria e della Scuola dell’infanzia con 

Francesca Amate Manuel Consigli autori di “Lupinella” ( lunedì 8 ottobre 2018) 

RISULTATI ATTESI 

➢ Aumento del piacere della lettura (misurabile attraverso il numero di prestiti nella 
biblioteca di classe) 

➢ Scambio di idee fra lettori (misurabile attraverso attività di condivisione e di lettura in 
classe) 

➢ Aumento dei tempi di ascolto. 

ALUNNI COINVOLTI 

Tutti gli alunni dei tre segmenti scolastici di Pabillonis 
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DENOMINAZIONE PROGETTO 

Giochi matematici 

 

RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Michela Pibiri 

FINALITA' E OBIETTIVI 

Incrementare il numero degli alunni che raggiungono maggiori competenze e abilità in 
ambito logico-matematico sia nella scuola primaria che secondaria.  

• Valorizzare le eccellenze e stimolare e aumentare la motivazione (anche e 
soprattutto degli alunni in difficoltà) nei confronti dell’apprendimento della 
matematica. 

• Favorire l’approccio interdisciplinare ai contenuti matematici, 

• Sviluppare dinamiche relazionali per lavorare in gruppo. 

• Predisporre percorsi didattici tesi a sviluppare e a potenziare le capacità di 
applicare strategie risolutive;  

• Suscitare curiosità e capacità di riflessione;  

• Recuperare la stima e la fiducia in se stessi.  
Contribuire al raggiungimento di obiettivi previsti nel curricolo di matematica; 

ATTIVITA' PREVISTE  

Il progetto prevede la partecipazione alle manifestazioni organizzate dal Centro Pristem 
dell’Università Bocconi di Milano: 
- Giochi d’Autunno (13 Novembre 2018) 

- Campionati internazionali dei “giochi matematici” (marzo/maggio 2019) 

RISULTATI ATTESI 

-   miglioramento nell’utilizzo di strategie, ragionamenti, percorsi mentali degli alunni. 
-  aumento della motivazione nei confronti dell’apprendimento della matematica. 

ALUNNI COINVOLTI 

Tutti gli alunni delle classi IV e V scuola primaria; tutte le classi della scuola secondaria di primo 
grado. 



 

 

 173 

 

DENOMINAZIONE PROGETTO 

Easy basket in classe 

 

RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Graziella Gambella 

FINALITA' E OBIETTIVI 

➢ Promuovere un’idea di gioco sport che valorizzi diversi aspetti educativi e formativi: 
giocare per sviluppare le capacità motorie e stimolare le prime forme di 
collaborazione.  

➢  Utilizzare le regole del gioco per educare al rispetto di sé e degli altri. 
➢  Favorire l’inclusione e la partecipazione di tutti i bambini. 

ATTIVITA' PREVISTE  

➢ Utilizzo di materiali didattici digitali con diversi argomenti relativi al gioco di 
squadra,con video lezioni e tutorial FIP. 

➢  Realizzazione di un elaborato artistico  finale che consiste nella creazione fantasiosa e 
originale della Palla della Squadra nazionale di Pallacanestro. 

➢  Coinvolgimento di società sportive FIP locali. 

RISULTATI ATTESI 

Sensibilizzare e promuovere lo sport della pallacanestro nelle Scuole e nelle famiglie in un 
clima di collaborazione “costruttiva “. 

ALUNNI COINVOLTI 

Tutti gli alunni della Scuola Primaria di Pabillonis 
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DENOMINAZIONE PROGETTO 

Raccontare la pace con Emergency 

 

RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Maria Cristina Salbitano 

FINALITA' E OBIETTIVI 

➢ Far riflettere sul mancato rispetto dei diritti umani. 
➢ Far conoscere effetti e conseguenze della GUERRA. 
➢ Conoscere l’attività di Emergency come pratica dei diritti. 
➢ Educare alla solidarietà, al rispetto dei diritti, alla cultura della pace. 
 

ATTIVITA' PREVISTE  

Incontri in classe con i volontari di Emergency (durata due ore). 

RISULTATI ATTESI 

Discussione in classe, approfondimenti, ricerche, eventuali realizzazioni di cartelloni, iniziative 

concrete di solidarietà e sostegno all’associazione Emergency con raccolta fondi. 

ALUNNI COINVOLTI 

Tutte le classi prime dell’Istituto e la classe 3°A del plesso di via Marchesi 
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DENOMINAZIONE PROGETTO 

“Canta Insieme a noi” 

 

RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Alessandro Cuccu 

FINALITA' E OBIETTIVI 

➢ Inclusione Scolastica 
➢ Recupero linguistico-letterario 
➢ Sviluppare le competenze CHIAVE DI CITTADINANZA 
➢ Potenziare le competenze nelle lingue straniere 
➢ Potenziare competenze musicali ed artistiche specifiche 
➢ Attività di ORIENTAMENTO e CONTINUITA DIDATTICA 
➢ Favorire L’ INTERCULTURALITA e la SOLIDARIETA e i valori della Pace 
➢ Favorire lo sviluppo del VALORE DI SOSTENIBILITA 
➢ Favorire lo sviluppo della competenza in materia di CONSAPEVOLEZZA ed 

ESPRESSIONE CULTURALE 

ATTIVITA' PREVISTE  

➢ 3 lezioni di 2 ore ciascuna per ciascuna classe 5° o (nel caso in cui ci siano più 
classi nello stesso plesso si potranno accorpare); 

➢ 2 incontri con L’orchestra da svolgersi nel luogo in cui si Svolgerà il Saggio di 
Natale (per questioni logistiche e di spazio); 

RISULTATI ATTESI 

➢ Maggiore interessamento all’importanza dello studio della musica sia da parte 
degli alunni che delle famiglie, nell’ottica di un incremento della propria cultura 
personale e della capacità di  sviluppo dell’ espressione culturale, artistica e 
musicale; 

➢ Inclusione degli alunni con BES con sviluppo dell’interdipendenza positiva 
nell’ambito delle attività di gruppo (Corali ed Orchestrali); 

➢ Aumento delle iscrizioni al corso ad indirizzo musicale 

ALUNNI COINVOLTI 

1°D - 2°C - 3°C (Corso Indirizzo Musicale) Alunni classi quinte della  Primaria di  Pabillonis e della 
Direzione Didattica di Guspini; 
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DENOMINAZIONE PROGETTO 

Musica per Danzare 

 

RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Amalia Fenu 

FINALITA' E OBIETTIVI 

➢ Attivare una collaborazione tra le classi ad indirizzo musicale strumentale della scuola 
secondaria e le classi (quinte) della scuola primaria 

➢ Incremento della motivazione allo studio 
➢ Rafforzamento delle capacità di coordinazione e delle competenze ritmiche e melodiche 

attraverso un  ascolto delle danze ed una sperimentazione della danza stessa attraverso il 
movimento  

➢ Conoscenza  e apprendimento di brani musicali per danze popolari di diverse parti del 
mondo 

➢ Sperimentazione dell'esecuzione musicale come elemento strettamente interconnesso e 
funzionale alla realizzazione coreutica delle danze da parte degli alunni della scuola 
primaria. 

ATTIVITA' PREVISTE  

È stato proposto inoltre negli anni scolastici 2016/17 e 217/18 presso l'Istituto Comprensivo 
Statale “Fermi+Da Vinci” di Guspini come progetto mirato a favorire la continuità tra le ultime 
classi della scuola primaria e la prima classe della scuola secondaria di I grado. È stato rivolto a 
tutti gli alunni di quinta (provenienti da diverse scuole) selezionati per il corso ad indirizzo 
strumentale. Il laboratorio danze nella sua dimensione coreutica è stato condotto dai formatori 
della Coop. CEMEA della Sardegna. 
Gli allievi musicisti, che l'anno precedente hanno partecipato al laboratorio attraverso la danza, 
quest'anno avranno l'opportunità di suonare e accompagnare a loro volta alcuni dei brani che 
l'anno scorso hanno sperimentato in una dimensione corporea e di movimento.  

RISULTATI ATTESI 
➢ Acquisizione di una maggiore consapevolezza circa le possibilità di sviluppo personale, 

sociale, espressivo, artistico-culturale che offre lo studio della musica e l'apprendimento 
di uno strumento musicale nella dimensione individuale e collettiva 

➢ Sviluppo di un contesto accogliente e collaborativo, teso a valorizzare la diversità 
socioculturale e a promuovere l'inclusione di alunni speciali, BES e DSA  

➢ Maggiore coinvolgimento dell'intero contesto scolastico (insegnanti, alunni) al fine di 
potenziare una maggiore conoscenza e integrazione dell'indirizzo musicale all'interno 
della scuola stessa. 

ALUNNI COINVOLTI 
Alunni della prima media (1 D) e alunni delle classi quinte della Scuola Primaria, selezionati per la classe di 
strumento della Scuola Media ad indirizzo musicale. 
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DENOMINAZIONE PROGETTO 

“A SCUOLA DI ATLETICA LEGGERA” 

 

RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Gian Carlo Usai 

FINALITA' E OBIETTIVI 

➢ Affiancamento al docente di tecnici federali, favorire il rapporto interpersonale degli 
alunni, imporre il rispetto delle regole, far appassionare gli alunni alla pratica sportiva, 
avviarli alla pratica sportiva agonistica. 

➢ Fornire agli alunni strumenti di apprendimento dell’ABC dell’atletica leggera, 
perfezionare gli apprendimenti in funzione di competenze sportive. 

➢ Avviamento alla pratica sportiva in modo diffuso, coinvolgimento di alunni disagiati, 
partecipazione a manifestazioni sportive e G.S.S. , organizzazione di manifestazioni 
sportive per la scuola da parte della società sportiva (in forma gratuita).   

ATTIVITA' PREVISTE  

Attività pratiche, presso lo stadio comunale con due o tre incontri settimanali con la 
collaborazione della società. Partecipazione ai campionati studenteschi e ad eventuali 
avvenimenti sportivi locali. 

RISULTATI ATTESI 

Ampliare il più possibile la platea dei partecipanti. Sensibilizzare gli alunni sull’importanza 
della pratica sportiva (buona salute). 

ALUNNI COINVOLTI 

Adesione aperta ad alunni di tutte le classi che ne faranno richiesta. 
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DENOMINAZIONE PROGETTO 

NATALE IN MUSICA 

 

RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Anna Maura Zurru 

FINALITA' E OBIETTIVI 

Il progetto si prefigge di creare un momento di festosa aggregazione tra le componenti scuola – 
famiglia – alunni. Attraverso la musica ci si propone di: 

➢ guidare gli alunni a riconoscere le proprie potenzialità emozionali ed avere fiducia in se 
stessi; 

➢  favorire scambi di esperienze di gruppo, sviluppando ed ampliando le capacità espressive.  

ATTIVITA' PREVISTE  

Verranno proposte attività sul ritmo, sul canto, giochi di ascolto che permettano di migliorare la 
collaborazione, la comunicazione e la comprensione dei vari linguaggi e fonti sonore. Le attività 
proposte potranno quindi essere filastrocche, giochi ritmici e melodici, e l’esecuzione di canzoni 
popolari  e non della cultura musicale natalizia sarda, italiana e internazionale. Il progetto si 
concluderà con un concerto aperto al territorio che si terrà in prossimità delle feste natalizie. 

 

RISULTATI ATTESI 

➢ Miglioramento dell'attitudine musicale degli alunni. 
➢ Sviluppo dell’orecchio musicale e la capacità percettiva.  
➢ Capacità di condividere esperienze sonore.  
➢ Partecipazione alla pratica corale. 
➢ Promozione di occasioni di incontro interistituzionale. 

ALUNNI COINVOLTI 

Tutti gli alunni della Scuola Primaria 
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DENOMINAZIONE PROGETTO 

 

PIEDINI - PEDONI 
 

 
 

RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Tutte le insegnanti della scuola dell'Insegnanti della scuola dell'Infanzia 

FINALITA' E OBIETTIVI 

➢ Conoscere e rispettare le principali regole come pedone  

➢ Conoscere i principali segnali stradali  

➢ Conoscere i rumori della strada  

➢ Conoscere i mezzi di trasporto 

➢ Sviluppare comportamenti propri e dei familiari che favoriscono l'utilizzo dei dispositivi di 

sicurezza passivi (cinture, casco, uso corretto dei telefonini); 

➢ Conoscere le forme e il significato dei segnali stradali Conoscere le figure che regolano il 

traffico 

➢ Conoscere le forme e il significato dei segnali stradali 

 

ATTIVITA' PREVISTE  

Personale della Polizia Locale (in divisa ) affiancati dalle insegnanti delle sezioni faranno lezioni 
con gruppi di lavoro non superiori alle 30 unità circa per un periodo di due ore a lezione. 
Esercitazioni e prove pratiche dei bambini su strada e al termine consegna della patente . La 
manifestazione sarà aperta al pubblico. 

RISULTATI ATTESI 

Acquisizione di corretti comportamenti come pedoni e come viaggiatori 

ALUNNI COINVOLTI 

Tutti gli alunni delle tre sezioni della scuola dell'Infanzia 
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DENOMINAZIONE PROGETTO 

                                                       Monumenti aperti 

 

RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Tutti i docenti di lettere della scuola secondaria di Guspini e Mascia Alessandro di Pabillonis 

FINALITA' E OBIETTIVI 

Il progetto si propone di stimolare  l’impegno civile e comunitario per la salvaguardia del nostro 
patrimonio ambientale, culturale e artistico e la valorizzazione delle risorse ambientali e culturali 
locali. I ragazzi verranno guidati a  riscoprire tracce, segni, testimonianze del passato; a 
riappropriarsi delle proprie tradizioni civili e religiose per rafforzare l’identità collettiva, il senso di 
appartenenza alla propria comunità e la conoscenza della propria storia. 

ATTIVITA' PREVISTE  

➢ Acquisizione di informazioni sui monumenti. 
➢ Rielaborazione delle informazioni acquisite. 
➢ Simulazione della visita guidata. 
➢ Organizzazione della visita guidata. 
➢ Rispettare e conoscere il patrimonio storico e ambientale del territorio 
➢ Sviluppare lo spirito collaborativo 
➢ Favorire l’inclusione  
➢ Migliorare le capacità espositive  
➢ Imparare a rapportarsi con il pubblico 
 

RISULTATI ATTESI 

➢ Collaborazione attiva alla realizzazione di importanti eventi culturali del territorio. 
➢ Partecipazione ad azioni di comunicazione e coinvolgimento sociale. 
➢ Presa di coscienza della propria identità in rapporto alla dimensione locale. 
➢ Acquisizione della consapevolezza dell’importanza della tutela del patrimonio culturale, 

riconoscendolo e interiorizzandolo come valore primario. 
➢ Promozione di occasioni di incontro interistituzionale. 
➢ Presentazione  del  Monumento al pubblico 

ALUNNI COINVOLTI 

Le classi 5^ A e 5^B della scuola Primaria  + le classi della scuola secondaria di primo grado di 
Guspini e della III A di Pabillonis 
 
 
 
 



 

 

 181 

 
DENOMINAZIONE PROGETTO 

      

 
Erbolandia 

                                       
     

RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Tutte le insegnanti della scuola dell'Infanzia 
 

FINALITA' E OBIETTIVI 

➢ Cogliere le trasformazioni naturali; 
➢  Conoscere e sperimentare regole e comportamenti per il rispetto della natura; 
➢  Favorire lo scambio di competenze tra bambini. 

 

ATTIVITA' PREVISTE  

➢ Esperienze dirette di semina e di coltivazione; 
➢  Realizzazione di un piccolo terrario; 
➢  Attività di manipolazione di elementi di vario tipo: terra, terriccio, argilla, ecc..;  
➢ Giochi di percezione tattile e multisensoriale;  
➢ Conversazioni e attività grafico- pittoriche libere e guidate. 

 

RISULTATI ATTESI 

➢ Saper lavorare in gruppo e rispettare il proprio turno;  
➢ Saper utilizzare piccoli attrezzi per il giardinaggio e semplici tecniche di coltivazione; 
➢  Comprendere la ciclicità e i cambiamenti della natura;  
➢ Conoscere alcune erbe aromatiche e officinali;  
➢ Capire l’utilità di queste erbe in cucina e per la salute del nostro corpo. 

 

ALUNNI COINVOLTI 

Tutti i bambini della scuola dell’Infanzia 
 

  


